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DIVISI SU TUTTO IL MINISTRO URSO A BRUXELLES RO 
Conte contro Grillo, Obi tti ] р t 

ө CASO SANGIULIANO 
Pd contro 1 grillini: ICULIVO: Salvare 1 auto Il paradosso 


opposizione a pezzi 


В Fanno di tutto per apparire uniti, ma le 
loro divisioni politiche si rivelano ancora 
piuttosto marcate. Pd, Azione e Movimen- 
to 5 Stelle si presentano insieme a Cernob- 
bio ma nei loro discorsi non c'è traccia di 
intesa sui temi principali della politica. 
L'alleanza è solo elettorale. 


Di Sanzo, Grossi e Malpica alle pagine 2-3 


l'editoriale 
L'ALTERNATIVA 


DEL CAMPO VUOTO 


di Vittorio Macioce 


l viaggio nel deserto non c'è mai stato. 
Qualcuno pensava che dopo la 
sconfitta elettorale di due anni fa Pd e 
Cinque Stelle avrebbero fatto i conti 
con i propri errori. Si dice che chi perde 
impara ma non è sempre così. E più facile 
cercare alibi o, come in questo caso, 
passare le giornate a demonizzare 
l'avversario, negando il diritto a 
governare degli altri. È un abito mentale, 
in fondo comodo, perché ti toglie 
qualsiasi responsabilità politica: non solo 
loro sono peggio di noi, ma non 
dovrebbero stare lì perché illegittimi. 
Questa risposta però non ti fa crescere e, 
soprattutto, lascia la coalizione di sinistra 
indefinita. È una nebulosa politica che 
fatica a trovare un'identità. Non c'è quasi 
un denominatore comune per 
riconoscersi. Non si sa a chi parla, cosa 
vuole, quali sono i suoi santi. E uno 
specchio rotto dove ogni frammento 
insegue ideali e interessi diversi, qualche 
volta divergenti. 
La sinistra da troppi anni si definisce solo 
per antitesi. Non sa chi è, ma si 
percepisce solo in quello che detesta. Il 
senso del peregrinare nella sabbia 
ideologica avrebbe dovuto appunto 
chiarire che semi far crescere nel campo 
largo e invece l’unica discussione 
pubblica è sui confini, fino a dove 
arrivare. Renzi sì e Calenda no, o 
viceversa. Pd e Cinque Stelle adesso sì e 
poi magari no e poi ancora sì. E il segno 
che questo campo resta un terreno 
elettorale e serve solo a raccattare voti 
con la speranza di mandare a casa gli 
impostori. È ancora una volta una ricerca 
in negativo di se stessi. E una fotografia 
con i colori al contrario, funziona solo se 
è sfocata. Questo significa che la sconfitta 
del 2022 non è servita a nulla. L'unica 
cosa che sono riusciti a fare in questi anni 
è piantare una manciata di ortaggi 
bandiera sulla cittadinanza o sulle 
battaglie sociali sul genere con lo stesso 
entusiasmo di un ministeriale alle soglie 
della pensione. Il resto è un poco 
fantasioso gioco da pallettari. Ci si limita 
a ribattere la palla da tennis (...) 


segue a pagina 11 


Appello alla Ue: Green deal da rivedere subito, 
settore al collasso. E Salvini rilancia sulla flat tax 


TENNIS, Us OPEN 


Sinner, eroe dei due mondi 
Trionfo totale a New York 


| Adolfo Urso avverte la presidente della 
Commissione Ue, Ursula von der Leyen, 
sull’inderogabilità di anticipare la clauso- 
la di revisione della normativa che fissa al 
2035 il bando dei motori endotermici a 
favore del «tutto elettrico». 


Pierluigi Bonora a pagina 5 


Marco Lombardo e Nino Materi alle pagine 24-25 


LA PROPOSTA DEL PD 


Elly, dal salario minimo 
all'economia à la carte 


di Osvaldo De Paolini 


bio ne abbiamo sentite più d'una, so- 

prattutto dalla viva voce della segreta- 
ria del Pd che ancora una volta ha dimostra- 
to di non sapere andare oltre lo slogan, che 
ormai sembra rappresentare la sua sola ci- 
fra. Così, quando parla di ritardi nell’attua- 
zione di Industria 5.0 si ha netta la sensazio- 
ne che non abbia idea di ciò che serve per 
realizzarla; e d'altro canto i governi (...) 


D i banalità e sciocchezze ieri a Cernob- 


CAPOLAVORO Per Jannik Sinner è il secondo Slam 


FORZA ITALIA 


Ius scholae, 
Tajani insiste 
«Un diritto 
sacrosanto» 


Giannoni a pagina 9 


segue a pagina 11 


E SPUNTA UNA LISTA DI 500 AZIENDE «GUIDATE DAI RUSSI» 


«L’input dei dossier è esterno» 
L’sms di Striano sui “mandanti” 


Lodovica Bulian e Luca Fazzo cercando di verificare tutti i man- 
danti esterni dietro i documenti 
M Per i pm Striano avrebbe tra- cercati e consultati. 
smesso poi molti dei dati acquisiti 


«ai giornalisti». I magistrati stanno 


a pagina 8 


di Tony Damascelli 


onsigli per Milano-Cortina 2026. Arrivano dalla 

Cina: Shanghai ha inaugurato venerdì il più gran- 
de resort sciistico indoor del mondo, durante la ceri- 
monia di apertura, alle 9 del mattino, la temperatura 
esterna era di 30 gradi, all’interno, il termometro se- 
gnava 5 sotto zero. L'area sciistica si estende per 
90.000 metri quadrati, comprende quattro piste, funi- 
via, seggiovie, skylift su scala mobile negozi, alberghi, 
un parco acquatico però non ancora utilizzabile (’sti 
cinesi!), trenino a vapore e si sviluppa fino a 350.000 
metri quadrati. Registrati alcuni imprevisti sulla sicu- 
rezza, uno sciatore ha perso il dito di una mano dopo 


A SHANGHAI IL MEGA IMPIANTO SCIISTICO INDOOR 


SLALOM AL COPERTO 


essere stato travolto sulla pista, così da suggerire, 
almeno in avvio, un numero chiuso di persone. 

Ovviamente viene utilizzata neve artificiale, sono 
72 le macchine di raffreddamento mentre sono 33 
quelle per la produzione di neve. Ovviamente il con- 
sumo di energia è a livelli altissimi ma il resort è 
stato costruito per massimizzare il riutilizzo 
dell'energia, ad esempio ricorrendo a sistemi di stoc- 
caggio del ghiaccio e al conseguente recupero del 
calore di scarto. Tre quarti del tetto dell’edificio è 
coperto da pannelli solari fotovoltaici. Consumi 4 
gogo, aria esterna umida e sciroccata ai massimi ma 
nessuna notizia di Greta e affini, ai compagni cinesi 
è permessa la qualunque. 


della politica: 
scuse pubbliche 
per errori privati 


di Giovanni Toti 


ome ha giustamen- 
( te scritto il direttore 
di questa testata, le 
dimissioni del ministro 
Sangiuliano erano diventa- 
te inevitabili. La stessa li- 
nea difensiva adottata le ha 
rese tali, non le colpe in sé 
commesse, tutte 
francamente da 
provare. Di con- 
tratti firmati non 
se ne è vista trac- 
cia e i documen- 
ti top secret fino- 
ra includono al 
massimo il me- 
nu del brunch e il colore 
del red carpet. Un po’ poco 
per mettere a rischio conti 
pubblici e sicurezza nazio- 
nale. 

È evidente tuttavia che se 
un ministro si presenta in 
prima serata, nel principa- 
le telegiornale pubblico del 
Paese, addirittura con uno 
speciale costruito apposta, 
per parlare di una situazio- 
ne che dovrebbe riguarda- 
re solo lui stesso e i suoi fa- 
miliari, trasforma automati- 
camente quella situazione 
in un caso politico. Da quel 
momento infatti sarà im- 
possibile (...) 


segue a pagina 11 


L'ANALISI 


Boom sui social 
Ora Boccia mira 
al (ricco) futuro 

da influencer 


Pasquale Napolitano __ 
a pagina 6 


la stanza di 
уе as. 
alle pagine 18-19 

Per fare il ministro 
non servono lauree 
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onte ora prova a cacciare Grillo: # 
«Non accetto uno che sta sopra» 


Dopo il flop e le continue liti arriva un ultimatum dell'ex premier contro il fondatore: 
«Non è democratico vivere in una comunità in cui c'è un soggetto sopraelevato» 


Domenico Di Sanzo 


La lite tra Giuseppe Conte 
e Beppe Grillo prosegue, con 
il più stantìo dei cliché. Il mes- 
saggio recapitato dal leader 
alla comunità pentastellata 
suona così: o me o lui. Un 
classico dei battibecchi. Ne ri- 
marrà solo uno. Volano piatti 
e bicchieri, nel tinello dei Cin- 
que Stelle. Nulla è casuale nel- 
la sfida tra il comico e l’avvo- 
cato. Grillo attacca dal Blog. 
Conte risponde dalla festa 
del Fatto Quotidiano. 
L’aut-aut dell’ex premier, in- 
fatti, arriva da Roma, durante 
la kermesse del quotidiano di- 
retto da Marco Travaglio, gior- 
nale da sempre vicino al M5s 
e soprattutto all'avvocato di 
Volturara Appula. Davanti al- 
la platea di simpatizzanti, 
Conte sferza Grillo. «Non è 
questione Grillo-Conte, ma 
una questione Grillo-comuni- 


L’esito degli accertamenti del Campidoglio 
sul pasticcio delle schede nella Capitale 


Il caos nello spoglio elettorale a Roma 
colpa del Comune e della sua società 


Il caos elettorale dipendeva dal 
Campidoglio. Lo ha accertato la 
stessa commissione istituita dal 
sindaco di Roma Roberto Gualtieri 
(nella foto) per valutare i disservizi 
informatici e organizzativi verifica- 
ti durante le Elezioni europee 


dell’8 e del 9 giugno. Sono stati indviduati diversi profili di respon- 
sabilità della società incaricata della fornitura dei servizi di conteg- 
gio elettorale e di due dirigenti di Roma Capitale. E stato il Campi- 
doglio a comunicare l’esito degli accertamenti con una nota. La 
Commissione ha valutato le modalità d’implementazione е di ge- 
stione del sistema informativo rispetto a quanto previsto dal con- 
tratto, ha analizzato la gestione da parte degli uffici e le problema- 
tiche all’origine dei disservizi. Fatte salve le responsabilità inter- 
ne che si profilano, il Campidoglio ha dato mandato agli uffici per 
l’applicazione delle sanzioni previste dal contratto stesso, nonché 
per la valutazione di eventuali profili risarcitori. 


tà che vuole discutere. È un 
principio politico e giuridico. 
Io non accetterò mai di vivere 
in una comunità in cui c’è un 
soggetto sopraelevato rispet- 
to alla comunità stessa. E un 
principio antidemocratico. 
Se passa questo principio - e 
non vedo come possa passa- 
re - io non potrei esserci», 
spiega il presidente del М55. 
L’ex premier non vuole più 
un Elevato, così si è autodefi- 
nito Grillo, a dettargli la linea. 
Conte dice di non sentire più 
il fondatore e dopo averlo 
messo alla porta allontana le 
voci di una scissione: «Una 
prospettiva a cui noi non ab- 
biamo mai pensato, neppure 
immaginata. Sarebbe la mas- 
sima contraddizione del 
M5s». Il leader immagina un 
Garante ridotto a un mero 
ruolo di testimonianza. Ma 
Conte sa bene che, per evita- 
re battaglie legali e spaccatu- 


re, dovrà concedere qualcosa 
a Grillo, magari limitando le 
deroghe alla regola dei due 
mandati a un terzo giro nei 
consigli regionali. Per il mo- 
mento, però, è ancora scon- 
tro. «In passato sono stato ac- 
cusato da Grillo stesso di esse- 
re un leguleio. Gli avvocati se 
ne occuperanno, io sono qui 
a fare il leader di una comuni- 
tà politica. Ci sono avvocati, 


larità di nome e simbolo del 
M5s. 

Mentre Grillo si prepara ai 
ricorsi, con l’obiettivo 
dell’ostruzionismo, Conte stu- 
dia le contromosse con la sua 
squadra legale. Ma non ci so- 
no solo le lotte interne al 
M5s. Conte punta Matteo 
Renzi e lancia un avvertimen- 
to anche a Elly Schlein. O me 
o lui, di nuovo. «Non potrem- 


La disputa è già alle carte bollate. Il capo politico: 
«Gli avvocati se ne occuperanno ma l'impegno 
a non sollevare contestazioni è nero su bianco» 


ma sono tranquillissimo: l'im- 
pegno a non sollevare conte- 
stazioni su simbolo è nero su 
bianco e il garante dovrebbe 
rispettare un impegno con- 
trattuale», insiste ancora Con- 
te, parlando di possibili conte- 
stazioni del comico sulla tito- 


mo mai lavorare con Renzi, 
non potremmo mai costruire 
un progetto con Renzi». Ne 
ha parlato con Schlein? «Avre- 
mo modo di parlarne sicura- 
mente ma siamo all'inizio di 
un percorso», risponde. Poi 
va sul personale: «Renzi è vo- 


ATTORI 

Qui sotto 
Beppe Grillo 
guru dei 5 
Stelle. Qui 
accanto 
Giuseppe 
Conte, capo 
politico del 
Movimento 
е a destra 
Elly Schlein 
Segretaria 
del Pd 


tato al campo degli affari, sta 
facendo affari in tutto il mon- 
do. Ora si sta ingegnando a 
entrare nella partita del litio, 
bravissimo, vale tanto. Ma 
che c'entra con la politica?». 
La risposta del leader di Iv 
non si fa attendere. «Addirit- 
tura il litio? Evidentemente 
Conte non sta benissimo, 
questa polemica con Grillo lo 
sta provando: appena sta me- 
glio, lo invito a un confronto 
pubblico in streaming, scelga 
lui se in Tv o in Tribunale», 
replica Renzi. Che aggiunge: 
«Jo sto con Kamala Harris, 
Conte fa il tifo per Trump». In 
mezzo Schlein, tirata per la 
giacca. «Se passa la linea 
Pd-Schlein, si costruisce una 
coalizione e si vincono le ele- 
zioni; se passa la linea Fatto 
Quotidiano-Conte, si metto- 
no i veti e vince la Meloni», 
attacca Renzi. È il campo lar- 
go degli aut-aut. 


Gianfranco Pasquino 


«Il Terzo polo? Mai esistito 
Azione scommette sul Pd, 
gli ex Fi torneranno a casa» 


Il politologo e i movimenti a sinistra: 
«Calenda spera di essere decisivo 
lo capisco gli azzurri se vanno via» 


Massimo Malpica 


| Azione in Liguria vira а sini- 
stra, strizza l'occhio al «campo 
largo» e nel partito di Calenda 
Гаја liberale non nasconde il 
«mal di pancia»: c'è chi giura che 
qualcuno - Mara Carfagna su tut- 
ti - sia pronto a cambiare aria. 
«Dire che vira a sinistra mi pare 
eccessivo», spiega al Giornale 
Gianfranco Pasquino, professore 
emerito di Scienza politica 
all'Università di Bologna. «Dicia- 
mo semmai che Calenda ha scel- 
to di entrare in una coalizione 
che ha necessariamente bisogno 
anche dei suoi voti. E che con i 
suoi voti - e forse anche con quel- 


li di Renzi - potrebbe essere com- 
petitiva e chissà, anche vincere». 
Però anche Enrico Costa, su 
X, critica l’endorsement a Or- 
lando, che secondo lui «con- 
traddice il lavoro in chiave ga- 
rantista» di Azione negli ulti- 

mi anni. 

«Orlando non mi pare un giu- 
stizialista, mi sembra che sia una 
persona fondamentalmente se- 
ria ed equilibrata. Non credo che 
si debba discutere di Orlando, 
ma se Azione ritiene di dover far 
parte di quel campo largo - ades- 
so lo chiamo come loro anche io 
- oppure no. Capisco le perplessi- 
tà di Carfagna e di Gelmini, capi- 
sco un ро’ meno quelle di Costa, 


perché Costa mi pare molto duro 
su posizioni che, secondo me, 
c'entrano poco con Azione». 

Resta il fatto che la mossa sem- 

bra spaccare il partito, e che 

gli ex azzurri minacciano di 

far le valigie: Carfagna avreb- 

be parlato di distanza «sidera- 
le» dal sostegno dato al candi- 
dato del Pd. 

«A me spiace che la distanza 
della Carfagna sia siderale: pren- 
do atto che chiunque può andar- 
sene da un partito, ma non neces- 
sariamente con i suoi voti, che 
potrebbero invece rimanere lì ed 
essere utilizzabili. In una certa 
misura però capisco che chi è sta- 
to di Forza Italia preferisca forse 
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Lorenzo Grossi 


Cernobbio (Como) Fanno di 
tutto per apparire uniti, ma 
le loro divisioni politiche si 
rivelano ancora piuttosto 
marcate. 

Nell'ultima giornata del- 
la cinquantesima edizione 
del Forum Teha i leader di 
Partito Democratico, Azio- 
ne e Movimento 5 Stelle si 
presentano insieme a Cer- 
nobbio - anche se Giusep- 
pe Conte si collega da Ro- 
ma - in un panel che avreb- 
be dovuto sancire un pri- 
mo importante passo per 
costruire un «campo largo» 
a livello nazionale; tuttavia 
la realtà dei fatti racconta 
ben altro. 

Elly Schlein cerca in ogni 


| ИШЕ Teatrino campo largo 


Mette in scena l’unità 
ma su green e guerra 
si sta disintegrando 


Elly e Calenda insieme, Conte collegato 
Le prove di alleanza sono un fallimento 


modo di evidenziare i temi 
che potrebbero legare que- 
sta fetta importante dell’op- 
posizione al governo Melo- 
пі, a partire dall'attività а 
braccetto sull’imminente 
legge di bilancio: «Credo e 
spero che ci sarà occasione 
di fare un lavoro comune 
anche sulla manovra, che 
purtroppo ci aspettiamo, 
come quella dell'anno scor- 
so, senza respiro e senza 
anima», sostiene la leader 
dem. Carlo Calenda le fa 
eco, evocando il salario mi- 
nimo come esempio della 
proficua collaborazione 
dentro il campo largo 
«ogni volta che è possibile, 
per cercare di proporre so- 


Sogni 

Un centro 
con due forni 
non era solo 
sbagliato ma 
irrealistico 


luzioni». Conte, nel suo in- 
tervento, richiama l’atten- 
zione su un «nuovo Next 
Generation Еи», lancia un 
appello a favore della ridu- 
zione del debito pubblico 
del Paese e spalleggia con 
l'ex ministro dello Svilup- 
po economico - ora leader 
di Azione - sul rafforzamen- 
to del sistema sanitario na- 
zionale. E già qua si apre 
una piccola crepa, visto 
che Calenda tiene a preci- 
sare che i partiti di mino- 
ranza dovrebbe evitare di 
proporre a ogni delle di sta- 
bilità «delle cose che valgo- 
no 50 miliardi in più di defi- 
cit». 

La stoccata è evidente, co- 


le». Quindi il sì al nucleare, 
autentico spauracchio per 
i 5 Stelle: «Senza devi anda- 
re a gas, senza rispettare i 
tempi della transizione con 
costi giganteschi». 

A rispondergli a muso du- 
ro nel pomeriggio non è 
stato lo stesso Conte - im- 
pegnato poco dopo sul pal- 
co della festa del Fatto 
Quotidiano a combattere 
in realtà più contro Beppe 
Grillo. Ci ha pensato Ange- 
lo Bonelli, altro componen- 
te della teorica coalizione 
di centrosinistra: «Se pro- 
prio lo vuole, il nucleare, 
può allearsi con la destra». 
Per Alleanza Verdi-Sini- 
stra evitare il nucleare «è 


Scontro aperto sull’Ucraina. E sul nucleare 
è stato il verde Bonelli a rispondere all’ex 
ministro: «Se lo vuole vada col centrodestra» 


me le frizioni tra i due su 
due temi ben specifici: la 
politica internazionale e 
quella energetica. Se il ca- 
ро del M5s, a proposito 
dell'Ucraina, richiama la 
necessità che le due parti si 
accordino per la pace per 
imporre una «soluzione ne- 
goziale», il leader di Azione 
sottolinea prepotentemen- 
te l'ambiguità di «Giusep- 
pi» e trova ipocrita sostene- 
re che le armi si possono 
usare «ma non puoi colpire 
l'aeroporto da cui partono 
і bombardamenti che colpi- 
scono il tuo Paese». 

Poi c’è la questione del 
green deal (cavallo di batta- 
glia grillino) che per Calen- 
da è da superare in quanto 
«infattibile e irrealizzabi- 


un punto irrinunciabile, 
perché il processo di mo- 
dernizzazione e competiti- 
vità del sistema economi- 
co e industriale passa attra- 
verso rinnovabili ed effi- 
cienza energetica». Una pe- 
sante frattura all’interno 
della quale s’infila Tomma- 
so Foti (Fdi) per sottolinea- 
re: «È l'evidenza che ci di- 
ce che con il campo largo 
al governo l'Italia finireb- 
be in un vicolo cieco e 
dell'irrilevanza». Insom- 
ma, l'apparenza dell’am- 
mucchiata inganna. Sulle 
rive del lago di Como 
l’amore sinistrorso stenta 
fortemente a sbocciare e 
per la «testardamente uni- 
taria» Schlein il lavoro è an- 
cora piuttosto lungo. 


ritornare lì. E tutto sommato que- 
sto sarebbe un chiarimento. Per- 
ché Azione è in una posizione un 
po’ intermedia, e anche un ро’ 
ambigua qualche volta». 

Quindi la rottura aiuterebbe 

un riposizionamento più chia- 

ro di Azione. Ma a quel punto 
che cosa resterebbe del Terzo 
polo? 

«Non è mai esistito, ce lo rac- 
contavano loro e voi giornalisti ci 
avete creduto. Hanno solo fatto 
un'operazione politica compren- 
sibile, e che per un po’ è servita 
visto che sono entrati in Parla- 
mento. Ma lo schieramento parti- 
tico italiano era già multipolare. 
Che loro pensassero di occupare 


un posto di centro, fare un polo, 
e poi decidere di volta in volta a 
quale forno - a quale polo - rivol- 
gersi, era assolutamente irreali- 
stico. E anche sbagliato dal pun- 
to di vista del miglioramento del 
funzionamento del sistema». 

L'altro fantasma che aleggia 

sull’accordo ligure è la pregiu- 

diziale di Azione contro i Cin- 
que Stelle: scomparsa anche 
questa? 

«Domanda difficile. La pregiu- 
diziale anti-Conte la capisco. Do- 
podiché capisco anche che Con- 
te ha delle pregiudiziali contro 
chi non lo vuole. È che vedo nel 
M5s un grande casino, e quindi 
non so come ne usciranno. In- 


somma, Calenda fa bene a scom- 
mettere sul fatto che sono costret- 
ti a cercare un'alleanza con il Pd 
e anche con lui. In queste condi- 
zioni chi ha 3, 4 o 5 per cento dei 
voti conta moltissimo. Se Calen- 
da riesce a liberarsi di alcune sco- 
rie, che non sono Gelmini o Car- 
fagna, e se riesce a definire un 
ро’ meglio il suo concetto, conta 
parecchio. Quanto agli ex di For- 
za Italia...». 
Dica. 

«È comprensibile che tornino 
verso la casa madre, verso Forza 
Italia, che un po’ rappresenta 
l'elemento moderato della coali- 
zione, l'elemento affidabile, an- 
che europeista». 


Nervi tesi alla festa dell’Unità di Reggio: 
Gentiloni contestato e Riotta si infuria 


1 
< 


Clima incandescente alla Festa del Pd a LE 
Reggio Emilia. Le immagini lo testimonia- 7 
no e sono state molto visualizzate sui so- Í 

cial in queste ultime ore. La tensione è L.l 

salita durante il «panel» con il commissa- ВИ 

rio europeo ed ex presidente del Consiglio $ a; 

Paolo Gentiloni: un dibattito condotto da Ë 

Gianni Riotta. Alcuni anziani seduti in platea hanno criticato le posizioni 
espresse sulla guerra in Ucraina e in Medio Oriente in particolare. Dopo 
varie contestazioni, Riotta è intervenuto. «Ai tempi delle Feste dell'Unità 
ti avrebbero già buttato fuori» ha urlato dal palco, rivolgendosi a uno dei 
contestatori, che poi è stato poi gentilmente accompagnato fuori. 
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Massimiliano Scafi 


Roma Chissà, forse, vedremo. 
Insomma, dice Elly Schlein, 
prima di votare per Fitto co- 
me commissario Ue «dobbia- 
mo valutare quale sarà il por- 
tafoglio, quali le deleghe». In- 
dicato da Palazzo Chigi, il mi- 
nistro per gli Affari europei è 
in corsa per un incarico pe- 
sante, magari anche una vice- 
presidenza esecutiva, ma la 
segretaria del Pd, che ha buo- 
na parte del suo partito con- 
traria, prende tempo e cerca 
di alzare la posta. Il dubbio è 
tutto politico. Meglio fare gio- 
co di squadra e concedere 
una vittoria d'immagine alla 
Meloni o passare per quelli 
non difendono l'interesse na- 
zionale? Il centrodestra atten- 
de al varco. «Si dimostrerà 
con chiarezza il senso di re- 
sponsabilità delle opposizio- 
ni - spiega Maurizio Lupi - Un 
no a Fitto sarebbe molto gra- 
ve, si tratterebbe di un voto 
contro l’Italia». 

Intanto quello della Schlein 
è un ni. «Noi - insiste parlan- 
do al Forum di Cernobbio - 
stiamo aspettando ancora di 
capire il portafoglio e abbia- 
mo già chiesto al governo di 
chiarire chi e come verranno 
seguiti i dossier oggi nelle ma- 
ni di Raffaele Fitto perché so- 
no rilevantissimi per l’Italia. 
L’attuazione del Pnrr, i fondi 
di coesione e programmazio- 
ne. Non ci possiamo permet- 
tere rallentamenti su questi 
punti». Dunque, nulla di per- 
sonale, come puntualizza il vi- 
cesegretario Francesco Boc- 
cia. «Il giudizio non è sul mini- 
stro, che è una persona com- 
petente. Vedremo quali saran- 


Il Pd vuole sabotare Fitto: 
valuteremo l'ok in Europa. 


| dem temono l'assist alla Meloni. ll centrodestra: 
«Sarebbe contro l’Italia». Quando Fdi votò Gentiloni 


no le deleghe. Ci interessa di 
sapere quale sarà la sua pro- 
spettiva nell'impegno da com- 
missario Ue». 

Né sì né no, la porta del Na- 
zareno resta semichiusa. Per 
la Schlein, che già fatica a met- 
tere insieme le varie anime 
del suo campo larghissimo, è 
un vero rompicapo. Come si 


fa a sostenere Fitto spianando 
così la strada alla premier nel- 
la sua marcia nell'Europa che 
conta? D'altro canto, come si 
fa a non sostenerlo, visto il 
precedente? Cinque anni fa, a 
ottobre del 2019, il commissa- 
rio all’Economia candidato 
per l’Italia Paolo Gentiloni sfi- 
lò davanti al Parlamento 


dell’Unione per ottenere la fi- 
ducia. C'era anche Raffaele 
Fitto, all'epoca copresidente 
del gruppo dei conservatori, 
che garantì il voto dell’Ecr, fa- 
vorendo la nomina dell’ex 
premier. Che nei giorni scorsi 
infatti ha rivolto al suo possi- 
bile successore «complimenti 
e auguri». 


IN CORSA 
Raffaele Fitto, 
ministro per gli 
Affari europei, 
candidato 
dell’Italia per 
un posto di 
rilievo nella 
commissione 
von der Leyen 


Il centrodestra lasciò da par- 
te le polemiche e decise di se- 
guire un «percorso di interes- 
se nazionale». Gentiloni in 
quel momento non era un ri- 
vale politico ma il rappresen- 
tante del Paese a Bruxelles. 
Persino Silvio Berlusconi no- 
nostante le sue condizioni di 
salute si presentò all’audizio- 
ne, per rimarcare il senso del- 
la scelta. Che farà quindi il 
centro sinistra? Matteo Renzi 
sostiene che l'opposizione ha 
«il dovere di difendere» co- 
munque il profilo proposto 
dalla Meloni, e così la pensa- 
no diversi personaggi 
dell’area riformista del Pd, da 
Stefano Bonaccini a Antonio 
Decaro. E Pierferdinando Ca- 
sini: “Passa proprio da queste 
decisioni la possibilità di co- 
struire un'alternativa di gover- 
no seria e credibile. Fitto sa- 
rebbe il commissario italiano, 
non l’uomo di Palazzo Chigi”. 

La palla quindi è nelle mani 
di Elli. Ingoierà il rospo? C'è 
da notare che la vicepresiden- 
za esecutiva trasformerebbe 
il ministro per gli Affari euro- 
pei in uno dei quattro di pila- 
stri di Ursula von der Leyen e 
gli attribuirebbe compiti di 
coordinamento sugli altri 
commissari. Senza scordare i 
quasi mille miliardi di portafo- 
glio, il tesoretto di chi avrà la 
competenza sui Pnrr e i fondi 
di coesione. Altro che Meloni 
isolata. Per cercare di attutire 
il colpo, senza passare per ne- 
mici del proprio Paese, al Pd 
non resta che sperare, o lavo- 
rare discretamente, perché a 
Fitto non vengano attribuite 
delle deleghe così importanti, 
bensì soltanto una vicepresi- 
denza di facciata. Si vedrà. 


DOPO LE QUOTE ROSA 
La Rete Antirazzista chiede più commissari «extracomunitari» 


Per Опо è necessario garantire la diversità etnica come previsto dal piano europeo per l’inclusività 


O_—_.w"- 


Oggi in agenda l’incontro 
per decidere il candidato 


Liguria, il centrodestra 
punterà su Rixi o Cavo 


Il centrodestra oggi proverà a chiudere il dossier 
sul candidato in Liguria da contrapporre all’ex 
ministro dem Andrea Orlando. Il tema dovrebbe 
essere sul tavolo, riferiscono fonti parlamentari 
della maggioranza, di un incontro - possibile in 
serata - tra i leader della coalizione. Già nell’ulti- 
mo vertice Giorgia Meloni, Antonio Tajani e Mat- 
teo Salvini hanno discusso sulla campagna eletto- 
rale per le prossime Regionali, l’intenzione 
nell’alleanza sarebbe quella di tirare le somme, 
anche se non è detto che si arriverà alla fumata 
bianca. AI momento due sono le candidature più 
accreditate, quella di Ilaria Cavo, rilanciata da 
Noi moderati e sulla quale c’è anche la convergen- 
za di Fratelli d’Italia, e quella del leghista Edoar- 
do Rixi, viceministro al Mit. Quest'ultimo ha spie- 
gato di ritenersi un militante e di essere disponibi- 
le a scendere in campo se la decisione in tale 
direzione dovesse partorire dall’intera alleanza, a 
partire dalla premier Meloni. FI e Fdi non esclude- 
rebbero di appoggiare Rixi ma solo se a proporre 
la candidatura fosse apertamente la Lega. E dun- 
que la partita sarebbe ancora aperta. Il partito di 
via Bellerio se non si creassero le condizioni per 
una discesa in campo di Rixi punterebbe sul vice- 
sindaco di Genova, Pietro Piciocchi. 


Il politicamente corretto 
si abbatte sulla formazione 
della nuova Commissione 
europea che dovrebbe esse- 
re annunciata questa setti- 
mana da Ursula von der 
Leyen e, ai tradizionali crite- 
ri per la scelta dei commis- 
sari (appartenenza geografi- 
ca e peso degli statimembri 
per l'assegnazione delle de- 
leghe), rischia di aggiunger- 
si la tirannia delle minoran- 
ze. Se è comprensibile la ne- 
cessità di garantire il bilan- 
ciamento di genere asse- 
gnando alcune presidenze 
di commissione alle donne, 
diventa assurda la pretesa 
di scegliere i commissari an- 
che in termini di «diversità 
etnica». Eppure, nel piano 
di azione europeo per «pro- 
muovere un ambiente di la- 
voro diversificato e inclusi- 
vo» dell’Ue, si legge che 
«nella sua nuova strategia 
per le risorse umane, l'Ue 
mira ad incrementare la di- 
versità nel suo personale 
per riflettere meglio quella 
della popolazione euro- 
pea». Il progetto prevede, 


ESEMPIO 

Al momento 
l’unico 
candidato di 
origini non 
europee 
sarebbe la 
belga Hadjia 
Lahbib, con 
genitori 
algerini 

«Ma una 
rappresentan- 
te da sola non 
è sufficiente» 


tra le altre cose, «un quadro 
strategico per i Rom» e una 
«strategia per i diritti delle 
persone Lgbtiq». 

A finire sul banco degli 
imputati sono così gli stati 
membri colpevoli di aver 
proposto ventisette candi- 
dati con una sola persona 
di origine extracomunita- 
ria. Si tratta dell’attuale Mi- 
nistro degli Affari esteri del 
Belgio Hadjia Lahbib che 
ha genitori algerini. Se la 
sua nomina verrà conferma- 


ta si tratterà del primo com- 
missario europeo con una 
famiglia di origine extraco- 
munitarie ma ai paladini 
del politicamente corretto 
non basta e chiedono di 
più. La Rete europea contro 
il razzismo (Enar), interpel- 
lata dalla rivista Euronews, 
dopo aver espresso apprez- 
zamento per la nomina del- 
la Lahbib ha dichiarato: 
«Ma una rappresentante da 
sola non è sufficiente. Esor- 
tiamo perciò la Commissio- 
ne a intensificare gli sforzi, 
in particolare implementan- 
do meccanismi di parteci- 
pazione più forti per le co- 
munità, assicurando che il 
loro contributo sia centrale 
nel processo di elaborazio- 
ne delle politiche e affron- 
tando il deficit democratico 
nel rispetto dei principi di 
uguaglianza е  antirazzi- 
smo». L'Enar ha poi aggiun- 
to: «per andare oltre la di- 
versità di facciata, abbiamo 
bisogno di un cambiamen- 
to sistemico che affronti la 
sotto-rappresentazione e 
garantisca che le voci delle 
comunità etniche non solo 
siano ascoltate, ma abbia- 


no anche un posto al tavolo 
delle decisioni». 

In un’altra lettera inviata 
alla nuova Commissione 
da varie organizzazioni del- 
la società civile tra cui Am- 
nesty International e Hu- 
man Rights Watch si chiede 
che le «battaglie per l’ugua- 
glianza e la non discrimina- 
zione» siano tra le priorità 
della nuova Commissione. 
Il problema però è proprio 
alla base del ragionamento. 
Se dovesse esserci un Com- 
missario europeo con una 
famiglia di origine extraco- 
munitaria o se venisse no- 
minato un Commissario 
con un orientamento ses- 
suale Lgbt, ovviamente nul- 
la quaestio ma la scelta do- 
vrebbe avvenire in base alle 
sue competenze e non per 
il fatto di appartenere a una 
minoranza. Una vera discri- 
minazione si verifica nel 
momento in cui si attribui- 
sce un ruolo a una persona 
non in virtù del suo valore 
ma per il semplice fatto di 
essere una «quota», si tratta 
di un principio antimerito- 
cratico non solo inaccettabi- 
le ma anche pericoloso. 
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«Auto, rivedere subito le follie Ue» 


Il ministro Urso: «L'industria rischia il collasso. Troppo tardi riparlarne nel 2026» 


Pierluigi Bonora 


| «Salvare e rilanciare l'in- 
dustria automotive euro- 
pea», con pragmatismo e 
consapevolezza. Un impe- 
gno che unisce quella parte 
politica responsabile, insie- 
me al mondo imprenditoria- 
le, uniti nell’obiettivo di spaz- 
zare via norme e visioni ideo- 
logiche i cui effetti deleteri 
già sono tangibili, mettendo 
a rischio migliaia di occupati. 
Ma bisogna fare presto per 
scongiurare il crollo del «si- 
stema auto». 

Ecco allora l’Italia porsi in 
prima linea con il ministro 


no, con in campo il governo 
e i deputati eletti in Europa 
che sposano questa linea, co- 
me Isabella Tovaglieri (Le- 
ga), componente della Com- 
missione industria ed ener- 
gia: «Le fabbriche iniziano a 
chiudere, a licenziare e a de- 
localizzare la produzione in 
Paesi extra Ue, come la Cina, 
dalla quale presto saremo co- 
stretti a importare gli stessi 
veicoli a prezzi maggiorati a 
causa dei dazi imposti, sep- 
pur tardivamente, dalla Com- 
missione Ue». 

Carlo Fidanza, capo delega- 
zione di Fratelli d’Italia, sotto- 
linea, invece, come «nelle 


Orsini (Confindustria): «Sono 70mila i posti 
in bilico». L'eurodeputato Fidanza: «Impegno 
per riaprire la partita su bio-carburanti e gas» 


delle Imprese e del Made in 
Italy, Adolfo Urso, che dal Fo- 
rum Ambrosetti di Cernob- 
bio, avverte la presidente del- 
la Commissione Ue, Ursula 
von der Leyen, sull’inderoga- 
bilità di anticipare la clausola 
di revisione della normativa 
che fissa al 2035 il bando dei 
motori endotermici a favore 
del «tutto elettrico». 

«Due anni nell’incertezza 
non li può sostenere nessu- 
no - l’avvertimento di Urso -: 
non si può seguire la follia 
ideologica e quasi religiosa 
del “tutto elettrico”. E crucia- 
le anticipare l'esecuzione del- 
le clausole di revisione del re- 
golamento sulle auto green. 
Bisogna decidere ora, all’ini- 
zio della nuova legislatura, 
anticipando la decisione pre- 
vista nel 2026. Il rischio è di 
portare al collasso l'industria 
dell'auto». 

Un pressing, quello italia- 


Commissioni e in aula a Bru- 
xelles, se su alcuni provvedi- 
menti ci dovesse essere una 
deriva ideologica, proprio sui 
temi del green, ma anche al- 
tro, per la prima volta esiste 
la possibilità di creare una 
maggioranza alternativa che 
vada dal Ppe verso destra; re- 
sta da capire se la “nuova” 
Commissione Ue vorrà pren- 
dere atto di questa realtà mu- 
tata nei numeri parlamenta- 
ri». «Al suo interno, infatti - 
spiega l’eurodeputato Fidan- 
za - ci sono diversi nuovi 


11% 


Sono i lavoratori 

europei occupati nel 
settore automotive. 

Tagli sempre più probabili 


commissari espressi da go- 
verni di centro-destra. С'ё 
l'impegno palesato dalla pre- 
sidente Ursula von der 
Leyen, pur chiedendo il soste- 
gno dei Verdi, sulla neutrali- 
tà tecnologica che, però, ha 
declinato solo sui carburanti 
sintetici, come da richiesta te- 
desca. Da parte nostra, lo 
sforzo massimo consisterà 
nel riaprire la partita dei 
bio-carburanti e, in generale, 
la filiera del gas naturale». 

A completare l’accerchia- 
mento, inoltre, sarà l’opera- 
to di Guido Guidesi, assesso- 
re allo Sviluppo economico 
della Regione Lombardia, 
che dalla fine di novembre 
sarà a capo dell'Alleanza tra 
le Regioni europee dedicata 
all’automotive. «Piena neu- 
tralità tecnologica in questa 
transizione: bio e carburanti 
sintetici per una pluralità di 
trazione, salvaguardando 
sempre gli aspetti economi- 
ci e sociali. In pratica, tutto 
ciò che può permettere di 
raggiungere con pragmati- 
smo una mobilità a impatto 
zero», così Guidesi sintetiz- 
za gli obiettivi prioritari 
dell'Alleanza. Passaggio di 
consegne e insediamento 
avranno come sfondo l'Au- 
todromo di Monza. 

Intanto, dalla «Festa del 
Fatto Quotidiano», anche il 
presidente di Confindustria, 
Emanuele Orsini, non usa 
mezzi termini: «Sull’automo- 
tive rischiamo la débdcle, gli 
occupati del settore rappre- 
sentano 111% dei lavoratori 
europei. Lo stop al motore en- 
dotermico nel 2035 mette a 
rischio il lavoro di 70mila per- 
sone. Si deve agire subito, en- 
tro novembre, per salvaguar- 
dare la neutralità tecnologica 
e il know how dei Paesi». 


LEGA IN PRESSING SULLA MANOVRA 


Salvini: «Alzare la flat tax oltre 85mila euro» 
Ma е caccia alle risorse, partita da 1 miliardo 


Il vicepremier sul nucleare: «Al referendum vincerebbe il Sì» 


Gian Maria De Francesco 
nostro inviato a Cernobbio (Co) 


M La flat tax al 15% per gli autono- 
mi sopra gli 85mila euro di reddito 
potrebbe essere una novità della 
prossima manovra. «La Lega ragio- 
na sull’innalzamento del tetto e se 
applicarla anche agli straordinari». 
È quanto spiegato dal vicepremier 
e ministro delle Infrastrutture, Mat- 
teo Salvini, ad alcuni imprenditori 
al termine del suo intervento al Fo- 
rum Teha di Cernobbio. Il partito 
sta ragionando «se innalzare il tet- 
to rispetto agli 85mila euro», ha 
spiegato. 

Si tratta di un obiettivo che la Le- 
ga aveva inserito tra le priorità del- 
la manovra già da tempo. Il sottose- 
gretario all’Economia, Federico 
Freni, aveva infatti dichiarato qual- 
che giorno fa che «se per ceto me- 


dio intendiamo la classe dei liberi 
professionisti, abbiamo già detto 
che la flat tax sarà confermata e 
stiamo lavorando per alzarla». Il 
problema, ovviamente, è far rien- 
trare questo discorso all’interno di 
una legge di Bilancio, che dovrà 
essere contenuta nella soglia dei 
25 miliardi di euro e rispettare i 
parametri del Patto di Stabilità. 

Il precedente innalzamento del- 
la flat tax, contenuto nella legge di 
Bilancio 2023, costava circa 1,1 mi- 
liardi di euro, secondo le tabelle 
annesse alla manovra. Proiezioni 
basate su un'adesione tutto som- 
mato contenuta al provvedimento. 
Il regime Irpef di flat tax al 15%, 
infatti, prevede alcuni vantaggi, ol- 
tre al minor carico sui redditi, 
quantificabili nell’esenzione Iva е 
in uno sconto del 35% sui contribu- 
ti. Lo svantaggio è rappresentato, 


invece, dall’impossibilità di scari- 
care i costi sostenuti e dall’essere 
comunque soggetti all’obbligo di 
fatturazione elettronica. In ogni ca- 
so, la misura ha avuto successo 
perché dai dati del dipartimento 
delle Finanze nel 2022 una partita 
Iva su due (49,2%, ovvero 1,8 milio- 
ni di contribuenti su un totale di 
3,8 milioni) ha scelto il regime age- 
volato. La flat tax, inoltre, consenti- 
va un accesso rapido al concorda- 
to preventivo biennale, bypassan- 


1,1 miliardi 


Lo stanziamento di euro per l’innalza- 
mento della flat tax per gli autonomi da 
65mila a 85mila euro operato dalla leg- 
ge di Bilancio 2023 


do la valutazione degli Isa prima 
che questo requisito fosse sostan- 
zialmente superato. L'innalzamen- 
to della soglia, comunque, determi- 
na un ulteriore vantaggio: ci saran- 
no 15mila euro di ulteriore tolle- 
ranza alla permanenza. La mano- 
vra 2023, infatti, prevedeva il pas- 
saggio al regime ordinario nell’an- 
no fiscale successivo in caso di su- 
peramento della soglia (immedia- 
to proprio al superamento dei 
100mila euro). Il dibattito parte, 
dunque, su queste basi. 

Salvini ieri ha anche annunciato 
novità a breve sul nucleare. «Riten- 
go - ha detto - che l’Italia non pos- 
sa più dire di no e una delle mis- 
sion più importanti di questo go- 
verno sia quella di riportare l’Italia 
nel contesto della modernità riav- 
viando il dossier; se ci fosse oggi 
un referendum, vincerebbe il sì». 
Un cambio di paradigma condivi- 
so nel governo e, soprattutto, dalla 
nuova Confindustria di Emanuele 
Orsini. «Stiamo lavorando ad una 
newco italiana con partnership tec- 
nologica straniera, che consenta a 
breve, intendo dare l'annuncio nei 
prossimi mesi, di produrre in Italia 
reattori nucleari di terza generazio- 
ne», ha chiosato il ministro Urso. 


ws 
L'affondo 
di Marina Calderone 


«Il reddito M5S 
soffocava il lavoro» 


nostro inviato a Cernobbio (Co) 


I sussidi nuocciono al 
lavoro. Al primo posto 
nell’agenda del ministro 
Marina Calderone (nella 
foto) c'erano, ha ricorda- 
to alla platea del Forum 
Teha, «la revisione del 
reddito di cittadinanza 
perché aveva creato un 
effetto “rattrappimento” 
e perché era in concor- 
renza con il lavoro». Esse- 
re in concorrenza con un 
sussidio, ha aggiunto, è 
«estremamente preoccu- 
pante». Ecco perché 
«dobbiamo mettere in 
campo tutta una serie di 
azioni per riaccompagna- 
re al lavoro e riqualifica- 
re le persone». Il tema 
delle competenze, ha 
proseguito Calderone, «è 
certamente strategico co- 
me è strategico capire in 
che modo andiamo a ri- 
qualificare tutta una for- 
za lavoro che invece è ai 
margini». Il piano del go- 
verno per la formazione 
professionale, in questo 
senso, ha rappresentato 
una vittoria. Le classi de- 
gli istituti tecnici sono 
piene ed «è in riduzione 
il numero dei giovani 
che non studiano e non 
lavorano (i neet) e in au- 
mento la componente 
femminile lavorativa». A 
proposito di formazione 
professionale il ministro 
ha spiegato che «il nostro 
sforzo è stato far capire 
che non si tratta di una 
formazione di serie C, 
ma un modo per i giova- 
ni di esprimere i propri 
talenti» e «i numeri parla- 
no: in un anno i ragazzi 
che frequentano l’Iefp 
(istruzione e formazione 
professionale regionale) 
sono cresciuti del 157% e 
al Sud del 340%, c'è un 
inversione di tendenza». 
L'imperativo, ora, è «po- 
tenziare questo canale di 
formazione». È anche 
una risposta a quello av- 
venuto durante la pande- 
mia quando c’è stato un 
rattrappimento delle vo- 
glie e dei desideri dei gio- 
vani di mettersi in gioco. 
Un'altra sfida è rappre- 
sentata dalle nuove tec- 
nologie come ГАІ che sa- 
ranno centrali nel G7 La- 
voro questa settimana a 
Cagliari. 

GDeF 
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LO SCONTRO POLITICO BUFERA SULL EX MINISTRO 


Boccia, dopo lo scandalo 
un futuro da influencer 


E arrivata a 120mila follower su Instagram in poche settimane 
Ora per post e storie può incassare fino a 20mila euro al mese 


Pasquale Napolitano 


Il «prodotto Boccia» 
può fruttare fino a 20mila 
euro al mese. Maria Rosa- 
ria Boccia è stata «caccia- 
ta» dal ministero (e forse 
dalla politica) ma può 
consolarsi con un futuro 
da influencer strapagata. 
Per ora non sarà la nuova 
Chiara Ferragni, in futu- 
ro chissà. Da un’indagine 
realizzata da Socialdata, 
società leader nel campo 
della comunicazione, 
l’imprenditrice diventata 
famosa per il suo rappor- 
to con l’ex ministro della 
Cultura Gennaro Sangiu- 
liano, costretto alle dimis- 
sioni, riuscirebbe a porta- 
re a casa un bottino nien- 
te male. Più di mille euro 
al giorno. Grazie al boom 
di followers sui propri ca- 
nali social registrato dal 
26 agosto, giorno in cui è 
esploso il caso, a oggi. 

Una veste nuova in cui 
Boccia sembra trovarsi 
bene. Tant'è che Гех con- 
sigliera (mai nominata) 
del ministro pubblica 
contenuti con una fre- 
quenza impressionate. Al- 
tro indizio: pare che Boc- 
cia abbia deciso di arruo- 
lare anche un agente per 
trattare compensi e getto- 
ni in vista di inviti e ospi- 
tate in tv. Per ora il mes- 
saggio resta politico. Ma 
non è escluso che in futu- 
ro possa diversificare i 
contenuti veicolati sui 
propri canali social per at- 
tirare investitori pubblici- 
tari. La ciliegina sulla tor- 
ta sarebbe un bel libro. E 
non è detto che non ci 
stia già pensando. L'ulti- 
mo messaggio è l’ennesi- 
ma fucilata contro San- 
giuliano: «Genny non mi 
ha ancora chiesto scusa e 
continua a minacciare 
una denuncia. Le denun- 
ce non si minacciano, si 
fanno, e queste continue 
minacce hanno il sapore 
di un’estorsione. Ma mi 
chiedo: una persona che 
si è dimessa da ministro 
e che ha detto tante bu- 
gie può tornare a lavora- 
re nel servizio pubblico 
televisivo? Può chi mani- 
pola la verità lavorare per 
la TV di Stato, per di più 
in ruoli di сотапао?». In 
fondo al messaggio un se- 
rafico: «P.S. Hai fame di 
verità o di soldi?». Soldi 
ma anche tanti contenzio- 
si si profilano all’orizzon- 
te. 

Beatrice Venezi, tirata 
in ballo dalla stessa Boc- 
cia su un presunto conflit- 
to d’interesse per una 


consulenza ricevuta dal 
ministero, annuncia 
l’azione legale: «Confer- 
mo che ho dato incarico 
ai miei legali per valutare 
ogni azione a tutela della 
mia reputazione profes- 
sionale in ordine alla dif- 
fusione di informazioni 
strumentali e non corri- 
spondenti al vero». Intan- 
to Socialdata fa due calco- 
li: solo nella prima setti- 
mana di settembre l’im- 
prenditrice ha guadagna- 


lore economico del profi- 
lo Instagram di Boccia si 
può stimare un guada- 
gno di 2.000 euro per un 
post e una storia. Se Boc- 
cia decidesse di diventa- 
re un’influencer, potreb- 
be dunque guadagnare fi- 
no a 20mila euro al mese, 
pubblicando una media 
di 20 contenuti al mese 
(10 poste 10 stories). 
Avrebbe dunque una 
prateria davanti a sé, per 
dare una svolta social al- 


Pare che abbia deciso di arruolare 
persino un agente per trattare compensi 
e gettoni in vista di inviti e ospitate in tv 


to oltre 89mila followers 
dei 119mila totali che la 
seguono. La media like a 
post è di 5,8 mila, mentre 
la media commenti è di 
1,2 mila. Ipotizzando qua- 
le possa essere oggi il va- 


la propria vita. Ma soprat- 
tutto il profilo social di 
Boccia è destinato a sali- 
re ancora come numero 
di seguaci. Resta però il 
giudizio negativo della re- 
te sulla storia Sangiulia- 


il Giornale.it 


Seguite gli 
aggiornamenti 
intempo reale 
del caso 
Sangiuliano 
sul nostro sito 


no-Boccia. «Il dibattito 
sui social è stato molto in- 
tenso: dal 26 agosto si so- 
no registrate oltre 15 mi- 
lioni di interazioni. Gli 
utenti hanno espresso un 
forte sentimento di fasti- 
dio per la vicenda, con 
un sentiment negativo 
sia nei confronti della 
Boccia che di Sangiulia- 
no» spiega Luca Ferlaino, 
partner di SocialData. 
«La vicenda ha avuto una 
risonanza significativa 
sulla rete, anche se infe- 
riore a quanto si poteva 
ipotizzare - aggiunge - 
Trai primi 50 post per en- 
gagement pubblicati in 
Italia sui social dal 27 ago- 
sto, nessuno tratta il caso 
Sangiuliano. I temi più di- 
scussi riguardano invece 
lo sport (calcio e Paralim- 
piadi), l’intrattenimento 
(Festival di Venezia e mu- 
sica in generale) e le va- 
canze». 


Lunedì 9 settembre 2024 


il retroscena 


Il summit dell ex ministro 
con il suo legale: in arrivo 
la denuncia in Procura 


Sangiuliano pronto a querelare per tentata 
estorsione. L'avvocato: «Sempre corretto» 
L'imprenditrice ribatte: «Basta minacce» 


Fabrizio de Feo 


Esaurito il tempo delle inter- 
viste e dei riflettori televisivi, 
ora la parola passa alla giusti- 
zia. La vicenda che coinvolge 
l'ex ministro della Cultura, Gen- 
naro Sangiuliano e Maria Rosa- 
ria Boccia, l’imprenditrice di 
Pompei balzata agli onori delle 
cronache nelle ultime due setti- 
mane, prende inevitabilmente 
la strada delle carte bollate. 

Oggi Gennaro Sangiuliano fa- 
rà il punto con il suo legale, Sil- 
verio Sica, e insieme definiran- 
no una strategia. In settimana 
lex direttore del Tg2 deposite- 
rà all'attenzione dei magistrati 
di Roma una denuncia in cui 
l'accusa sarà di tentata estorsio- 
ne. Una iniziativa su cui Boccia 
va al contrattacco utilizzando, 
come di consueto, i social. 
«Genny non mi ha ancora chie- 
sto scusa e continua a minac- 
ciare una denuncia, le denun- 
ce non si minacciano, si fanno, 
e queste continue minacce han- 
no il sapore di un’estorsione». 
Un modo per ribaltare il piano, 


facendo intendere che potreb- 
be essere lei a ricorrere alle vie 
legali. Dall’entourage dell’ex 
ministro confermano che nei 
primissimi giorni della settima- 
na l’incartamento sarà a dispo- 
sizione dei pm. «Dimostrere- 
mo l'assoluta correttezza della 
condotta di Sangiuliano» riba- 
disce il difensore Silverio Sica 
per il quale Maria Rosaria Boc- 
cia ha messo in atto «pressioni 
illecite». Alla denuncia verran- 
no allegati anche una serie di 
documenti, tra cui le spese ef- 
fettuate dall’ex ministro per bi- 
glietti aerei e ferroviari con la 
sua carta di credito. «Mai un 


euro è stato speso per la dotto- 
ressa Boccia, ho pagato tutto io 
con la carta credito che fa riferi- 
mento al mio conto persona- 
le», ha sostenuto [ех ministro 
nell'intervista al Tgl. 

I pm capitolini potrebbero, 
quindi, avviare due fascicoli 
d'indagine. Da una parte la de- 
nuncia di Sangiuliano, dall’al- 
tra quella del parlamentare di 
Avs, Angelo Bonelli in cui si ipo- 
tizzano i reati di indebita desti- 
nazione di denaro pubblico e 
rivelazione e utilizzazione di se- 
greti d'ufficio. I magistrati, a 
quel punto, procederanno 
all'acquisizione dei documenti 
e successivamente all’audizio- 
ne dei testimoni e dei soggetti 
coinvolti. Come scrive l’agen- 
zia l’Ansa, in caso di iscrizioni 
nel registro degli indagati, la 
competenza potrebbe essere 
trasferita al tribunale dei mini- 
stri che ha comunque compe- 
tenza anche se Sangiuliano ha 
rinunciato all'incarico ministe- 
riale. Non è escluso che gli in- 
quirenti possano disporre ac- 
certamenti e verifiche anche su 
alcuni profili social anonimi 
che nelle scorse settimane han- 
no fornito notizie sul caso for- 
nendo anche fotografie a una 
serie di testate mai pubblicate. 
Parallelamente si muoverà an- 
che la Corte dei Conti - proba- 
bilmente per danno erariale - 
forse già all’inizio della prossi- 
ma settimana. Ma chiaramente 
le due indagini si vanno a in- 
trecciare e nel momento in cui 
venisse appurato che non c'è 
stato un reale esborso da parte 
dello Stato, questo filone si fer- 
merà. 
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Crociata rossa contro la legge Sangiuliano 


Schlein si accoda a Nanni Moretti sul no alla riforma del cinema. Giuli è già sotto accusa 


Elly Schlein invita alla mobilita- 
zione contro la riforma dell'ex mi- 
nistro della Cultura Gennaro San- 
giuliano sui fondi al cinema. Il Pd 
raccoglie l'appello alla fatwa con- 
tro il governo lanciato da Nanni 
Moretti dal «red carpet» del Festi- 
val di Venezia. La sinistra scende 
in campo per difendere la mangia- 
toia dei contributi alle società di 
produzione cinematografiche. Mi- 
lioni e milioni di euro per pellico- 
le mai andate in onda o con poco 
più di dieci spettatori: questo il 
sistema che Sangiuliano stava 
provando a scardinare con la sua 
riforma. Un sistema che a quanto 
pare il Pd vuole mantenere vivo e 
vegeto. La posizione di Schlein è 
chiara: «Non possiamo pensare 
solo ai profitti». Tradotto: il Pd 
vuole continuare a distribuire fon- 
di a pioggia senza la minima valu- 
tazione sulla qualità del prodot- 
to. 

Sul cinema la sinistra è pronta a 
scendere in piazza al fianco di 
Moretti. Sangiuliano se ne è anda- 
to, al Collegio Romano è arrivato 
il neoministro Alessandro Giuli. 
E il Pd già lo mette nel mirino: «Il 
ministro Giuli venga rapidamen- 
te in parlamento per esporre le 
linee programmatiche dell’azio- 
ne del ministero della cultura. In 
quella occasione, Giuli dovrà an- 
che chiarire il contenuto di alcu- 
ni decreti firmati in fretta e furia 


DORMITA GALATTICA, 


dal suo predecessore poco prima 
di rassegnare le dimissioni da mi- 
nistro. Atti sospetti, un ennesimo 
schiaffo al regolare iter istituzio- 
nali da parte di Sangiuliano, su 
cui è fondamentale avere chiari- 
menti di merito. Per quali ragio- 
ni, Гех ministro Sangiuliano ha 
firmato prima di dimettersi diver- 
se nomine fondamentali per l’as- 
segnazione dei fondi cinema? A 
chi erano state promesse quelle 
nomine?» attaccano i componen- 
ti Pd della Commissione e Cultu- 
ra della Camera. 

«Il nuovo ministro - perseguono 
- dovrà anche chiarire gli appalti 
dell’organizzazione del G7 cultu- 
ra visto la gestione poco traspa- 
rente di tutti gli aspetti logistici e 
organizzativi che vedono coinvol- 
ti anche alcuni consiglieri del ga- 
binetto del Mic. Un aspetto politi- 
co non può restare sotto silenzio 


EI) 


PREMIATO 
Nanni Moretti, 
ieri premiato 
a Venezia, ha 
duramente 
criticato la 
legge sul 
cinema 
firmata da 
Sangiuliano 


RISVEGLIO SPAZIALE. 


bn Сге, F 
a abitudine + Non dà sor 


PASTIGLIE 
GOMMOSE 


SENZA GELATINA 


DI ORIGINE ANIMALE 


È SENZA ZUCCHERI 


È 
[ NON CREA ABITUDINE 


CON IL NUOVO 


Camomilla 
Valeriana 


) Ashwagandha e: 


Melissa 
Lavanda 


Con Melatonina che aiuta a ridurre il tempo richiesto per prendere sonno. 


Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta variata ed equilibrata е di uno stile di vita sano. 


- concludono i democratici - 
quando si tratta di emanare misu- 
re che servono ai lavoratori come 
il codice dello spettacolo il gover- 
no ha sempre rinviato, quando in- 
vece si è trattato di occupare po- 
stazioni sono stati fatti blitz e 
strappi istituzionali». 

Nel mirino la riforma del tax cre- 
dit e dei contributi selettivi, che 
dal prossimo anno consentirà un 
taglio ai fondi a pioggia per il cine- 
ma italiano, anche per produzio- 
ni che poi al botteghino fanno 
flop clamorosi. Tra le novità volu- 
te dall’ex ministro l'obbligo per le 
società di produzione cinemato- 
grafiche di coprire il 50 per cento 
delle spese con investimenti pri- 
vati. E poi la grande novità riguar- 
da il rapporto tra contributo stata- 
le e distribuzione nelle sale. Chi 
accede al fondo statale deve pos- 
sedere un contratto con le società 
di produzioni in modo da garanti- 
re una qualità del prodotto e un 
pubblico numeroso. E dunque 
non potranno essere più finanzia- 
te pellicole senza pubblico. Sono 
stati anni di vacche grasse. San- 
giuliano ha posto un freno. Facen- 
do infuriare la sinistra. E un pez- 
zo del mondo del cinema che mi- 
naccia sommosse: «Giuli ci incon- 
tri, altrimenti saremo in piazza», 
recita una nota del comitato dei 
lavoratori del settore audiovisivo. 

PaNa 


Маххі, Docimo tentenna 
Venezi querela la Boccia 


Raffaella Docimo potrebbe fare un passo indie- 
tro e rinunciare alla presidenza del Maxxi. Trop- 
pe polemiche per il suo curriculum. Al suo po- 
sto arriverebbe la giornalista Emanuela Bruni. 
Queste solo le conseguenze del feuilleton esti- 
vo. La «vendetta» a campo largo di Maria Rosa- 
ria Boccia rischia però di non essere a costo 
zero. Quando cominci a tirare in ballo, con 
accuse tutte da dimostrare, una scia di perso- 
naggi più o meno famosi finisci per passeggia- 
re nei sentieri della diffamazione. La signora 
di Pompei, durante il programma della 7 «In 
onda», sostiene: «Sul sito del Mic ci sono i 
curriculum dei consiglieri: tutti hanno conflitti 
di interesse. Beatrice Venezi, ad esempio, è 
consigliera per la musica, ben retribuita. Lei è 
anche direttrice 
di un teatro, fa 
concerti privati 
e si esibirà an- 
che per il G7 Cul- 
tura e il ministe- 
ro le riconosce 
un cachet». La 
risposta arriva in fretta. «Confermo che ho dato 
incarico ai miei legali per valutare ogni azione 
a tutela della mia reputazione professionale in 
ordine alla diffusione di informazioni strumen- 
tali e non corrispondenti al vero». 
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Dossier, i mandanti occulti di Striano 


Gli sms del finanziere ai cronisti del Fatto: «Gli input mi arrivano da fonti esterne» 


Lodovica Bulian 


M C'è un passaggio nelle carte 
dell'inchiesta della Procura di 
Perugia sul presunto dossierag- 


giornali. Si riferisce agli input 
delle presunte ricerche abusi- 
ve? Di fatto sembra escludere 
un coinvolgimento di Laudati, 
che è indagato ma i pm gli con- 


ne strumentalizzato, così mi co- 
stringete veramente a chiudere 
proprio tutto, aspettare quan- 
do sarà e me ne vado a cantare 
davanti alle sedi opportune». E 


sicurezza, a cui il tenente avreb- 
be fornito informazioni. Un 
soggetto finito nel registro de- 
gli indagati ma che, spiegano 
fonti di governo, non avrebbe 


Dopo le minacce 
agli «agenti sionisti» 


Perquisiti і Сагс: 


gio che vede indagati l'ex magi- PROCURA testano pochi episodi di acces- рої una riflessione sui metodi incarichi operativi all'interno attività criminosa 
strato della Dna Antonio Lau- ||рт Raffaele si abusivi a cui lui si dice co- di Cantone, che «non sono sta- dell'Aise - l'Agenzia per la sicu- 
dati e il finanziere Pasquale Cantone munque estraneo. ti belli». Ma comunque «se rezza esterna - e non li avrebbe 
Striano, che riporta alcuni mes- allarga Striano nel messaggio conti-  emergerà qualcosa lo faremo avuti neanche in passato. Fonti 
saggi scambiati da Striano con le indagini nua lo sfogo, si dice «stanco» di emergere più avanti», dice il fi- spiegano che lo 007 si sarebbe 
alcuni giornalisti dopo la noti- alcosiddetto tutte le ricostruzioni e le «stru-  nanziere. Nelle carte emerge mosso autonomamente, sfrut- 
zia dell'indagine. In uno di que- secondo mentalizzazioni» sulla stampa: anche l’interlocuzione di Stria- tando una conoscenza pregres- 
sti, oltre a confidare il suo stato livello «Diciamo una parola e tutto vie- по con un uomo dei servizi di sa con il finanziere, per ottene- 


d'animo, «non è un bel mo- 
mento, sto cercando di reggere 
ma se continuo così non ce la 
faccio più», sembrerebbe an- 
che rivelare anche il modus 
operandi dei presunti accessi 
abusivi alle banche dati riserva- 
te che gli contesta il procurato- 
re Raffaele Cantone. Per i pm 
Striano sarebbe non solo l’auto- 
re di «migliaia di accessi abusi- 
vi», ma avrebbe trasmesso poi 
molti dei dati acquisiti «ai gior- 
nalisti». I magistrati stanno cer- 
cando di verificare tutti i man- 
danti esterni dietro i documen- 
ti cercati e consultati da Stria- 
no in modo illegittimo. E lui in 
una delle chat con un cronista 
del Fatto con cui ha confiden- 
za, sembra spiegare che tutti 
gli input delle ricerche sulle 
banche dati della Dna e non 
solo, arrivavano dall'esterno, 
non dall’interno della struttu- 
ra: «Ricordati che gli input ven- 
gono sempre da fonti esterne, 
non... e poi passa per l'ordine 
interno, capito®», dice il tenen- 
te in un messaggio vocale invia- 
to al cronista nel marzo 2024, 
appena esplosa la bomba sui 


Luca Fazzo 


M Un «funzionario non operati- 
vo», dice il governo. Un contat- 
to che non coinvolge i vertici 
dei servizi segreti, «nato da tan- 
ti anni di servizio insieme alla 
Dia». I rapporti tra Pasquale 
Striano, il finanziere al centro 
dell’inchiesta sui dossieraggi il- 
legali contro politici e vip, e il 
mondo dell’intelligence vengo- 
no in queste ore minimizzati il 
più possibile. Il tentativo è ri- 
condurre i rapporti tra Striano 
e il suo interfaccia nell’Aise a 
un episodio sporadico e isola- 
to. Ma gli interrogativi che 
emergono dalle carte dell’in- 
chiesta di Perugia sono molte- 
plici. 

Il contatto di Striano all’Aise 
è uno 007 proveniente dalle fila 
dei carabinieri, Silvio Adami, 
anche lui indagato ora dalla 


IL MESSAGGIO ALLO 007 


re informazioni. Ma a non 
avrebbe avuto alcun ruolo nel- 
la diffusione della notizia, pub- 
blicata dal quotidiano Doma- 
ni, del concorso per entrare 
all’Aise a cui aveva partecipato 
la moglie del ministro della Di- 
fesa Crosetto. Tra le comunica- 
zioni estrapolate, ci sono an- 
che quelle tra Striano e il pre- 
sunto 007. Ecco un messaggio 
inviato dal finanziere il 17 mar- 
zo del 2022. «Se vuoi ti posso 
mandare un file che nessuno 
ha, neanche in finanza, dove ci 
sono le 500 imprese italiane ret- 
te dai russi», scrive, aggiungen- 
do: «ci sarebbe da fare un lavo- 
rone ma io non riesco». L'uo- 
mo che peri pm di Perugia gra- 
viterebbe nell’ambito dei servi- 
zi risponde: «magari». Tutto il 
fascicolo è stato depositato da 
Cantone in commissione Anti- 
mafia, che a breve potrebbe 
convocare nuove audizioni, tra 
cui quella di Laudati. Mercole- 
dì se ne discuterà nell'ambito 
dell'ufficio di presidenza, e 
non si esclude che possa già es- 
sere calendarizzata la prossi- 
ma convocazione. 


«Vuoi l'elenco di aziende italiane 


che sono guidate dai russi?» 
Così Striano scrisse all'agente dei Servizi 


la costanza del flusso di infor- 
mazioni. «Non ti preoccupare, 
le gestisco come sai», scrive 
l'agente segreto a Striano in ri- 
sposta ai suoi inviti alla caute- 
la, come se di materiale delica- 
to gliene fosse arrivato con una 
certa continuità. La fonte sem- 
pre è sempre quella, i compu- 
ter della Direzione nazionale 
antimafia da cui Striano e il 
suo capo Antonio Laudati 
estraevano notizie segrete da 
usare in ogni direzione: gli 
scoop antigovernativi (come 
quello sul ministro Crosetto) af- 
fidati ai cronisti amici del Do- 
mani, ma non solo. All’interno 
dell’Aise Adami era una «scheg- 
gia impazzita» sfuggita ai con- 
trolli interni o eseguiva ordini? 
Di certo c’è che gli accertamen- 
ti sul monsignore non nascono 
dal nulla. 

Tra gli accertamenti abusivi 


Francesco Giubilei 


E Dopo le liste di pro- 
scrizione del (nuovo) 
Partito Comunista italia- 
no sui presunti «agenti 
sionisti» in Italia in cui 
sono state inserite nume- 
rose firme de «Il Giorna- 
le» arrivano le prime con- 
seguenze. A Firenze la 
Digos e la Polizia posta- 
le, su decreto della pro- 
cura, hanno effettuato 
una serie di perquisizio- 
ni tra cui a un simpatiz- 
zante della Federazione 
toscana del Partito dei 
Carc a cui si contesta l'ar- 
ticolo 604 bis del codice 
penale, «propaganda e 
istigazione a delinquere 
per motivi di discrimina- 
zione razziale etnica e re- 
ligiosa» a causa di «post 
antisemiti» che avrebbe 
pubblicato dal 7 ottobre 
2023 al 19 maggio 2024. 
Il Partito dei Comitati di 
Appoggio alla Resisten- 
za per il Comunismo ave- 
va organizzato a inizio 
agosto la «Festa della ri- 
scossa popolare» che 
aveva ispirato la realizza- 
zione della lista di pro- 
scrizione del (nuovo) 
PCI e, dopo la denuncia 
de «Il Giornale», era arri- 
vata la risposta del parti- 
to con un comunicato 
dai toni minacciosi. Sem- 
pre con un comunicato 
il partito ha espresso la 
scorsa settimana «solida- 
rietà a tutti coloro che so- 
stengono le ragioni della 
resistenza del popolo pa- 
lestinese e che vengono 
colpiti dalla repressio- 
ne», in particolare nei 
confronti del «compa- 
gno» perquisito dalla po- 
lizia. Eppure, secondo la 
procura, i post scritti dal 
militante oltre al linguag- 
gio antisemita contene- 
vano messaggi di istiga- 
zione alla violenza nei 


procura di Perugia per accesso — ‚ ‚ compiuti dal finanziere Striano confronti di politici italia- 
abusivo a sistemi informatici. jnd ag ato. Il caso mercoledì all Antimafia e scoperti dalla procura di Peru- пі ed europei, medici е 
Già nei giorni scorsi si era sapu- j gia ce ne sono decine che ri- giornalisti. 


to che Striano passa alla «bar- 


ci sarebbe da fare un lavorone 


prima o poi qualcuno dovreb- 


guardano personaggi coinvolti 


Intanto l’Unione Asso- 


ba finta» delle carte su un mon- IL maio non riesco». «Magari», ri- be mettere sull’avviso il Copa- nell'inchiesta vaticana sugli af-  ciazioni Italia Israele 
signore vaticano che riceve un CASCNN sponde l’uomo dell’Aise. É un sir. Ma nulla di tutto questo ac- fari della cricca che ruotavain- (UAII) ha espresso ap- 
assegno da 148mila euro, racco- dossier di cui finora nessuno cade. torno al cardinale Giovanni  prezzamento per l’opera- 
mandandogli che si tratta di aveva sentito parlare, e che - se Dallo scambio di battute tra Becciu, passato anche lui per zione della polizia e il 
«notizie triplo riservate». Ma esiste davvero - pone un pro- Striano e Adami, scrive la Pro- la segreteria di Stato come ilve- presidente Celeste Vichi 
ora salta fuori un messaggio di blema drammatico di sicurez- cura di Perugia nella richiesta scovo dell'assegno, e che coin- parla di «modalità intimi- 
Striano a Adami che apre sce- II nuovo za nazionale. Se Adami riceve di arresto del finanziere, «si volgerà anche fonti dei nostri datorie di comunicazio- 
nari ancora più complessi. indagato peri quel materiale da Striano, do- evince la sussistenza di un pre- «servizi». ne foriera di minacce e 


«Se vuoi ti posso mandare un 
file che nessuno ha, neanche 
in finanza, ove ci sono le 500 
imprese italiane rette dai russi, 


dossieraggi è 
un funzionario 
«non 
operativo» 


vrebbe immediatamente tra- 
smetterlo ai suoi superiori che 
dovrebbero girarlo alla sezione 
controspionaggio dell’Aisi. E 


gresso rapporto tra i due». La 
comune appartenenza alla Dia 
basta forse a spiegare la cono- 
scenza. Ma non basta a capire 


La Commissione antimafia 
tratterà il caso dell'inchiesta 
sui presunti dossier della Pro- 
cura di Perugia mercoledì. 


violenze che il nostro 
Paese ha già conosciuto 
negli anni di piombo». 
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«La cittadinanza? In Italia 
il doppio di immigrati 
di Francia e Germania» 


Piantedosi apre alla modifica della legge 
Bossi-Fini per facilitare gli ingressi regolari 


Lorenzo Grossi 


Cernobbio (Como) No secco allo ius 
scholae, ma apertura alla modifi- 
ca della legge Bossi-Fini per cam- 
biare il sistema degli ingressi. 
Matteo Piantedosi ribadisce pub- 
blicamente quanto aveva già so- 
stenuto davanti alla platea del 
Meeting di Rimini tre settimane 
fa. L'ambientazione della difesa 
nei confronti dell’attuale norma- 
tiva sulla cittadinanza, ieri, era in- 
vece la suggestiva location di Vil- 
la d’Este in occasione del Forum 
Ambrosetti a Cernobbio. Il mini- 
stro dell’Interno ricorda che nel 
2022, in termini assoluti, sono 
state oltre 200mila le nuove citta- 
dinanze italiane rilasciate e che il 
calcolo più probante deve essere 
necessariamente quello preso in 
esame «rispetto alla popolazione 
di immigrati: ne abbiamo più del 
doppio di Paesi come Germania 
e Francia», assicura Piantedosi. 
Il discorso, quindi, resta quello 
semmai di rifuggire il più possibi- 
le dalle discussioni su questo te- 
ma caratterizzate da una visione 
troppo semplicistica ed «esclusi- 
vamente economicistica: io cre- 
do che questo sia un ро’ poco - 
evidenzia -. E un tema di grande 
delicatezza che non va risolto 
con formule sbrigative». Il titola- 
re del dicastero del Viminale 
smaschera così una sinistra co- 
stantemente alla «ricerca di posi- 
zionamenti, senza avere un'idea 
precisa». Perché se fino a qual- 
che mese fa la formula più ricor- 
rente era lo ius soli, «adesso si è 
trasformato nello ius scholae» e 


452mila 


È la programmazione triennale di in- 
gressi regolari previsti dal governo. Al 
forum di Cernobbio, il ministro dell’in- 
terno Matteo Piantedosi ë intervenuto 
sulla legge Bossi-Fini: «Il sistema ha 
segnato qualche fallimento...» 


Il Sudoku 


өөөо 


l’anno prossimo «ci sarà qualche 
altro tema», aggiunge.I partiti 
che contrastano il governo Melo- 
ni, poi, stanno insistendo anche 


sulla necessità di cambiare la 
Bossi-Fini, con Elly Schlein che 
sostiene che non è possibile «che 
l'ingresso di un immigrato in Ita- 


lia possa avvenire solo con la pro- 
spettiva di un contratto di lavo- 
ro». Tuttavia per il governo que- 
sto passaggio «non è modificabi- 
le». E il motivo si rivela semplice, 
visto quello si osserva in tutte le 
città italiane: «L'alternativa al 
contratto di lavoro è per molti 
giovani sapere venire nel nostro 
Paese con la prospettiva più ‘va- 
ntaggiosa’ di fare le sentinelle 
nelle piazze di spaccio». Al di là 
di questo motivo, il ministro ri- 
corda a Partito democratico &al 
co che l'ingresso solo dietro rego- 
lari contratti di lavoro è «una re- 
gola europea». 

Il sistema è ancora comunque 
correggibile - ha spiegato in ogni 
caso Piantedosi - perché i recenti 
dati indicano che c'è stato «an- 
che un fallimento». Da qua l'in- 
tenzione del governo di «modifi- 


care il sistema di ingressi», affer- 
ma facendo riferimento ai recen- 
ti abusi scoperti mediante l’espo- 
sto di Giorgia Meloni alla procu- 
ra antimafia dopo il quale sono 
emerse numerose elusioni. «Ab- 
biamo capito che dobbiamo mi- 
rare la predisposizione degli ac- 
cessi ai flussi regolari»: in parte 
modificando la normativa e in 
parte «con degli adempimenti or- 
ganizzativi che avvicinino molto 
più e molto meglio la domanda 
all'offerta», ha spiegato ancora il 
ministro. In questo processo ap- 
pare perciò dirimente il coinvol- 
gimento del mondo del lavoro, 
soprattutto per il target che que- 
sto esecutivo si è posto: «Incre- 
menteremo i canali regolari di in- 
gresso regolare» grazie a una 
«programmazione triennale da 
452mila posizioni». 


STRATEGIE Il ministro dell’ Interno Matteo Piantedosi 


Completare lo schema, 
riempiendo le caselle vuote, 
cosicché ciascuna riga 
orizzontale, colonna 


verticale e riquadro 3x3 
(col bordo più spesso) contenga 


una sola volta 
tutti i numeri dall’1 al 9. 
Buon divertimento 
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LA FESTA DEI GIOVANI AZZURRI 
Тајапі rilancia lo ius scholae 


«E un diritto sacrosanto» 


Il vicepremier non fa passi indietro sul tema: 
«Non è il colore della pelle a farti italiano» 


Alberto Giannoni 


M Nessun passo indietro sui diritti (e su 
un profilo liberale di Forza Italia). Il se- 
gretario azzurro Antonio Tajani (nella 
foto) ieri giocava «in casa»: a Bella- 
ria-Igea Marina infatti è intervenuto alla 
festa del movimento giovanile azzurro. 
E, dopo quello che era parso un ripiega- 
mento, ha di nuovo rilanciato sul tema 
che ha vivacizzato l'agosto della politi- 
ca: il cosiddetto ius scholae, vale a dire 
l'introduzione di una nuova forma di 
acquisizione della cittadi- 
nanza, che presupporreb- 
be il compimento di un ci- 
clo di studi in Italia. 

«Un centrodestra moder- 
no è un centrodestra che si 
fa carico dei cambiamenti 
della società, che si fa cari- 
co anche dei diritti» ha det- 
to Tajani «Come il diritto a 
diventare cittadino italiano grazie alla 
formazione e allo studio, che è un dirit- 
to sacrosanto, e questa proposta è forse 
migliore dell'attuale legge - ha aggiunto 
- Credo che chi si è conquistato il diritto 
a essere italiano meriti di esserlo». «Noi 
non vogliamo lo ius scholae a cinque 
anni perché non c'è la conquista di quel 
diritto, ma dopo dieci anni di scuola, 
concluso con profitto, chi se ne frega se 
tuo padre e tua madre sono nati in Alba- 
nia o in Senegal, in Ucraina, se hai stu- 
diato e parli italiano non è certamente il 


colore della pelle, quello dei capelli a 
definirti, sei italiano. E sei italiano se sai 
che cos'è il concetto di patria, che non è 
un concetto né di destra né di sinistra, 
se hai dentro di te quell'amore il diritto 
di essere conquistato te lo sei conquista- 
to». 

Parole chiarissime, che niente hanno 
a che vedere con prospettive politiche 
diverse dal centrodestra, ma semmai at- 
tengono alla sua identità: «Non è uno 
sbandamento a sinistra - ha spiegato il 
vicepremier - e sbaglierebbe il centrode- 
stra se non si ponesse questo problema 
perché mezzo milione di giovani che 
vanno a scuola non solo dei pericolosi 
estremisti di sinistra». 

Forza Italia quindi non rinuncia a que- 
sta battaglia. «Nessun passo indietro: il 
tema della cittadinanza deve essere af- 
frontato complessivamente» aveva det- 
to Tajani, a margine del Forum Ambro- 
setti a Cernobbio rispondendo a una do- 
manda sul tema. 

Forza Italia punta a presentare in Par- 
lamento una proposta di legge in tal sen- 
so entro la fine del mese. E i capigruppo 
di Camera e Senato avrebbero avuto 
mandato di lavorare a un testo che rive- 
da la legge sulla cittadinanza. La propo- 
sta verrà depositata con molta probabili- 
tà a Montecitorio. E Azione ha annuncia- 
to l'intenzione di presentare un emenda- 
mento sullo Ius scholae al ddl Sicurez- 
za, che sarà esaminato a Montecitorio a 
partire da domani. 


Tempi | | Lotto I NUMERI IN RITARDO | ! 10 MAGGIORI 
ө өө RITARDI STORICI 
Facile Medio Sono indicati i 4 numeri attesi da più estrazioni [Estratto | 
E Numero ritardatario E Estrazioni di ritardo 
өөө 000o Bari 43 74 28 70 38 62 31 58 53 Nazionale 257 
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Napoli 74 63 54 56 68 55 86 53 82 Firenze 198 
= Palermo 70 84 77 74 17 74 да 65 55 Bari 197 
=Ora inizio Roma 76 72 18 56 4 46 90 45 82 Bari 194 
DAI, Torino 67 59 46 44 70 40 8 40 67 Venezia 192 
s Ora fine Venezia 56 84 69 77 90 69 63 65 71 Cagliari 192 
жыны sss Nazionale 85 77 65 58 11 54 66 52 Il gioco è vietato ai minori di anni 18 
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COMMENTI 


l'editoriale 
L'ALTERNATIVA 


DEL CAMPO VUOTO 


dalla prima pagina 


DIBATTITI 


LA PROPOSTA SUL SALARIO MINIMO 


ELLY EL'’ECONOMIA А LA CARTE 


dalla prima pagina 


(...) dall'altra parte. Se qualche pun- 
to è arrivato è per gli errori gratuiti 
dell'avversario. Non ci sono però col- 
pi vincenti. Sono più di vent'anni 
che la sinistra italiana non crede in 
grandi progetti di riforma e fatica a 
immaginare un futuro. La sinistra da 
troppo tempo è culturalmente steri- 
le. 

C'è mai stato davvero un confronto 
politico tra Pd e Cinque Stelle? Fino- 
ra si sono solo sfidati su chi debba 
essere il padrone e il mezzadro del 
campo largo. Non si sono mai chie- 
sti cosa abbiano in comune per arri- 
vare a una coalizione. I conflitti ri- 
guardano più che altro sentimenti di 
sfiducia o di antipatia. Si prenda il 
caso Renzi. Il tema non è se il «cen- 
tro» sia compatibile come valori e 
idee con il resto dell'alleanza. Non è 
una questione fondamentale. I dub- 
bi sono sul suo carattere. Renzi è infi- 
do. Renzi è spocchioso. Renzi ti do- 
na il bacio della morte. Non è che 
questi aspetti non siano importanti, 
ma il fatto che i contenuti politici sia- 
no marginali indica che il campo lar- 
go è solo una compagnia elettorale. 
Il litigio quotidiano tra Grillo e Conte 
nasce da una incompatibilità uma- 
na e da interessi economici. Solo di 
striscio riguarda il senso politico dei 
Cinque Stelle. Il fondatore dopo la 
morte di Casaleggio ha smesso di 
credere nella rivoluzione etica 
dell’uomo qualunque. I grillini di fat- 
to non esistono più. Conte ha messo 
su un partito di aspiranti sottosegre- 
tari che non ha tempo da perdere 
con l'utopia della democrazia diret- 
ta. Il campo largo di Conte è stato 
sempre un terreno tattico. La sua 
strategia è lasciarsi le mani libere per 
allearsi con chi in un dato momento 
storico e politico potrebbe essergli 
più utile. La realtà è che il non viag- 
gio nel deserto ha reso tutti più cini- 
ci. Е questa al momento l’anima del- 
la sinistra. 


(...) a guida Pd, salvo rare eccezioni, si sono 
sempre distinti per inanità in materia di politica 
industriale. Sicché non dovremmo stupirci di 
tanta superficialità. Per non dire di come Elly 
Schlein affronta i temi legati al Pil: con mezza 
Europa in crisi, dove Germania e Francia si di- 
battono per impedire che la recessione abbia la 
meglio sulle loro economie, lei incalza il gover- 
no Meloni irridendo la crescita dell'1% del Pil 
italiano, quasi che sia normalità l’averla realizza- 
tain un contesto globale tanto tribolato. E non si 
dica che è merito del Pnrr, perchè saremmo co- 
stretti a controbattere con la voragine del Super- 
bonus. Ma dove ha studiato i principi dell’econo- 
mia la segretaria Schlein? Chi la consiglia? Pen- 
sare che nel Pd ci sono anche fior di economisti i 
quali, al netto delle posizioni ideologiche e della 
propaganda di mestiere, sanno bene quanta te- 
nacia è necessaria affinchè il Pil guadagni non 
11% ma persino lo 0,1%. E però sul tema del 
salario minimo che la leader dei democratici toc- 
ca il punto più alto del suo comizio in riva al 
lago. Alla platea degli imprenditori accorsi a Vil- 


la D'Este per misurare la solidità del sistema Ita- 
lia nel novero dell’Unione, lei spiega che l’Italia 
è l'unico Paese europeo in cui i salari reali non 
sono aumentati dal 1990, anzi sono diminuiti e 
questo si riflette sul potere d'acquisto delle fami- 
glie. Con qualche rettifica, si tratta di una realtà 
nota che però, secondo un recente rapporto di 
Eurostat, nell'ultimo anno sta migliorando. Ma 
se il riferimento è al salario numerico, non vë 
dubbio che l’Italia deve fare ancora della strada. 
E che cosa propone la Schlein per risolvere rapi- 
damente il problema? Si prenda il contratto più 
rappresentativo tra le varie categorie, suggerisce 
la leader del Pd, e lo si trasformi in benchmark, 
ovvero in uno standard di riferimento per tutti i 
contratti con un imperativo: il salario minimo 
non deve scendere sotto 9 euro Гога. Parafrasan- 
do la ministra del Lavoro Marina Calderone, os- 
serviamo che quando si parla di contratti, si do- 
vrebbe conoscerli e non tirare a vanvera un paio 
di frasi molto orecchiabili ma drammaticamen- 
te vuote di contenuto. Dobbiamo perciò pensa- 
re che la segretaria del Pd non conosca la diffe- 
renza tra salario e retribuzione, dove il salario 
dell’ora lavorata è solo una componente della 


retribuzione. E dunque, se il riferimento è a que- 
st'ultima, allora dobbiamo considerare le nume- 
rose tutele e garanzie di cui è composta (ferie, 
permessi, benefit vari, assistenza sanitaria, bo- 
nus, Tfr, eccetera) se vogliamo fare un confronto 
credibile con la media europea. Assegnare a 
una cifra simbolica un risultato totalizzante è la 
dimostrazione del fatto che non si conosce 
quanto un contratto, così articolato, possa vale- 
re realmente. Se il faro resta fisso su quel nume- 
ro c'è il rischio che vengano meno altre compo- 
nenti persino più rilevanti, con danno per il lavo- 
ratore. Peraltro, prendere a riferimento «un con- 
tratto rappresentativo» tra le varie categorie 
d'impresa, vuol dire non conoscere la realtà pro- 
duttiva del Paese, tante sono le differenze - e 
dunque le esigenze - tra un settore merceologi- 
co e l’altro. Il punto vero è che compito del gover- 
no è spingere imprese e sindacati ad accelerare 
sul fronte della contrattazione collettiva di secon- 
do livello, quella che appunto si fa carico degli 
aumenti retributivi. Oltre a premere nella dire- 
zione del rinnovo dei molti contratti scaduti. Il 
taglio al cuneo fiscale e gli incentivi contenuti 
nel decreto coesione daranno una mano a com- 
pletare l’opera. Il resto sono chiacchiere pronun- 
ciate in riva al lago di cui presto si perderà l’eco. 

Osvaldo De Paolini 


LE SCUSE DI SANGIULIANO 


IL PARADOSSO DELLA POLITICA 


dalla prima pagina 


(...) sostenere, anche per chi volesse difender- 
lo, che le vicende narrate non incidono affatto 
con la sua condotta da pubblico ufficiale e sul- 
le politiche del suo dicastero. 

Chi, come me, ha ormai qualche anno, ricor- 
derà che il presidente Clinton non dedicò che 
qualche parola allo scandalo sessuale che lo 
travolse e che si chiamava Monica Lewinsky. E 
già quelle poche parole gli costarono care: so- 
stenne di non aver avuto rapporti sessuali con 
la signorina in questione e venne processato 
per questo, per aver mentito agli americani. 
Neppure gli Stati Uniti, molto più puritani di 
noi, si sentirono di mettere sotto accusa un 
presidente per i suoi rapporti personali, bensì 
per aver detto in tv una mezza verità al Paese. 


l'impeachment. E allora la storia insegna che 
in questi casi è meglio una parola di meno che 
una parola di più. 

Quel che ha tradito il ministro della Cultura è 
il riflesso condizionato di una politica che, au- 
toconsiderandosi in uno stato di permanente 
minorità, si sente in dovere di giustificare e 
spiegare anche ciò che non necessiterebbe di 
molte spiegazioni. E quelle spiegazioni sem- 
mai sarebbero da dare a casa, non certo al Par- 
lamento. Per la politica erano sufficienti poche 
righe: «Tra il ministro e la signora Boccia esiste 
solo un rapporto di tipo personale, che non 
riguarda l'istituzione». All’accusa provare even- 
tuali colpe, fuori dai canoni del gossip e all’in- 
terno di quelli della pubblica amministrazio- 
ne. La tv in prima serata invece ha cambiato il 
campo da gioco e segnato la fine della partita. 


pre sollevata da questo giornale, avrei detto la 
stessa cosa. Quando le indiscrezioni giornalisti- 
che parlavano di una possibile inchiesta su 
Arianna Meloni per traffico di influenze, ho let- 
to dichiarazioni autorevoli in sua difesa, ma in 
realtà distruttive per la politica. La linea di dife- 
sa infatti è stata: il capo della Segreteria politica 
di Fratelli d’Italia non si è mai occupata di no- 
mine inerenti il governo. Ma perché? Io dico 
che un alto dirigente del partito più votato da- 
gli italiani non solo può, ma deve occuparsi di 
nomine e di gestire quel potere che i cittadini 
gli hanno affidato. Mi chiedo quale altro ruolo 
dovrebbe avere e il solo fatto di giustificarsi o 
negare relega in un angolo la politica. 

Allora che sia la vita privata di un ministro o 
la funzione di un dirigente di partito, la politica 
torni a difendere i suoi spazi, perché un senso 
di colpa dopo l’altro stanno distruggendo la 
rappresentanza democratica, il cui giudice re- 
sta il voto degli italiani. Sempre e comunque. 
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Lazio e Abruzzo in attenuazione, 
pomeriggio con qualche piovasco 
isolato. Temperature in calo, massime 
tra 24 e 29. 


DOMANI IN ITALIA 


SUD: 

maltempo con rovesci e temporali anche 
a carattere di nubifragio sull'area 
tirrenica, migliora dal pomeriggio in 
Campania. Temperature in calo, 
massime tra 26 e 31. 


* LUNA 
* Sorge alle 13:00 
Tramonta alle 22:07 


SOLE 


Milano 06:55 19:44 
Torino 07:01 1950 
Firenze 06:48 19:35 
Roma 0644 19:29 
Palermo оваз 19:23 


Residua instabilità al Sud e medio versante 
adriatico con qualche pioggia o acquazzone in 
graduale attenuazione entro sera. In 
prevalenza soleggiato sul resto della Penisola 
con una modesta variabilità sulle Alpi orientali. 
Temperature stazionarie. 


Tempo inizialmente soleggiato su gran parte 
della Penisola, salvo locali fenomeni su basso 
Tirreno e in Appennino. Entro sera peggiora al 
Nord a partire da Alpi e Prealpi con piogge e 
qualche temporale in estensione alle pianure. 


aggiornamenti h24 su Temperature entro le medie. 
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L'ATTENTATO Tra Israele e la Cisgiordania 


Assalto islamista al confine 
Freddati tre civili israeliani 


Terrorista giordano eliminato. Chiusi tutti i valichi 
Hamas e la Jihad esultano: «Risposta alle stragi» 


Chiara Clausi 


M Un uomo armato si è avvicinato 
al valico di Allenby, dal lato giorda- 
no, al confine con la Cisgiordania. 
Era a bordo di un camion, è sceso e 
ha aperto il fuoco. Tre israeliani so- 
no stati uccisi. Il personale di sicu- 
rezza ha «eliminato» il terrorista e 
le Idf hanno controllato il mezzo 

er individuare tracce di esplosivi. 
E il primo attacco di questo genere 
e il governo di Amman sta indagan- 
do. L'attentato ha colpito un’area 
controllata dallo Stato ebraico do- 
ve i veicoli giordani scaricano mer- 
ci in entrata in Cisgiordania. Il pun- 
to di confine è stato ora chiuso da 
entrambi i lati. 

Le vittime erano guardie di sicu- 
rezza che non facevano parte né 
dell'esercito né della polizia. Le ri- 
prese video hanno mostrato Гар- 
gressore camminare verso il termi- 
nal e sparare tre volte con la sua 
arma prima di essere abbattuto. 
Un funzionario di frontiera giorda- 
no ha precisato che almeno due 
dozzine di camionisti erano stati 
trattenuti dall'esercito di Tel Aviv 
per essere interrogati. Tutti i vali- 
chi di frontiera tra Israele e la Gior- 
dania sono stati chiusi. Quello di 
Allenby, noto anche come King 
Hussein, si trova a metà strada tra 
Amman e Gerusalemme. 

«È una giornata dura - ha esordi- 
to Benjamin Netanyahu - uno spre- 
gevole terrorista ha assassinato tre 
nostri concittadini a sangue fred- 
do. Contro di noi agisce un’ideolo- 
gia omicida ispirata аа аѕѕе del 
male iraniano. Non fanno distinzio- 
ni e ci vogliono eliminare tutti, fino 
all'ultimo: di destra, sinistra, laici о 
religiosi, ebrei e non ebrei». «Ciò 
che impedisce la distruzione di 
Israele - ha aggiunto - sono gli ap- 
parati dello Stato e della Difesa». 


Quindi «quando siamo uniti i no- 
stri nemici non possono farci del 
male, perché il loro scopo principa- 
le è quello di dividerci» come fa 
Hamas che intende «scatenare 
una guerra psicologica contro le fa- 
miglie dei sequestrati ed esercitare 
una pressione politica interna ed 
esterna sul governo». 

Anche il ministro della Sicurezza 
nazionale Itamar Ben Gvir ha com- 
mentato: «La guerra in cui ci trovia- 
mo non è solo contro Gaza e Hez- 


bollah, è anche nel West Bank. Pro- 
prio la settimana scorsa ho chiesto 
al premier di introdurre tra gli 
obiettivi di guerra la vittoria in Ci- 
sgiordania», ha tuonato. 

Hamas invece ha elogiato l’atten- 
tatore, definendolo come «uno de- 
gli uomini coraggiosi della Giorda- 
nia». L'attacco è una «risposta natu- 
rale all’olocausto perpetrato dal ne- 
mico sionista nazista contro il no- 
stro popolo a Gaza e nella Cisgior- 
dania occupata e ai suoi piani per 
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la giudaizzazione della moschea di 
Al-Agsa», ha dichiarato l’organizza- 
zione islamica. «L'attentato eroico 
e altri simili sono l’unica risposta 
che l’amministrazione americana 
comprende», ha sottolineato pure 
la Jihad islamica, che ha anche ac- 
cusato gli Stati Uniti di essere un 
«complice» di Israele. 

Ma non si placa neanche il con- 
flitto a Gaza. Quattro palestinesi so- 
no rimasti uccisi nel bombarda- 
mento israeliano di una casa nel 
campo profughi di Jabalia, nel 
nord della Striscia. Per quanto ri- 
guarda l’altro fronte, con il Libano, 
Netanyahu ha di nuovo usato paro- 
le molto dure: «Il braccio più forte 
dell'Iran è Hezbollah. Ho incarica- 
to l’Idf e tutte le forze di sicurezza 
di prepararsi a cambiare questa si- 
tuazione. Non possiamo continua- 
re nello stato attuale. Siamo obbli- 
gati a riportare in sicurezza tutti i 
residenti del nord nelle loro case». 
E anche dalle trattative arrivano se- 
gnali negativi. È saltata la visita di 
Josep Borrell in Israele per l'indi- 
sponibilità del ministro degli Esteri 
Israel Katz. 


ALTA TENSIONE La polizia accorsa nella zona dell’attacco ad Allenby, in Giordania, al valico con la Cisgiordania 


il Giornale 


Senza storia 
il voto in Algeria 


Tebboune rieletto 


con il 94% dei voti 


E Il presidente algerino 
Abdelmadjid Tebboune, 
78 anni, è stato rieletto a 
capo del Paese nordafrica- 
no per un secondo man- 
dato di cinque anni. Teb- 
boune ha ottenuto il 95% 
dei consensi, secondo i 
dati forniti dalla locale au- 
torità elettorale indipen- 
dente, superando di gran 
lunga i suoi sfidanti, l’isla- 
mista Abdelali Hassani 
Cherif, che ha ottenuto il 
3%, e il socialista Youcef 
Aouchiche (2,1%). Oltre 
24 milioni di algerini si so- 
no registrati per votare ed 
entrambi gli sfidanti di 
Tebboune hanno invitato 
gli elettori a recarsi alle ur- 
ne per un’affluenza eleva- 
ta. Domenica mattina l’af- 
fluenza si aggirava intor- 
no al 48% ma non si cono- 
scono ancora i dati defini- 
tivi. Cinque anni fa si era 
registrata l'affluenza più 
bassa del paese, di poco 
superiore al 60% e la sfida 
principale di Tebboune e 
degli altri candidati è pro- 
prio quella di sconfiggere 
l'astensionismo. 

L'opposizione politica 
in Algeria è quasi «inesi- 
stente», spiega Youcef 
Bouandel dell’Università 
del Qatar. E in effetti i nu- 
meri sono da regime. L'Al- 
geria è il paese più gran- 
de dell’Africa e con quasi 
45 milioni di abitanti, è il 
secondo Paese più popo- 
loso dopo il Sud Africa a 
tenere le elezioni presi- 
denziali nel 2024 - un an- 
no in cui si terranno più 
di 50 elezioni in tutto il 
mondo. 


Speranze e piani di pace 


si scontrano con la realtà: 
la guerra sarà ancora lunga 


Dopo Zelensky anche Scholz apre a un 
tavolo con Mosca. Ma l'ostacolo è Putin 


di Roberto Fabbri 


osservare le mosse sul 
A campo, il futuro della 

guerra in Ucraina appare 
tutt'altro che breve. Da una par- 
te Putin non risparmia la sua 
carne da cannone pur di prose- 
guire la sua lenta marcia verso 
ovest nel Donbass e si prepara 
a impiegare i missili balistici in 
corso di fornitura dal suo infa- 
me alleato iraniano per nuovi 
attacchi terroristici dal cielo sul- 
le città ucraine; dall'altra Zelen- 
sky lavora instancabilmente 


per ottenere dall’Occidente tut- 
to ciò che gli è possibile (ma 
mai davvero sufficiente, come 
confermano gli esperti di que- 
stioni militari) per difendersi, 
ma anche per contrattaccare ef- 
ficacemente portando la guerra 
sul suolo stesso dell’aggressore 
russo, conservando il controllo 
di 1.300 chilometri quadrati di 
territorio nemico nella regione 
di Kursk. 

Eppure, in questi giorni si par- 
la di prospettive di pace: lo ha 
fatto a Cernobbio il presidente 
dell'Ucraina, anticipando lesi- 


stenza di un suo piano che in- 
tende sottoporre alla leader- 
ship degli Stati Uniti. Ma lo ha 
fatto ieri anche il leader politico 
del Paese europeo che, insieme 
con la Gran Bretagna, è nel con- 
creto (a parole sono tutti gene- 
rosissimi con Kiev) il più serio e 
affidabile fornitore europeo di 
armi dell'Ucraina: la Germania. 

Nelle stesse ore in cui veniva 
confermato il prossimo invio 
da Berlino al fronte ucraino di 
17 sistemi difensivi anti-aerei 
Iris-Ts, il cancelliere Olaf 
Scholz ha detto in un'intervista 


che «un’altra conferenza di pa- 
ce sull’Ucraina ci sarà sicura- 
mente e io e il presidente Zelen- 
sky siamo d’accordo che anche 
la Russia debba esservi coinvol- 
ta». Secondo Scholz «è giunto il 
momento di intensificare gli 
sforzi per discutere su come 
uscire da una situazione di guer- 
ra e raggiungere la pace più ra- 
pidamente». Una pace, fa però 
capire il cancelliere tedesco, 
che non va confusa con quella 
resa più o meno mascherata 
dell'Ucraina che rimane il pale- 
se obiettivo del Cremlino. Del 
resto, Zelensky aveva detto chia- 
ramente che solo «un concreto 
pacchetto di difesa rappresente- 
rebbe un forte deterrente per la 
Russia e per poter terminare la 
guerra alle condizioni diploma- 
tiche». 

Putin non ha però la minima 
intenzione di negoziare seria- 
mente una pace con un nemico 
cui non riconosce neppure il di- 
ritto di esistere come popolo e 
Stato indipendente. I suoi ponti 
col passato sono stati tagliati: 
ha trasformato l'economia rus- 
sa in un'economia di guerra e 
le scuole del suo Paese in una 


ALLARME 
USA 


Il capo della 
Cia Burns: 
«Russia, Cina 
e Iran sono per 
l'Occidente 
minacce senza 
precedenti» 

E cresce la 
disinformazia 


fucina di giovani nazionalisti fa- 
natici pronti a combattere. E 
nemmeno Zelensky accettereb- 
be facilmente un'ipotetica inte- 
sa di pace che conceda al nemi- 
co larghe fette di territorio ucrai- 
no. La guerra, dunque, conti- 
nuerà a lungo, e verosimilmen- 
te nelle attuali drammatiche 
condizioni: attacchi russi dal 
cielo sulle città ucraine (anche 
ieri, bombe su Sumy con morti 
e feriti), tritacarne russo con 
metodi staliniani nel Donbass 
(anche ieri centinaia di morti 
nell’assalto alla strategica città 
ucraina di Pokrovsk, o meglio 
ciò che ne resta in piedi), con- 
trattacco ucraino nel Kursk. 

Intanto ieri il capo della Cia 
William Burns ha definito «sen- 
za precedenti dai tempi della 
guerra fredda i pericoli per il si- 
stema occidentale» derivanti 
dalle minacce coordinate di 
Russia, Cina, Iran e dei loro al- 
leati. Ma ha anche ammonito a 
non cadere nelle trappole pro- 
pagandistiche del Cremlino: le 
minacce nucleari di Putin, ha 
detto, sono parole vuote desti- 
nate a intimidire e che non de- 
vono condizionarci. 


il Giornale 
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L'ESILIO Il capo dell'opposizione era stato colpito da un ordine di arresto 


L'eroe del Venezuela in salvo a Madrid 


Asilo politico per González. E ora trema anche Machado, l’ultima leader anti-regime 


Paolo Manzo 


ш Con l'esilio in Spagna di 
Edmundo González Urru- 
tia, il candidato della Piatta- 
forma Unitaria Democrati- 
ca alle presidenziali del 28 
luglio scorso, per il Venezue- 
la si apre un nuovo capito- 
lo. In base agli unici scrutini 
visti sinora dalla comunità 
internazionale e pubblicati 
dall’opposizione, con il 67% 
dei voti e 1'83,5% delle sche- 
de scrutinate, quelle presi- 
denziali le aveva stravinte 
proprio Gonzalez Urrutia 
ma la notizia del suo esilio 
non deve sorprendere. È in- 
fatti dalla notte del 28 lu- 
glio, quando il consiglio elet- 
torale chavista aveva procla- 
mato il «trionfo» di Nicolàs 
Maduro (senza sinora mo- 
strare neanche un verbale 
elettorale) che il regime ha 
scatenato una repressione 
senza precedenti, almeno 
dagli anni Settanta, in Ame- 
rica Latina con la cosiddet- 
ta operazione «Toc Toc», 
con cui ha iniziato a seque- 
strare anche in casa, di gior- 
no e senza mandato (per 
strada e di notte lo faceva 
già da tempo) gli oppositori 
politici, gli scrutinatori dei 


Da allora Gonzalez si era 
rifugiato in gran segreto pres- 
so l'ambasciata dell'Olanda 
in Venezuela, per poi passa- 
re in quella spagnola dopo 
il 2 settembre scorso. Quel 
giorno, infatti, il Tribunale 
di Prima Istanza di Caracas 
competente per i crimini di 
terrorismo aveva approva- 
to un’ordine d'arresto con- 
tro di lui, il tutto con il bene- 


Baltasar Garzón e il cofon- 
datore di Podemos, Juan 
Carlos Monedero è di casa 
al palazzo presidenziale di 
Miraflores - sabato notte 
González si è imbarcato su 
volo dell’areonautica spa- 
gnola per poi sbarcare, alle 
quattro del pomeriggio di 
ieri, nella base militare di 
Torrejón de Ardoz, а Ma- 
drid. Poche ore prima il pre- 


Decisiva la mediazione di Zapatero 
La dissidente rifugiata nell’ambasciata 
argentina con sei avversari del dittatore 


placito del procuratore ge- 
nerale del regime Tarek Wil- 
liam Saab, al vertice della 
piramide della “giustizia” 
del paese sudamericano, 
controllata al 100% da Ma- 
duro. Dopo una trattativa 
in cui ha avuto un ruolo 
chiave l'ex premier iberico 
José Luis Rodríguez Zapate- 
ro - che come l'ex giudice 


0 min 


І venezuelani fuggiti dal 


mier spagnolo Pedro San- 
chez, già sapendo dell’ope- 
razione di esfiltrazione, ave- 
va definito Edmundo Gon- 
zález «un ero» che «la Spa- 
gna non avrebbe abbando- 
nato». 

Con l'esilio di González, 
Maduro si è tolto un peso, 
come dimostra l’ordine 
per interrompere momen- 
taneamente  l’accerchia- 
mento dell'ambasciata ar- 
gentina a Caracas, dove i 
corpi dell’inteligence cha- 
vista da 48 ore hanno co- 
munque tolto acqua ed 
elettricità. Nell’ambascia- 
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seggi e chiunque non alli- 
neato con la dittatura di Ca- 
racas era sceso a protestare 
pacificamente in strada. 


Paese dal 2013, da quando 
cioè Maduro è al potere 
e annienta le opposizioni 


ta argentina dal marzo 
scorso sono rifugiati sei op- 
positori apicali della strut- 
tura politica dell’ultima 
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Giornalisti, politici, giuristi e blogger: 
le quinte colonne italiane di Maduro 


Oltre a grillini e nostalgici comunisti, anche molti 
insospettabili smascherati dalla tv venezuelana 


| La rete italiana pro Maduro è 
molto ampia e trasversale e va 
ben oltre i grillini che andarono 
a piangere sulla bara di Chávez 
durante il secondo governo Con- 
te. Subito dopo l’ufficializzazio- 
ne del suo «trionfo», il presiden- 
te de facto del Venezuela ha infat- 
ti ringraziato esplicitamente Po- 
tere al Popolo, Comunisti Italia- 
ni e Rifondazione. Scontato, vi- 
sta l'affinità ideologica. Oltre ai 
volti noti come Alessandro Di 
Battista, Manlio Di Stefano, Mar- 
co Rizzo, Maurizio Acerbo, Giu- 
liano Granato e Marta Collot, me- 
no famosi i nomi pubblicati sul 
sito della televisione di Stato Ve- 
nezolana de Television e definiti 
dall’ambasciata di Roma della 
Repubblica bolivariana come 
«gli osservatori italiani che han- 
no accompagnato il processo 
elettorale presidenziale del 28 lu- 
glio». 

Tra questi osservatori che han- 
no vistato il «trionfo» di Maduro, 
immortalati da uno scatto foto- 
grafico fatto per l'occasione, ci 
sono il capo delegazione della se- 
zione italiana della Rete in Dife- 
sa dell’ Umanità (КЕРН) Luciano 
Vasapollo, il giurista Fabio Mar- 


CHAVISTI 

Da sinistra: 
Alessandro Di 
Battista (46 
anni), ex 
deputato M5S 
che anni fa 
organizzava 
convegni in 
favore del 
«chavismo» 
assieme 
all’altro ex 
deputato 
pentastellato 
Manlio Di 
Stefano 
(secondo da 
sinistra); il 
giurista Fabio 
Marcelli, nel 
suo blog sul 
Fatto 
Quotidiano ha 
parlato di 
vittoria 
meritata di 
Maduro alle 
elezioni; 
Luciano 
Vasapollo, 
economista e 
«tifoso» del 
leader chavista 


celli, del Centro Ricerche per lo 
Sviluppo della Democrazia 
(CRED), Rita Martufi, anche lei 
della ВЕРН, e Salvatore Izzo, os- 
servatore vaticano già inviato 
dell’AGI al seguito di numerosi 
pontefici, fratello minore di An- 
gelo Izzo e oggi direttore del sito 
Faro di Roma. Marcelli ha invece 
un blog sul Fatto Quotidiano in 
cui, il 3 settembre scorso, ha scrit- 
to il suo ultimo articolo titolato 
«La crisi venezuelana? Solo disin- 
formazione. Il paese è nel mirino 
delle élites e spiego perché», in 
cui ripete la stessa narrativa di 
Maduro. Inoltre, è anche dirigen- 


te di ricerca dell'Istituto di studi 
giuridici internazionali del CNR, 
dell’Associazione dei giuristi de- 
mocratici a livello europeo e in- 
ternazionale e del Gruppo d'in- 
tervento giuridico internaziona- 
le (GIGI), oltre ad avere scritto 
quattordici libri. 

Luciano Vasapollo, invece, è 
già assai noto alla diaspora vene- 
zuelana nel nostro paese perché, 
dopo un invito fattogli dall’Uni- 
versità la Sapienza nel 2020, las- 
sociazione Casa ItaloVenezuela- 
na NCS scrisse una lettera all’al- 
lora rettore Eugenio Gaudio. Lo 
fece per chiedergli di cancellare 
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l'invito perché, a loro dire, Vasa- 
pollo aveva «manifestato pubbli- 
camente la sua simpatia e colla- 
borazione con il regime di Madu- 
ro. Per questo motivo ci rivolgia- 
mo a Lei, certi che potrà capire il 
significato di questa attività, te- 
nendo conto della sofferenza di 
un popolo che è stato sequestra- 
to dal regime e della profonda 
ferita che nella comunità italo-ve- 
nezuelana si apre con la notizia 
di un evento all’Università La Sa- 
pienza dove potrà esporre senza 
contraddittorio la propaganda 
del regime, mentre le famiglie ve- 
nezuelane piangono impotenti 


leader dell'opposizione ri- 
masta in Venezuela, Maria 
Corina Machado. 

Da oggi sul futuro del 
paese latinoamericano in- 
combono due incognite. 
La prima è che ne sarà di 
Machado, che stando ai si 
dice sarebbe rifugiata an- 
che lei in un’ambasciata oc- 
cidentale. La seconda è 
quale sarà la reazione dei 
venezuelani rimasti in pa- 
tria (8 milioni sono già fug- 
giti da quando nel 2013 Ma- 
duro è al potere). Di certo 
c'è che il ministro dell’In- 
terno di Maduro, il «falco» 
Diosdado Cabello, ha com- 
mentato l'esilio di Gonzál- 
ez con un mussoliniano 
«vinceremo!» che in realtà 
imita le principali dittature 
sue alleate, ovvero Cuba, 
Nicaragua, Cina e Russia. 
Quanto ai venezuelani, as- 
sisteremo a un ingente nuo- 
vo flusso di migranti, visto 
che l'ondata repressiva del 
regime non accenna a dimi- 
nuire. I prigionieri politici 
certificati dalle ong sono in- 
fatti oltre 1.800 (Maduro si 
vanta di avere sbattuto in 
galera oltre 2.500 «crimina- 
li fascisti»), mentre la Co- 
lombia ieri ha ribadito la 
sua disponibilità a conce- 


«wi dere l'asilo politico a Ma- 


chado, l’ultimo peso di cui 
Maduro vuole disfarsi. 


EX DIPLOMATICO 

Edmundo Gonzalez, 75 anni, ex 
ambasciatore, oggi leader 

dell opposizione venezuelana 


davanti all'emigrazione forzata 
di 6 milioni di persone (era il 
2020) che fuggono da una situa- 
zione socioeconomica insosteni- 
bile». П 10 agosto scorso, attraver- 
so un comunicato, circa 50 osser- 
vatori internazionali tra cui an- 
che gli italiani membri del cosid- 
detto Piano Internazionale di So- 
stegno del Consiglio Elettorale 
Nazionale (Cne), controllato al 
100% dal regime al pari della Cor- 
te Suprema e del Parlamento, si 
sono espressi sulla «legittimità, 
trasparenza e integrità delle ele- 
zioni presidenziali svoltesi in Ve- 
nezuela il 28 luglio». Nel testo dif- 
fuso, si respinge «l'appello all’in- 
surrezione e all’ignoranza dei ri- 
sultati elettorali, lanciato da ele- 
menti dell'estrema destra nazio- 
nale ed internazionale», spiega il 
sito di Venezolana de Television. 
Lo fa insieme alla fotografia con 
tanti «osservatori italiani» in pri- 
ma fila che, televisione di stato 
dixit, hanno ratificato «la dichia- 
razione a sostegno della legittimi- 
tà, trasparenza e integrità del pro- 
cesso elettorale venezuelano, or- 
ganizzato dal Cne, che ha porta- 
to alla rielezione» di Maduro. 
PMan 


= ~are NT EIE 
д ayqi tiya 
Р. — = 
ча. 
- 


ALMAR 


FIVE STAR RESORT & SPA 


DOVE TRADIZIONE E MODERNITÀ SI INCONTRANO. 


Un affascinante Resort 5 stelle incastonato in una rigogliosa cornice naturale tra limpide acque turchesi 
e magnifici tramonti mozzafiato che solo la Sicilia Occidentale sa offrire. 


Uno splendido angolo di paradiso in cui l'anima si rasserena ed il corpo si abbandona 
alla piacevolezza di riscoprire se stessi in uno spazio senza tempo. 


pene Almar Giardino di Costanza Resort & Spa L.V X.” 

пне Via Salemi 100, km 7 - 91026 Mazara del Vallo, Trapani - Italien 
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Т. +39 0923 675001 | reservations@almargiardinodicostanza.com | almargiardinodicostanza.com 
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VERSO LE PRESIDENZIALI USA Harris ha perso slancio 


Trump risale nei sondaggi 
Il dibattito tv sarà decisivo 


Anche gli esperti si spaccano, sfida all'ultimo voto 
Il faccia a faccia di stanotte sposterà gli equilibri 


Se Alexa 

fa campagna 
elettorale 
per Kamala 


di Domenico Ferrara 


lexa vota Kamala 
A Harris. Già, perché, 

con grande stupore di 
milioni cittadini Usa, è 
successo che una donna ha 
fatto questa semplice 
domanda all'intelligenza 
artificiale di Amazon: 
«Perché dovrei votare per 
Donald Trump®. Risposta: 
«Non posso fornire 
contenuti che promuovano 
uno specifico partito 
politico o un candidato 
specifico». L'apoteosi della 
par condicio, si direbbe. 
Peccato che però quando la 
donna ha posto la stessa 
domanda riguardo alla 
vicepresidente Harris, Alexa 
abbia risposto elencando 
una serie di motivi per 
sostenerla nella cabina 
elettorale a novembre: «È 
una candidata forte con una 
comprovata esperienza di 
successi, ha già abbattuto 
importanti barriere di 
genere e la sua carriera in 
politica è stata 
caratterizzata da un 
impegno verso ideali 
progressisti e da 
un'attenzione all'aiuto alle 
comunità disilluse». Uno 
spot elettorale in piena 
regola e direttamente a 
domicilio. Il video ha fatto il 
giro del web prima di 
destare l’attenzione della 
stampa americana. Come 
se non bastasse, Alexa 
avrebbe anche risposto che 
«alcune persone sono 
preoccupate per le politiche 
di Trump e per la sua 
posizione 
sull'immigrazione». 
Insomma una vera e 
propria discesa in campo 
per lo strumento simbolo 
del colosso tecnologico di 
Jeff Bezos. Una volta che il 
caso è scoppiato, Amazon 
ha bloccato tutto 
classificandolo come un 
errore dovuto a un 
aggiornamento del 
software. Non osiamo 
pensare cosa avrebbe 
risposto l'aggiornamento 
precedente: forse che 
Trump era un mostro e che 
la Harris era un mix tra 
Santa Maria Goretti e Lady 
D. Alla faccia del 
politicamente corretto che 
impera oggi giorno e viene 
sempre più propagandato 
dai colossi della Silicon 
Valley. 


Valeria Robecco 


New York Donald Trump e Kamala 
Harris salgono sul ring di Philadel- 
phia con un sostanziale testa a te- 
sta attribuitogli dai sondaggi, ma 
anche dalle proiezioni dei guru del- 
le previsioni elettorali. Alla vigilia 
del primo (e unico) scontro televisi- 
vo tra i candidati alla Casa Bianca, 
l’ultima rilevazione di New York Ti- 
mes e Siena College mostra che 
l'ex comandante in capo è avanti 
con il 48% contro il 47% della vice 
presidente, ma calcolando un mar- 
gine d'errore del 3% il risultato è 
praticamente invariato alla rileva- 
zione effettuata a luglio, subito do- 
po il ritiro di Joe Biden. Il sondag- 
gio rileva che Trump sta mantenen- 


do il suo sostegno e che, alla vigilia 
del dibattito, gli elettori non sono 
sicuri di sapere abbastanza sulla 
posizione di Harris. 

Si tratta della prima proiezione 
che cattura il sostanziale «ritorno» 
del tycoon dopo l'ondata di entu- 
siasmo che ha accompagnato la di- 
scesa in campo della rivale demo- 
cratica, la quale sembra aver già 
esaurito l’effetto positivo post-con- 
vention (tradizionalmente le ker- 
messe di partito fanno segnare un 
temporaneo rimbalzo nel gradi- 


mento degli elettori). I risultati na- 
zionali sono in linea con quelli nei 
sette stati chiave secondo le medie 
dei sondaggi del quotidiano, dove i 
due avversari sono alla pari o Har- 
ris ha un vantaggio minimo. E se lo 
storico delle previsioni elettorali 
Alan Lichtman, il Nostradamus 
americano che ha sbagliato solo 
una volta dal 1984, ha dato come 
vincitrice la vice di Biden, l’altro 
guru Nate Silver sostiene che sia 
Trump ad avere la percentuale più 
alta di possibilità. Secondo il suo 
modello infatti, il repubblicano ha 
il 60,1%, la quota più alta dallo scor- 
so 30 luglio, mentre la democratica 
solo il 39,7%. 

Per il sondaggista il vantaggio del- 
le prime settimane di Harris si sta 
sgretolando a causa di diversi fatto- 
ri, tra i quali un aumento inferiore 
alle aspettative nei sondaggi dopo 
la convention di Chicago, ma an- 
che l’endorsement a The Donald 
da parte di Robert F. Kennedy Jr e i 
numeri in Pennsylvania. Pure al Fo- 
rum di Cernobbio Teha ha raccol- 
to l'opinione della business com- 
munity presente, che si è espressa 
con un il 67,4% a favore di Harris 


Il guru delle rilevazioni Lichtman dà la vicepresidente 
in vantaggio, l’altro esperto Silver è invece convinto del 
successo di Donald. E Bush non farà alcun «endorsement» 


vicepresidente 
e candidata 
democratica 
Kamala Harris 
e l'ex 
presidente 
e leader 
repubblicano 
Donald Trump 
sono di nuovo 
testa a testa 
nei sondaggi 
in vista 
delle prossime 
elezioni 
presidenziali 
che 
decideranno 
chi sarà 
l'inquilino 
della Casa 
Bianca 


FRANCIA 1 governo alla prova del Rassemblement National 
Le Pen avverte Barnier: «Ti giudicheremo dai fatti» 


Proseguono le consultazioni del premier, che ora dipende dall'estrema destra 


Francesco De Remigis 


L'equilibrismo messo in campo 
dal neo premier Michel Barnier non 
si sposa (per ora) con la nettezza 
espressa ieri da Marine Le Pen, lea- 
der di quel Rassemblement national 
attestatosi primo partito di Francia, 
per voti e deputati, eppure lasciato 
fuori da Matignon come l’altrettanto 
vincente sinistra di Mélenchon. Vi- 
sta la scelta di Macron, sembra stra- 
no: ma è lei oggi, Le Pen, ad avere le 
chiavi della sopravvivenza di Bar- 
nier quando arriverà in Aula. 

A capo di un governo ancora tutto 
da formare c’è infatti un neogollista 
(quarto partito alle urne). E seppure 
Barnier, 73 anni, abbia promesso in- 
dipendenza dall’Eliseo, per scrivere 
il programma sta passando dalla sua 
destra repubblicana attraversando il 
centro Modem ed estendendo l'al- 


leanza alle tre compagini della «Ma- 
cronie» (una delle quali strizza l’oc- 
chio alla gauche, freddina nelle con- 
sultazioni). Le Pen teme che alcune 
idee del neo premier, compatibili 
con quelle del suo Rn, possano esse- 
re accantonate. 

Nella complessa opera di media- 
zione («A Bruxelles ho imparato la 
cultura del compromesso dinami- 
co», ha spiegato il neo premier) ieri 
è arrivato l’avvertimento lepenista 
dal palco del feudo di Hénin-Beau- 
mont: il governo sarà 
«giudicato dalle azio- 
ni», ha tagliato corto 
«BleuMarine». Niente 
partecipazione alla 
squadra, per i suoi. Ma 
il contingente di 126 
deputati (142 con gli al- 
leati di Éric Ciotti) l’ha 
messo «sotto sorve- 


glianza». 

Secondo Mélenchon, Barnier è 
frutto di una sorta di combine Le 
Pen-Macron. Non dispiace ai lepeni- 
sti sull'immigrazione, visto che alle 
primarie dei Républicains si era 
espresso per una moratoria. Ma 
«non sono la direttrice delle risorse 
umane di Macron», ha tagliato corto 
Le Pen, scrollandosi di dosso l’accu- 
sa d’aver concordato il nome. Ieri 
anche un ramoscello d'ulivo a Bar- 
nier: «Non sarebbe ragionevole un 
voto di sfiducia dopo il discorso di 
politica generale», ancora da calen- 
darizzare. Le Pen lo ritiene «all’altez- 
za delle aspettative su una serie di 
questioni non trascurabili». Ma la 
sua volontà di affrancarsi dalla Ma- 
cronie è da verificare. Coerenza o 
piroette? 

Il premier ha ricevuto ieri a Mati- 
gnon i centristi e la destra macronia- 


contro il 32,6% per Trump. 

In una corsa così serrata la perfor- 
mance di domani sera potrebbe es- 
sere cruciale: secondo le regole del 
dibattito in onda su Abc News, con- 
cordate tra le parti, il microfono di 
ogni candidato sarà acceso solo 
quando è il suo turno di parlare 
(come voleva Trump), i due non 
faranno dichiarazioni di apertura, 
mentre avranno due minuti per 
quella di chiusura, e non potranno 
comunicare con lo staff nemmeno 
durante le pause pubblicitarie. 

Intanto [ех presidente George 
W. Bush (con la moglie Laura) ha 
fatto sapere tramite il suo ufficio 
che non ha intenzione di sostenere 
nessuno dei due candidati, così co- 
me avvenuto nel 2020. Mentre 
Trump ha dichiarato che se verrà 
eletto cercherà di modificare il 25° 
emendamento della Costituzione 
Usa per consentire esplicitamente 
al Congresso di mettere sotto accu- 
sa un vicepresidente per aver na- 
scosto la mancanza di idoneità di 
un comandante in capo: un’eviden- 
te frecciata contro Biden e Harris. 
«Sosterrò la modifica del 25° emen- 
damento - ha assicurato durante 
un comizio in Wisconsin - così se 
un vicepresidente mente o parteci- 
pa ad una cospirazione per nascon- 
dere l'incapacità del presidente de- 
gli Stati Uniti può essere subito 
messo sotto impeachment». 


na di Horizons, guidata da Édouard 
Philippe. Aperture da entrambi. Pro- 


messe poche: il portafoglio francese 
piange e il debito segna cifre mai 
viste nella Quinta Repubblica. Tra 
rupture e rassemblement, la Francia 
è a un bivio. Le Pen annuncia che 
darà presto «linee rosse» per non 
«censurare» il governo che sarà. I 
sondaggi Ifop per il Jdd dicono che, 
in un’'Assemblée frammentata come 
mai prima, il 74% pensa che sarà 
bocciato; il 52% si dice soddisfatto 
della nomina. Ieri allo Stade de Fran- 
ce, Barnier era alla cerimonia di 
chiusura delle Paralimpiadi. Ha 
stretto la mano a Darmanin, mini- 
stro dell'Interno uscente che potreb- 
be rientrare, e si è soffermato a lun- 
go con le forze dell'ordine. Segnali e 
messaggi: «Non sono qui per fare an- 
nunci o miracoli». Ma «pronto a ser- 
vire con umiltà e determinazione». 
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MILANO E oggi arriva il nuovo comandante di polizia penitenziaria al carcere minorile 


Il Beccaria è un colabrodo: evadono altri tre detenuti 


Due fratelli erano tra i ribelli, uno era già scappato a giugno. Ira sindacati: «Galere, non collegi» 


Paola Fucilieri 


Milano Si rivela sempre più ardua 
la gestione dei detenuti all’interno 
dell'Istituto penale per minorenni 
«Cesare Beccaria», una situazione 
a tratti drammatica portata alla ri- 
balta dall'indagine della procura 
di Milano che ad aprile spinse an- 
che alla sostituzione dei vertici e 
di quasi tutto il personale. Ieri, al- 
tre tre evasioni: una in serata (un 
italiano, sembra), dopo quella av- 
venuta poco dopo le 16: due fratel- 
li di origine marocchina, di 16 e 17 
anni, hanno lasciato il carcere 
uscendo dalla portineria, quindi 
hanno scavalcato il muro di cinta. 
Uno dei due era già fuggito il 14 
giugno (e pare che anche in prece- 


denza avesse tentato di scappare), 
ma venne rintracciato nel giro di 
qualche giorno. Inoltre entrambi i 
fratelli - che fanno parte del grup- 
po avanzato, che prevede la parte- 
cipazione a corsi di formazione e 
di inserimento al lavoro ma anche 
meno restrizioni all’interno del 
carcere - figurano nel gruppo dei 
promotori della rivolta del 31 ago- 
sto. Nonostante i comportamenti 
pregressi da veri rivoltosi, però, i 
due ragazzi non sono mai stati tra- 
sferiti. E adesso, per ritrovarli, so- 
no mobilitati il Nucleo Investigati- 
vo regionale dei baschi blu, unita- 
mente alle forze dell'ordine. 

Una questione spinosa quella 
delle evasioni frequenti e dei disor- 
dini che da oggi dovrà affrontare il 


nuovo comandante della Polizia 
penitenziaria al Beccaria, commis- 
sario Raffaele Cristofaro, in arrivo 
stamattina insieme a una ununi- 
tà di sostegno agli agenti e al perso- 
nale. Lo ha annunciato ieri in sera- 
ta il Dipartimento per la Giustizia 
Minorile e di Comunità, spiegan- 


FALLE DEL SISTEMA L'Istituto penale 
per minori Cesare Beccaria di Milano 


do di aver fatto una ispezione nei 
giorni scorsi nell'Istituto penale 
per minorenni milanese a seguito 
della quale sarebbero stati indivi- 
duati alcuni interventi infrastruttu- 
rali da svolgersi con la massima 
urgenza. Ad accogliere Cristofaro 
e l’unità ci sarà il Capo Diparti- 
mento per la Giustizia Minorile, 
Antonio Sangermano. 

Intanto non si contano le pole- 
miche seguite alla fuga di ieri. Gen- 
narino De Fazio, segretario gene- 
rale del sindacato Uilpa, ha com- 
mentato: «Non c’è pace evidente- 
mente nelle carceri del Paese, che 
si guardi al circuito per minori, in 
cui permangono detenuti fino al 
25esimo anno d’età, o a quello per 
adulti». 


In riferimento alla tragedia acca- 
duta giovedì notte a San Vittore, 
dove un 18enne di origine egizia- 
na e che non avrebbe dovuto tro- 
varsi in carcere visto che soffriva 
di vizio totale di mente, è morto 
carbonizzato durante un incendio 
appiccato dal suo compagno di 
cella, De Fazio aggiunge: «Che 
vengano ripresi o che si riconse- 
gnino non cancellerà le falle del 
sistema che tiene 18enni tra gli 
adulti a bruciare vivi e 25enni tra i 
minori, con i 14еппі». «Cos'altro 
serve - sottolinea Alfonso Greco, 
segretario lombardo del Sappe - 
per capire che i Minorili non sono 
collegi per ragazzini indisciplinati, 
ma vere e proprie galere che de- 
tengono delinquenti e criminali». 


IL RETROSCENA Oggi l'autopsia 


«La verità su Bellocco? 
Va cercata in Calabria» 


Sfogo di un inquirente dopo l'omicidio dell’ultrà 
vicino alla ndrangheta: «La Procura venga qui» 


Felice Manti 


«Per capire cosa è successo 

e cosa succederà dopo la morte 
di Antonio Bellocco bisogna 
scendere in Calabria. Non mi 
risulta che alcun pm milanese 
si sia ancora mosso in tal sen- 
so». Dalla Calabria arrivano al- 
meno tre «pizzini», tutti da in- 
terpretare. Il primo è lo sfogo di 
uno dei tanti inquirenti che si 
occupa di ndrangheta e che la- 
menta lo scarso coordinamen- 
to tra Milano e Reggio Calabria 
sull'omicidio Bellocco, ucciso 
dall’amico-rivale Andrea Beret- 
ta e non solo. «АІ momento c’è 
solo uno scambio di informa- 
zioni. Il coordinamento investi- 
gativo formale ha una struttura 
più articolata non ancora matu- 
ra», ci conferma un'altra fonte. 
Il rischio di una recrudescen- 
za militare per vendicare con il 
sangue la morte dell’esponente 
della storica cosca di Rosarno è 
ancora altissimo, come confer- 
ma un affiliato (altro pizzino) a 
Klaus Davi. In sintesi: «Che 


sembri un suicidio in cella o 
meno poco importa, Beretta de- 
ve morire». Specie se dall’au- 
topsia dovesse emergere un ac- 
canimento. L'arresto, chiesto 
da Paolo Storari e Sara Ombra 
della Dda, è stato convalidato 
dal gip Lorenza Pasquinelli 
«per non alimentare la faida». 
C'è attesa per i risultati: secon- 
do la dinamica più accreditata, 
l'assassino pensava che l’ultrà 
interista in odore аі ’ndranghe- 
ta lo volesse ammazzare, si sa- 
rebbe ferito cercando di sparar- 
gli dentro la macchina davanti 


cere agli affari, dalla droga ai 
parcheggi, dal merchandising 
al bagarinaggio. Qualcuno te- 
me che Beretta, sapendo di ave- 
re una taglia sulla testa, possa 
raccontare tutto (ma il suo lega- 
le Mirko Perlino nega). 

La pratica è sul tavolo del ca- 
poclan delle famiglie Pesce-Bel- 
locco, Giuseppe Pesce detto Te- 
stuni (cugino della vittima), ap- 
pena uscito da 13 anni al 4lbis. 
Ma la famiglia Bellocco recla- 
ma una propria autonomia con 
una nota dell'avvocato Giaco- 
mo laria che riporta il pensiero 


La famiglia della vittima: «Ci fidiamo della 
magistratura». Il Killer Beretta potrebbe 
pentirsi prima che qualcuno lo faccia fuori 


alla palestra Testudo di Cernu- 
sco sul Naviglio, poi avrebbe in- 
fierito su di lui, accoltellandolo 
più volte. Il movente? La gestio- 
ne dei business milionari die- 
tro la Curva dell'Inter. L'even- 
tuale ritorsione potrebbe nuo- 


della madre di Bellocco Aurora 
Spanò, condannata a 25 anni di 
carcere al 41bis (sette іп più del 
marito Giulio Bellocco, morto a 
gennaio a 74 anni) al processo 
Tramonto, simbolo di quella 
ndrangheta matriarcale in cui 


Antonio 
Bellocco, 36 
anni, è stato 
ucciso a 
Cernusco il 4 
settembre 


MISTERO 
ANCORA 
INDECIFRATO 
La morte 

del boss 
Antonio 
Bellocco 
accoltellato 
dall'amico 
ultrà 

dell’Inter 
Andrea Beretta 
è ancora senza 
un preciso 
movente 

La pista 

della 
‘ndrangheta 

e del business 
nella curva 
dell'Inter è 

la più 
plausibile 


sono le donne a comandare. 
Eccolo, il terzo pizzino. Po- 
che parole di amarezza per l’ac- 
costamento di Bellocco alla ma- 
fia calabrese, come se il fatto di 
essere un rampollo di un casa- 
to mafioso «giustificasse» la sua 
tragica morte, con un passag- 
gio del tutto inedito. «I familiari 
si affidano all’iter giudiziario 
(..) confidando nell’operato 
della magistratura per tutelare 
un giovane sottratto per sem- 
pre al suo ruolo di padre e mari- 
to». Possibile che la famiglia 
che a Rosarno fa il bello e il catti- 
vo tempo (ma per il sindaco Pa- 
squale Cutrì «il 99% dei rosarne- 
si è onesto») si fidi di pm e giudi- 
ci? C'è chi ci legge la volontà di 
ribadire che l'eventuale giusti- 
zia sommaria contro Berro - se 
dovesse esserci - sarà solo il frut- 
to amaro di una mancata veri- 
tà. La magistratura appare inca- 
pace, fino a ora, di mettere ordi- 
ne tra i tanti segnali della poli- 
zia giudiziaria. L'ipotesi della 
pax mafiosa non regge più, gli 
screzi interni al mondo delle 
curve sono già costati la vita a 
«Zio Vittorio» Boiocchi, mento- 
re di Beretta, ammazzato da 
cinque proiettili di fabbricazio- 
ne cecoslovacca il 29 ottobre 
2022. Un omicidio su cui Beret- 
ta si è fatto un'idea che potreb- 
be raccontare alla Procura, con- 
vinta che qualcosa sappia an- 
che il presunto ras della Barona 
Nazzareno Calaiò alias Princi- 
pe, pizzicato in un’intercettazio- 
ne a invocare la testa di Boioc- 
chi e oggi in cella da invalido, 
su cui pende il verdetto del pro- 
cesso Barrio in abbreviato, pre- 
visto per lunedì prossimo. 


MALTEMPO 

Allerta in otto regioni 
Sul Monte Bianco 
quattro alpinisti dispersi 


Giornata di allerta meteo ieri su mezza 
Italia per una perturbazione che ha porta- 
to, insieme ai temporali che stanno metten- 
do a dura prova la tenuta idrogeologica di 
alcune zone, un brusco calo termico, venti 
forti e mareggiate. Un'ondata di maltempo 
che si è estesa al sud, ma che è anche all’ori- 
gine dell’ennesima tragedia della monta- 
gna. 

Da domenica, infatti, sono dispersi sul 
Monte Bianco quattro scalatori, due italia- 
ni e due coreani. I primi due sono rimasti 
bloccati a oltre 4.500 metri di quota, gli altri 
non sono ancora stati localizzati. Le opera- 
zioni di soccorsi sono rese difficili dalle cat- 
tive condizioni del tempo. L'allarme è scat- 
tato sabato, quando hanno chiamato i soc- 
corsi dopo essere rimasti bloccati in quota 
a causa della nebbia e delle condizioni me- 
teo proibitive. «Non vediamo nulla, venite- 
ci a prendere, rischiamo di morire congela- 
ti», hanno detto ai soccorritori. 

Molte regioni sono interessate dal mal- 
tempo. Il Dipartimento della Protezione Ci- 
vile ha emesso un avviso di condizioni me- 
teorologiche avverse. Oggi è allerta arancio- 
ne sull'intero territorio di Friuli Venezia 
Giulia, Toscana e su Veneto, Lombardia, 
Emilia-Romagna, Lazio, Campania e Moli- 
se. Gialla in altre 17 regioni. I danni si sono 
cominciati a contare già ieri. In Versilia, 
sferzata dalla pioggia e dalla grandine, c'è 
stata anche una piccola tromba d’aria e al- 
cuni stabilimenti balneari di Marina di Pie- 
trasanta hanno riportato seri danni. A For- 
te dei Marmi raffiche di vento fino a 107 
chilometri orari. Sul litorale di Pisa in 
un'ora sono caduti oltre 80 mm di pioggia, 
una quantità enorme. In Liguria è comin- 
ciata la seconda fase della perturbazione 
che da sabato sera sta interessando quasi 
tutta la regione, con maggiore intensità su 
centro e levante. In Lombardia l’allerta è 
stata prorogata fino a oggi. A causa delle 
forti piogge cadute nella zona di Milano, il 
Seveso e il Lambro hanno di nuovo raggiun- 
to la soglia d'attenzione. 
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l’oroscopodelgiornodi 


ARIETE Il tempo dell’irresponsabilità è finito, correre 
tanto per correre, amare tanto per fare sport, non 
interessa più. Ora inizia la stagione della ricerca del vero 
successo, vero guadagno, vero amore. Se avete già ottenuto tutto 
questo, complimenti, ma non addormentatevi sugli allori. La 
settimana inizia con il passaggio di Mercurio in Vergine, sollecita la 
vostra abilità a produrre, la facilità di adattamento al lavoro. Marte 
invece chiede presenza in famiglia. 


TORO Quello che fino a ieri non sembrava possibile, 
potrebbe accadere questa settimana - un colpo di genio 
o di fortuna nel lavoro, affari. Questa mattina Mercurio 


ritorna in Vergine e vi sarà amico fino al 13 ottobre, in aspetto con 
il vostro Urano vi seguirà nelle piccole speculazioni e le operazioni 
di borsa. Il gusto del gioco potrebbe essere esagerato, sappiatevi 
controllare. Fino a stasera Luna è ancora in Scorpione, attenti se 
‘andate nei boschi alla ricerca di funghi. Marte sexy. 


GEMELLI Quando le stelle assumono posizioni 
Q) conflittuali, dobbiamo tener presente anche le caratteri- 

stiche e la personalità di un segno. Può darsi che 
qualcuno di voi non si aspettava battaglia. Ma dovete evitare 
situazioni pesanti per la salute perché Mercurio passa in Vergine, 
stasera Luna in Sagittario comincia il cambiamento di fase. Voi 
limitatevi a controllare che nessuno danneggi quel che è già stato 
fatto, le idee sono vostre e tali devono restare! 


CANCRO Potete ben dire che inizia oggi con Luna in 
(Ж) Scorpione fino a sera, poi in Sagittario e Mercurio in 
Vergine. Sono infatti le fondamenta di un palazzo 


professionale importante, sicuri anche i progressi e i successi per i 
giovani che studiano o che cercano adesso la prima possibilità di 
affermazione nel mondo del lavoro. Siete ancora troppo distratt 
dall'amore, ma voler amare non giustifica perdere occasioni di 
guadagno. Forse avete più fortuna che ingegno. Atti scritti. 


LEONE Iniziate la giornata con un po'di ginnastica, 
una camminata all'aria pura, serve per sciogliere le ossa 
e rinfrescare le idee. Fame nervosa e digestione lenta 
dipendono dalla Luna ancora in Scorpione fino a sera, 
ma poi cambia aspetto e diventa nei prossimi due giorni 
meravigliosa in Sagittario. Mercurio esce dal segno e ritorna in 
Vergine, naturalmente transito intelligente per gli affari, operazioni 
commerciali, viaggi. 


VERGINE Attenti alle variazioni climatiche, in serata 
Luna sarà in contrasto con Saturno e rende sensibili ai 


cambiamenti del tempo, le articolazioni e la schiena 


sono i primi a risentire. Potete contare sulla efficiente 
azione delle stelle professionali, Mercurio ritorna nel segno e inizia 
a 
i 


un'azione molto buona per i vostri affari, che proseguirà fino 
novembre. Tenetelo presente quando impostate i vostri programmi. 
Marte favorevole agli incontri passionali e veloci. 


BILANCIA Luna è utile per la preparazione di nuovi 
piani di lavoro, inventare nuove strategie e per capire fin 
dove potete spingervi in affari. Questa sera entra in 
Sagittario e cresce nel punto per voi ideale per le 
questioni scritte, colloqui, brevi viaggi. Non rinunciate all'idea di 
una casa nuova, se non l'avete ancora realizzata nell'ultimo anno, 
Giove lavora in esclusiva per voi. Divisioni, spartizioni, lasciti, 
questioni di eredità. Siete conturbanti in amore, avventure per i 
single. 


SCORPIONE Non ci si può affidare ciecamente alla 
Luna anche quando è così positiva come la vostra, ma 
oggi prendiamo in considerazione il fatto che passerà in 
Sagittario e crescerà nel vostro settore del denaro 
ottime prospettive anche quando sarà in Capricorno. Mercurio 
nuovamente operativo in Vergine, incontri e viaggi professionali, 
consigliamo di frequentare ambienti giovani, amici che condividono 
le vostre stesse idee del mondo e della società. 


SAGITTARIO Mercurio, nel segno della Vergine fino 
al 26, incide sull'ambiente professionale ma vi spinge 


D 


È 


anche con forza verso il successo personale, una vera 
corsa che non mancherà di provocare inimicizie nei 
vostri confronti. AI mio paese si chiama invidia. Ma è ancora tutto 
in divenire, durante la serata arriva nel segno la più bella Luna della 
vostra estate, primo quarto, la fase della fortuna e dell'amore. 


CAPRICORNO Da questo lunedì e fino al 26, i 
giorni sono preziosi per le attività, rapporti professionali, 
collaborazioni, associazioni. Fondamentale il transito di 
Mercurio in Vergine che si unisce al positivo Sole e a Urano, 
occasione anche per provocare una rivoluzione nei rapporti. 
Lasciate fuori dalle discussioni affaristiche il vostro amore che vi 
deve già sopportare non tanto per colpa vostra quanto per l'azione 
contrastante di Venere e Marte. 


© 


ACQUARIO È stato inopportuno il transito di 
ercurio in Leone però l’avete superato. Questa 
mattina, ancora agitata per la Luna in Scorpione 
Mercurio ritorna in Vergine, segno che è per voi un 
modello di lavoro perfetto e di guadagni sicuri, non si perde certo 
nelle illusioni e fantasie. Ritorna il vostro senso degli affari, 
transazioni, speculazioni. La fortuna sarà chiamata da Giove e dalla 
Luna primo quarto in Sagittario che si forma tra questa sera e 
mercoledì. Amore! 


PESCI In settimana qualche momento di tensione 
nell'ambiente professionale, inevitabile per il ritorno di 
Mercurio in Vergine opposto a Saturno, transito che 


renderà qualche volta agitato anche il matrimonio. 
Succederà sempre per motivi economici o per i problemi con le 
persone vicine, esigenze dei figli. Ci preme sottolineare che i due 
pianeti dell'amore, Venere e Marte, sono garanzia per la felicità. 
Stasera inizia primo quarto di Luna e Sagittario, cautela nella 
salute. 
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BUFERA SU TELEGRAM 
L'arresto in Francia 


di Durov scuote il mondo 


Emergono i primi dettagli 
sull'operazione che ha portato 
al fermo di Pavel Durov, il rus- 
so fondatore di Telegram: la 
bugia sul presidente, la nomi- 
na di corsa dell'avvocato, lo 
scambio di e-mail con l'intelli- 
gence francese. Il procedimen- 
to è stato innescato in effetti 
dalla piccola unità contro i cri- 
mini informatici all’interno 
della procura di Parigi, guida- 
ta dalla magistrata Johanna 
Brousse, 38 anni. L'ambizione 
nuova è provare la complicità 
di Durov nei crimini commes- 
si attraverso Telegram non tan- 
to puntando sull'intenzione di 
parteciparvi quanto sulla siste- 
maticità. Se riuscisse sarebbe 
un precedente giuridico im- 
portante non solo in Francia. 
Durov ha tentato un bluff per 
evitare l'arresto: «Devo incon- 
trare Macron, ho un appunta- 
mento»ma pian piano qualco- 
sa di questo intricato affaire di 
Telegram inizia a filtrare. Au- 
guriamoci che non vi siano 
pretesti per combatterlo e nel- 
lo stesso tempo interessi per 
scagionare Telegram se colpe- 
vole, magari per azione dei ser- 
vizi segreti, che farebbero na- 
scondere la verità. 
Antonio Fadda 
Roma 
LA PROTESTA DI USIGRAI 


La sinistra non comanda 
e denuncia i problemi 


Tutti i tg Rai hanno mandato 
in onda un comunicato 
dell'Usigrai che, farneticando 
di ingerenze politiche sui pro- 
grammi, invitava il Governo a 
varare una legge che tenga fuo- 
гі і partiti dalla Rai. Tutti san- 
no che la Rai è sempre stata 
lottizzata dai partiti e per l' Usi- 
gral andava tutto bene perché 
i partiti erano quelli «giusti». 
Vorrei sapere quanti sono i 
giornalisti Rai e quanti sono 
stati assunti per compiacere 
qualche politico. Intanto la si- 
nistra, ora che al Governo c'è 
il centrodestra, fa delle clamo- 
rose scoperte: mancano gli al- 
loggi per gli studenti, le carceri 
sono troppo affollate, manca il 
salario minimo (chiedere a 
Landini che fa contratti collet- 
tivi a 6 euro l'ora), bisogna abo- 
lire la Bossi Fini, le liste di atte- 
sa, ecc. Tutti problemi che i 
vari governi di sinistra non 
hanno mai affrontato, ora e su- 
bito li deve realizzare il Gover- 
no Meloni. 
Gianluca Delucchi 
e-mail 
IL CORRIDOIO FILADELFIA 


Indispensabile per Israele 
mantenere il controllo 


Benjamin Netanyahu fa bene 
a tenere il punto sul corridoio 
Filadelfia. Il controllo all'Idf 
impedirebbe ad Hamas di rico- 
minciare a rifornire nella stri- 
scia armi ai suoi terroristi. Le 
pressioni esercitate su Israele 
e Netanyahu fanno il gioco di 
Hamas che non vede come 
uscire da questa situazione. Se 
poi qualcuno crede che Ha- 
mas voglia restituire vivi gli 
ostaggi è un povero illuso. So- 
no sicuro che da sempre l'ordi- 
ne è di ucciderli se arriva l'Idf. 
Restituirli vivi vuol dire dare 
loro la possibilità di racconta- 
re i soprusi subiti in questi me- 
si da Hamas. 
Rocco Bruno 
e-mail 


la stanza dl 
уж» [e 


NON SERVE LA LAUREA 
PER ESSERE COLTI 


Illustre Direttore, Alessandro Giuli è il nuovo ministro 
della Cultura e chi ieri si lamentava di Sangiuliano ora 
si lamenta di Giuli che ancora deve varcare la porta del 
ministero. Gli si contesta che non sia laureato. Ma 
quanti ministri, parlamentari, senatori, di destra e di 
sinistra, non muniti di laurea abbiamo avuto? Non mi 
sembra così grave. Lei cosa ne pensa? 


Tommaso Milani 


NETANYAHU HA RAGIONE/1 
Con gli assassini 


non si fanno trattative 


I parenti delle vittime di Ha- 
mas non si accorgono di esse- 
re strumentalizzati dai terro- 
risti, ignorando che Benja- 
min Netanyahu fa ciò che la 
Costituzione di Israele gli 
concede di fare. Se avesse 
più poteri, i signori di Hamas 
potrebbero rincasare con la 
coda tra le gambe e a testa 
bassa. Piuttosto i contestato- 
ri invece di urlare Netanyahu Paolo Ponzano 
assassino, pensino a cosa Milano 


NETANYAHU HA RAGIONE/2 
Si devono condannare 


le criminali esecuzioni 


Tutto il mondo si indigna con 
Israele per i sei giovani ostaggi 
trucidati nei giorni scorsi da 
Hamas, non considerando 
che accettare le condizioni po- 
ste dai terroristi significhereb- 
be vanificare lo sforzo bellico 
finora sostenuto. Nessuno che 
condanni la criminale esecu- 
zione con un colpo di pistola a 
freddo alla testa. 


possono fare loro per Israele. | CENSURA IGNORANTE 
Basta con «trattare, trattare», : 
con gli assassini non si tratta! Un vino spagnolo 


Si ricordino le colombe di Ge- scambiato per razzismo 
rusalemme che nel 1967 Moy- 
she Dayan commise l'errore | Qualche settimana fa ero in 
di lasciare ai musulmani la | vacanza con la mia famiglia 
spianata del Tempio. E tutto | alle isole Canarie, ed una se- 
cominciò da lì. Vogliamo con- | ra in un bar ci hanno portato 
tinuare? una bottiglia di vino locale 
Mario $. Manca di Villahermosa | denominato «bastardo пе- 
Cornaredo (Milano) | gro». Come molti sapranno, 
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aro Tommaso, 

abbiamo di recente avuto un ministro 
del Lavoro che non soltanto non era lau- 
reato ma che, come esperienze lavorative 
pregresse, vantava nel curriculum l’attivi- 
tà di bibitaro svolta tra gli spalti dello sta- 
dio, e ora vogliono farci credere che sia 
indecente che un ministro della Cultura 
non sia laureato, come se la cultura e la 
preparazione dipendessero dall'avere 
conseguito la laurea. Magari fosse così fa- 
cile dividere il mondo in persone prepara- 
te e coglioni. Sai quanti disastri eviterem- 
mo?! Non intendo togliere valore alla lau- 
rea, essa è un titolo e un requisito utile 
per scremare, valutare, selezionare, ma - 
ne converrai - non sufficiente. Inoltre nel- 
la nostra Costituzione non è indicato che 
un politico, ossia un individuo eletto, o 
un ministro, nominato, debbano essere 
laureati. Quindi non capisco la ratio di 
questa polemica che si unisce ad altre 
ancora in corso. Bettino Craxi non era 
laureato, come lui Massimo D'Alema ed 
Enrico Berlinguer. Persone senza laurea 
si sono distinte in ogni ambito, dalle arti 
alla scienza, dalla politica all’imprendito- 
ria. Cosa vuol dire? Che evidentemente la 
cultura, la preparazione, le competenze, 
il genio non si possono acquisire con 4 0 
5 anni di studi universitari. L'individuo 
deve coltivare costantemente la sete di 
conoscenza, il desiderio di crescere, di 


migliorare, di apprendere, di realizzare 
qualcosa. E poi c'è un’altra componente 
fondamentale la cui acquisizione non è 
data dal titolo di studio. Mi riferisco al 
talento. Anche nel mio ambito, il giornali- 
smo, le firme più importanti sono quelle 
di non laureati, penso ai miei amici Enzo 
Biagi, Giorgio Bocca, Oriana Fallaci. È lun- 
go l'elenco di intellettuali, scrittori, poeti, 
giornalisti, scienziati, addirittura premi 
Nobel che mai hanno frequentato luni- 
versità ma che pure nelle università sono 
entrati sì, ma come autori da studiare, da 
cui apprendere. Dunque non vedo come 
il non possedere la laurea possa essere 
condizione ostativa per Giuli nel fare il 
ministro della Cultura. Facciamolo lavora- 
re, poi potremo giudicare il suo operato. 
Ricordo ai detrattori del giornalista Giuli, 
che lo volli a Libero proprio perché ne 
apprezzo le doti professionali e umane, 
che Eugenio Montale, Umberto Saba, Ga- 
briele D'Annunzio, Benedetto Croce, Gra- 
zia Deledda, Orio Vergani, Salvatore Qua- 
simodo, Walt Disney, Henry Ford, Gugliel- 
mo Marconi non erano laureati. E l’unico 
Nobel italiano per la letteratura che fosse 
laureato fu Luigi Pirandello. 

Giuli è chiamato a promuovere e rilan- 
ciare la Cultura, cultura rappresentata an- 
che e soprattutto da artisti, poeti, scritto- 
ri, intellettuali che non sono mai passati 
dalle aule universitarie. 


nella lingua spagnola, il vino 
rosso è chiamato «vino ne- 
gro». Noi abbiamo sorriso leg- 
gendo l'etichetta, e mia figlia 
Antonella ha pensato di po- 
stare una foto della bottiglia 
con l'etichetta di quel vino! 
Nel giro di pochi minuti ha 
ricevuto un messaggio intimi- 
datorio nel quale veniva avvi- 
sata che il suo account era 
stato sottoposto a restrizioni 
e non poteva postare video o 
fare dirette per 30 giorni! Una 
vera e propria follia. 
Francesco Fastorini-Forte 
e-mail 


IL LEADER DI ITALIA VIVA 
Le continue giravolte 
di Matteo Renzi 


Lo ricordavamo a sinistra e si 
è spostato al centro, ma poi è 
andato a destra per poi torna- 
re al centro e adesso (forse) a 
sinistra. Più ondivago di un 
tergicristallo, il leader di Ita- 
lia Viva ha fatto suo il motto 


del poeta: «Settembre, andia- 
mo. È tempo di migrare». Le 
sue giravolte sono ormai un 
genere letterario. Ci sta pro- 
vando anche questa volta, in 
Liguria. E fa un ро’ ridere 
che gli rimproverino cosa ab- 
bia detto fino all’altro giorno 
di Elly Schlein. Se andasse 
dritto e non zigzagando, non 
sarebbe Renzi. Lui è quello 
che ha fatto le scarpe a Letta 
un attimo dopo averlo invita- 
to a stare sereno, che si è al- 
leato coi grillini dopo aver- 
gliene dette di tutti i colori, 
poi più draghiano di Draghi, 
amico di Calenda e poi suo 
nemico, sodale di Emma Bo- 
nino fino al giorno in cui non 
è stato più necessario esser- 
lo. Alla partita del cuore ha 
servito un assist a Schlein 
che ha segnato un gol annul- 
lato per fuorigioco e poi ha 
trasformato l'assist calcistico 
in politico dicendo il meglio 
possibile di quel campo largo 
che fino al giorno prima ave- 
va denigrato. «Se si candida 


il mio amico Andrea Orlan- 
do, rischia di far vincere Toti 
anche dai domiciliari», disse 
tre mesi fa. Ma ora che sta 
provando a tornare a sini- 
stra, di Orlando ricorda solo 
che «è stato un mio mini- 
stro». E pazienza se in Ligu- 
ria per stare con l’accozza- 
glia Schlein, Renzi debba ri- 
nunciare al simbolo di parti- 
to in lista, uscire dalla giunta 
di centrodestra del sindaco 
di Genova Marco Bucci, met- 
tere in discussione tutte le am- 
ministrazioni sparse in Italia. 
Ma si sa, Renzi ormai è dispo- 
sto a tutto pur di mantenere 

un posticino al sole. 
Antonio Cascone 
Padova 

LA CHIESA CATTOLICA 


I soldi dei fedeli spesi per 
l'immigrazione clandestina 


Accendiamo una candela e 
facciamo un offerta, ogni vol- 
ta che entriamo in una chie- 
sa, con la speranza di grazia 


In Brasile 
i roghi azzerano 
le foreste 


Un gigantesco rogo sta di- 
struggendo oltre il 20 per cen- 
to della vegetazione in Brasi- 
le intorno alla capitale Brasi- 
lia. П rogo, probabilmente ap- 
piccato da piromani, è stato 
alimentato dalla siccità re- 
cord. Le immagini aeree ri- 
prese da un drone mostrano 
il fumo che ha offuscato il cie- 
lo della città. La Foresta Na- 
zionale di Brasilia, un'area 
protetta che si estende su 
5.600 ettari di bosco, proteg- 
ge le sorgenti che forniscono 
il 70 per cento delle riserve 
idriche della capitale. L'incen- 
dio, scoppiato al culmine del- 
la stagione secca con tassi di 
umidità paragonabili a quelli 
del deserto del Sahara. 


per noi e i nostri cari. Devol- 
viamo l'8 per mille alla Chie- 
sa cattolica. Poi si scopre che 
i vertici della Chiesa cattoli- 
ca, anziché prodigarsi in ope- 
re pie, di concerto con perso- 
naggi no global e sfasciavetri- 
ne investono i proventi dei 
fedeli per favorire quell'immi- 
grazione clandestina che ali- 
menta le fila del malaffare, 
spaccio, prostituzione, lavo- 
ro nero ecc. Se nel medioevo 
il tintinnio del soldino che an- 
dava nella cassetta dell'ele- 
mosina, facilitava la via 
dell'indulgenza, oggi il soldi- 
no che va nel cassetto della 
parrocchia apre la via all'in- 
vasione moresca. 

Alessio Anselmi 

Monteverdi (Pisa) 
LA CHIESA E | «SUOI» IMMIGRATI 


| naufraghi raccolti іп mare 
siano ospitati in Vaticano 


Visto che persino la Germa- 
nia del dopo-Merkel si è final- 
mente accorta che gli immi- 
grati irregolari, lungi dall'es- 
sere la «risorsa» che preten- 
dono i comunisti, lavorano 
di fino solo col coltello, e che 
ora, qui da noi, possono con- 
tare sui barconi che i vescovi 
gli mandano al fine di favori- 
re un tipo di immigrazione 
irregolare e illegale: si può 
pensare alla possibilità di una 
dichiarazione di guerra verso 
quello «Stato estero» i cui fun- 
zionari favoriscono dette azio- 
ni illegali? La «condanna» po- 
trebbe essere quella di dover 
ospitare i loro irregolari, solo 
nei territori del loro Stato che, 
nel caso, è il Vaticano. 
Giancarlo Rubisse 
Creazzo (Vicenza) 
RAZZISMO A BIRMINGHAM 


Ora la maggioranza è nera 
ed è contro i bianchi 


Ho sempre giudicato il razzi- 
smo come il livello più basso 
della civiltà perciò penso che 
oggi io debba ampliare il mio 
disprezzo ai razzisti neri. A Bir- 
mingham, città in cui dal 2021 
i bianchi sono diventati una 
minoranza del 48,7 %, i concit- 
tadini neri scrivono sui muri 
«No whites»: razzismo di neri 
contro i bianchi. Coloro che fu- 
rono vittime del razzismo vole- 
vano che questa aberrazione 
finisse o aspettavano solo di 
avere l'opportunità di poterla 
esercitare contro chi ha la pel- 
le di un colore diverso dalla 
loro? Questo è ciò che la crona- 
ca sembra mostrarci. 
Roberto Bellia 
Vermezzo con Zelo (Milano) 
L'ASSASSINIO DI SHARON 


Il reo confesso 
è un italiano abbronzato 


L'autore (reo confesso) dell'as- 
sasinio della povera Sharon è 
un italiano. C'è qualche sacer- 
dote del politically correct che 
si indigna se osservo che i trat- 
ti somatici di questo galantuo- 
mo abbronzato non mi sem- 
brano nostrani? 
Giuseppe Metelli 
e-mail 
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POLITICA 

Scontro poco elevato 
tra Conte e Grillo 
M5s andrà in pezzi 


«Non сі sto se c’è un sopraelevato». Con- 
te fissa i paletti con Grillo: incubo scissio- 
пе nel M5s. La stoccata dell’ex premier: 
«Dobbiamo interpretare i bisogni di oggi, 
non quelli di 15-20 anni fa. C'è una ricetta 
che non funziona più». 

Dai lettori, RoccoAngele: «Via Giuseppi 
per preservare i principi ed il logo 5 Stelle. 
Ha frammentato il partito». - Castel: «È 
una bella lotta tra il sopraelevato e il ‘so- 
pra-autostimato» 


CRONACA NERA 

L'assassino di Sharon 
non deve uscire 

mai più dal carcere 


L'omicidio, l'interrogatorio е la perqui- 
sizione: agli investigatori era chiaro fin da 
subito che «l’uomo in bicicletta» era Гаѕ- 
sassino di Sharon Verzeni, ma hanno do- 
vuto fare un gran lavoro per individuarlo 
in Moussa Sangare. 

Dai lettori, Brutio63: «Delitto orribile e 
atroce che merita l’ergastolo fine pena mai. 
Speriamo i giudici siano giusti e lo condan- 
nino al carcere senza sconti». 


ESTERI 

La Spagna concede 
asilo all avversario 
del tiranno Maduro 


M L’avversario di Maduro alle elezioni ha 
scelto di chiedere asilo politico alla Spa- 
gna di Pedro Sanchez: Madrid ha accetta- 
to la presa in carico dell’incolumità del 
leader su cui pende un mandato d'arresto. 

Dai lettori, Cgf: «La questione venezuela- 
na è più scottante di quella Ucraina» Mar- 
coUlpio: «La Spagna concede l'asilo al riva- 
le del comunista Maduro? Strano». 


TERRORISMO 

L'Iran potrebbe 
arrivare a colpire 
perfino l’ Europa 


«Criminali arruolati per attaccare gli 
ebrei». Le rivelazioni sul piano di Teheran 
in Europa: colpire i civili e seminare il ter- 
rore in Europa. 

Dai lettori, JohnPaul: «Bisognerà che que- 
sta Europa e questa Italia si rendano conto 
del reale pericolo per la sicurezza». - Wilfre- 
doc47: «Non ci vuole fantasia per ipotizza- 
re atti di terrorismo islamica». 


RISCALDAMENTO GLOBALE 

Papa Francesco in Asia 
per dibattere 

di clima e immigrati 


Islam, rifugiati e cambiamento climati- 
co: l'agenda del Papa nel viaggio più lun- 
go. Francesco a 87 anni dimostra di essere 
tornato in forma e porta i temi centrali del 
pontificato tra Indonesia, Papua Nuova 
Guinea, Timor Est e Singapore. 

Dai lettori, Pushloop: «Il clima non ha 
niente a che fare con il magistero della chie- 
sa, è una vergogna». 
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ECONOMIA 


IMPRESE Come cambia il mercato del lavoro 


Il made in Italy punta sul welfare 
E c'è chi vara i bonus «fai-da-te» 


| vertici fissano i target, i dipendenti decidono se chiedere una parte 
del premio di produzione. EssiLux, Intesa e Ferrero prime per incentivi 


Gian Maria De Francesco 


In principio furono colos- 
si come EssilorLuxottica, 
Ferrari, Intesa Sanpaolo e 
Ferrero. Oggi il loro esem- 
pio di welfare aziendale e in- 
novativo (e socialmente re- 
sponsabile) è diventato pa- 
trimonio di un numero sem- 
pre maggiore di imprese. 
L'ultima testimonianza pro- 
viene dal Veneto, precisa- 
mente da Villorba, in pro- 
vincia di Treviso. Aton, 
azienda locale specializzata 
in servizi IT per il settore re- 
tail, ha varato un nuovo mo- 
do di distribuire i bonus. Il 
budget complessivo di 
500mila euro, pari a una 
mensilità aggiuntiva, sarà 
erogato per intero se l’Ebit- 
da crescerà raggiungendo 
un valore compreso tra 5 e 6 
milioni (bonus tra il 25% e il 
75% della retribuzione) e po- 
trà crescere ulteriormente 
se la soglia sarà superata. 
L'opzione welfare al posto 
del cash comporterà un ulte- 
riore aumento del 25% del 
premio. Un'altra quota del 
25% del salario sarà invece 
lasciata alla decisione dei 
team di lavoro sulla base di 
alcuni indicatori di perfor- 
mance (unica condizione 
ineludibile l'aumento 
dell’Ebitda rispetto ai 3,5 mi- 
lioni del 2023) e se le unità 
di lavoro decideranno di 
corrisponderselo, il cda 
non potrà obiettare. Questa 
quota potrà essere incassa- 
ta solo in welfare. 

L'aspetto innovativo è rap- 
presentato proprio dall’au- 


La fotografia 
dell’Unem 


Petrolio, cala import (-4,5%) 
La Libia torna primo fornitore 


Nel primo semestre l’Italia ha importato 28 milioni 
di tonnellate di petrolio, il 4,5% in meno rispetto 
allo stesso periodo del 2023. Lo rende noto Unem 
indicando che la Libia dopo molto tempo è tornata 
a essere il primo fornitore del nostro Paese seguito 
da Kazakhstan, Azerbaijan e Iraq. L'unica area da 
cui si registra un aumento degli arrivi è l'Africa e il 
costo che l’Italia ha sostenuto per importare il greg- 
gio estero è salito del 4,8%. Nei primi cinque mesi 
2024, indica Unem, le importazioni di prodotti finiti 
sono ammontate a 6,4 milioni di tonnellate 
(+7,2%). In aumento gli arrivi di biocarburanti, jet- 
fuel, lubrificanti e gasolio; in calo olio combustibi- 
le e benzina. In forte recupero le importazioni di 
semilavorati esteri (+94%) mentre l’export di pro- 
dotti ammonta a 11,6 milioni di tonnellate (-0,2%). 


tovalutazione dei risultati di 
gruppo. Una soluzione 
proattiva che, come si dice 
oggi, “fidelizza” la forza la- 
voro. «Crediamo nella flessi- 
bilità e nella velocità possi- 
bili sostituendo i vecchi si- 
stemi gerarchici con model- 
li basati su ingaggio, fidu- 
cia, obiettivi e auto-organiz- 
zazione dei team di lavoro», 
ha commentato il ceo di 
Aton, Giorgio De Nardi. 
Una recente ricerca di Ce- 
gos, condotta su 200 mana- 
ger italiani, ha evidenziato 


di benefit (44% del campio- 
ne), seguite da quelle di car- 
riera e work-life balance 
(31%) siano i temi critici per 
evitare la fuga di talenti, fe- 
nomeno “accelerato” sia 
dall'andamento positivo 
del mercato del lavoro che 
dal trend demografico che 
rende sempre più difficile il 
reperimento di competenze 
specifiche, soprattutto in 
campo digitale. E questo è il 
caso di Aton. 

«Scelte come queste van- 
no nella direzione di coin- 


Anche Fincantieri apripista sulla flessibilità 
e il Veneto con la trevigiana Aton diventa 
un laboratorio per frenare la fuga dei cervelli 


come negli ultimi due anni 
le aziende abbiano amplia- 
to la loro offerta di welfare 
introducendo, come nel ca- 
so di Intesa, Fincantieri e 
Luxottica, la flessibilità lavo- 
rativa di sede (41%) e orario 
(32%). Seguono la formazio- 
ne aziendale e i buoni spesa 
(entrambi al 31%) e la retri- 
buzione variabile/bonus di 
risultato (25%). I dirigenti 
sono, infatti, consapevoli 
che le aspettative salariali e 


21,00 


La quota di aziende del 
Veneto e del Friuli che ha 
adottato un livello alto о 
molto alto di welfare 


volgere le persone: se c'è da 
festeggiare, tutti debbono 
partecipare», ha aggiunto 
De Nardi. Welfare famiglia- 
re (dalla sanità al sostegno 
allo studio) e coinvolgimen- 
to dei dipendenti sono due 
chiavi per aumentare la sod- 
disfazione dei dipendenti e 
ridurre la probabilità che 
migrino verso altri lidi. In 
Veneto questa lezione è sta- 
ta già appresa, come testi- 
monia l’ultima edizione lo- 
cale del Welfare Index Pmi 
di Generali. In Veneto e 
Friuli una quota significati- 
va di imprese ha già raggiun- 
to un livello alto o molto al- 
to di welfare aziendale 
(27,8%, contro una media 
nazionale del 24,7%), men- 
tre le pmi con un livello al- 
meno medio sono il 77,1% 
(68,4% la media italiana). 


Chery progetta 
una fabbrica 
nel Regno Unito 
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AUTO 


NAVI DA CROCIERA 


Atene si inventa la gabella 
per Mykonos e Santorini 


La Grecia introdurrà una tassa di 20 euro per i 
croceristi che si fermano a Mykonos e Santorini. A 
dirlo è il primo ministro Kyriakos Mitsotakis dopo 
le polemiche sull’overtourism estivo. «La Grecia 
non ha un problema strutturale di turismo eccessi- 
vo. E un problema che riguarda alcune destinazio- 
ni, alcune settimane o alcuni mesi dell’anno», ha 
aggiunto il premier. Secondo l’Associazione dei 
porti greci, nel 2023 circa 800 navi da crociera 
hanno trasportato 1,3 milioni di passeggeri a San- 
torini, che ha 15.500 abitanti. Dei 32,7 milioni di 
turisti che hanno visitato la Grecia lo scorso anno, 
circa 3,4 milioni si sono recati sull’isola. 


LE BANCHE HANNO L’OBBLIGO DI INFORMARE 


Ecco perché Mps deve risarcire gli investitori 
rimasti imbrigliati nei vecchi bond subordinati 


Le banche hanno l'onere della prova di avere 
adempiuto agli obblighi informativi nei confronti 
di un cliente che ha acquistato un prodotto finan- 
ziario con la loro intermediazione e questo sussi- 
ste «indipendentemente dalla valutazione di ade- 
guatezza dell'operazione». Il principio chiarito 
dalla Cassazione, è richiamato in una sentenza 
della Corte d'Appello di Firenze che ha dato ragio- 
ne a una coppia toscana cliente di Mps, risparmia- 
tori retail, che nel 2011 avevo acquistato bond 
subordinati della banca per circa 200mila euro. 
Titoli finiti in seguito sotto la mannaia del burden 
sharing nel 2017 e trasformati, forzosamente, in 
azioni. La Corte d'Appello ha riformato una sen- 
tenza del Tribunale di Pisa che aveva dato torto in 
precedenza ai clienti e ragione a Mps. 

La sentenza della Corte d'Appello di Firenze (la 


1.423 del 2024, presidente Anna Primavera), pub- 
blicata il 6 agosto scorso, ha riconosciuto un risar- 
cimento di 150mila euro circa togliendo l’importo 
ricevuto con le cedole prima del burden sharing 
(circa 50 mila euro). 

«L'innosservanza dei doveri informativi da par- 
te dell’intermediario - si legge nella sentenza - è in 
ogni caso fattore di disorientamento dell’investito- 
re, che condiziona le sue scelte di investimento». 
Non vale nulla, poi, il fatto che il risparmiatore 
abbia dimostrato in passato di avere un'alta pro- 
pensione al rischio «poichè anche l’investitore 
speculativamente orientato, e disponibile ad assu- 
mere rischi elevati, deve poter valutare la sua scel- 
ta nell’ambito di tutte le opzioni dello stesso gene- 
re offerte dal mercato, alla luce dei fattori di ri- 
schio che l'intermediario deve segnalare». 


il Giornale 


Il big automobilistico cinese Chery sta valutando la possibilità di 
aprire degli stabilimenti nel Regno Unito. Lo ha dichiarato Victor 
Zhang, responsabile Uk della società, alla «Bbc», spiegando che è 
«questione di tempo» prima che l’azienda prenda una decisione 
definitiva. Chery si sta già preparando a costruire auto in Spagna ed 
è determinata ad adottare un approccio «localizzato» al mercato Ue. 


di Pompeo Locatelli 


I lapilli 


di Pompeo 


Cosìidazi 

diventano 

un autogol 
` 


cosa nota: la lingua 
batte dove il dente 


duole. Il dente che fa 
molto male, che scricchio- 
la, è quello della globaliz- 
zazione. Gli ottimisti a ol- 
tranza pensavano alla glo- 
balizzazione come la pa- 
nacea ai mali dei mondi. 
Alla prova dei fatti le cose 
non sono andate così. 

Intendiamoci, qualcosa 
di buono in materia di mi- 
glioramento della qualità 
della vita di molte popola- 
zioni c’è stato; tuttavia, in 
senso generale, oggi pre- 
vale nel sistema mondo 
una tensione continua, lo- 
giche di sopraffazione, dif- 
fidenza diffusa. E questo 
sta interessando in modo 
evidente anche le realtà 
tradizionalmente più avan- 
zate come gli Stati Uniti e 
la vecchia Europa. 

Un interesse che si tra- 
duce con il desiderio pro- 
grammatico di un ritorno 
a forme di protezionismo. 
Dunque: protezionismo 
versus globalizzazione. 

Se fosse tale tentativo a 
prendere il centro della 
scena finirebbe oggettiva- 
mente sotto scacco quella 
vicenda di libertà che si 
chiama concorrenza. 

L'aumento dei dazi co- 
me forma di difesa rispet- 
to alle mosse aggressive 
di potenze spregiudicate, 
quali la Cina, rischia di es- 
sere il classico pannicello 
caldo. Il declino della ma- 
nifattura in Occidente - 
questo è il fenomeno più 
eclatante - non è dovuto 
principalmente alla con- 
correnza spietata di Pechi- 
no, piuttosto a ritardi in- 
terni nella comprensione 
dell'impatto del progres- 
so tecnologico e dei con- 
seguenti processi di auto- 
mazione. Ecco perché il 
dare nuova vita al prote- 
zionismo rischia di essere 
una risposta sulla difensi- 
va e quindi poco attenta a 
prendere di petto la situa- 
zione. I mercati si proteg- 
gono non con l’introdu- 
zione di schermi protetti- 
vi di corto respiro. L'eco- 
nomia reale domanda 
sempre di essere lasciata 
libera di agire per afferma- 
re il suo protagonismo in 
fatto di forza e dinamici- 
tà. Spetta ai governi che 
scommettono sul valore 
della libertà farsi carico di 
questo rischio d'impresa. 
Un rischio difficile. Ma un 
passaggio culturale, e per- 
ciò economico, fonda- 
mentale. 


www.pompeolocatelli.it 


il Giornale 


Lunedì 9 settembre 2024 


FONDI COMUNI ITALIANI rilevazione settimanale 


RISPARMIO GESTITO 21 


Quotazioni Rend.%| Рег. Fondo Quotazioni Rend.% Fondo Quotazioni Rend.%| Perf. Fondo Quotazioni Rend.%| Рет, Fondo Quotazioni Rend.%| Рет, 
Ultima | Preced |а 1 anno | in. anno Ultima | Preced |a1anno | in. anno Preced {a1 anno | in. anno Ultima | Preced |a1anno| in. anno са Ultima | Preced |а 1 anno | іп. anno 
ДУ ALTRE SPECIALIZZAZION Top Funds Se. Az PaesiEm © # 6,298] 630] 461 460 Mim руво Em. Maa saj 25 08 ШЕТ ПЫШ] mmf 09 "арпа тааш оте DS _ БИ: UT 5 
nima Obiettivo Em. и DE RE pportunit |. È 2, Шш. $ К 5; È 
Fondit Ea Glob High On ТТ ТИШЕП. AZIONARI Aaa аера (A k: RSI dio Anima imap 1 ai: 
Fondit Eq Glob High Div $ nas| 11405 | 937| 9% ima Obi tano Ì Е Ы Д TS š | ; Anima Quasar Obbligaz, Her — 439 | 17%] 1% 
Я aR Di: = арн Anima Obiettivo Europa AD 7,673 397 5,01 1, 8,068 8,072 841 т i ar š { т 
Fondit Eq Glob High D T 16,19) 16406 | 1230) 1123 Anima Forza Dinamico A # asaj 8667 946 Anima Obiettivo Europa F 9566 1%] 30 4166| 4762] 589 Anima Reddito Flessibile A _ 5150 | 268 170 
Fondi Eq lot High Div TS Aa | 19502 | 1002| 1005 Anima Forza Dinamico B # 8587] 8660 947 Anima Obiettivo Internaz. A 2390 | 8090) 559 8137) 5133] 627 Anima Reddito Flessibile AD Ыш 26/190 
Investitori Longevity A 6,560 6586 1306 11,44 ii inamic i iei 
ШШЩЕ Boa. юю ри ли Anima Forza Dinamico N # 9,290] 9378 308 Anima Obiettivo Tnternaz. AD 4826 | БЯ) 239 8156) 8166) 1097 Anima Reddito Flessibile F Sj 289 1% 
Investitori Longevit Š š È ШИА 7139| 7731 30 Anima Obiettivo Internaz. Е. 25728 | 1023 655 Soprarno Relat. a 882 6850] 1157 Anima Reddito Flessibile | 5,163 285 185 
FOT4Child АТ 1164| 7756 390 Anima Obiettivo Italia А 15,043 281 103 Soprarno Ritorno Ass. А 8232 8229 1% 9.194 338 218 
JAZ. ALTR OR FOL4Child T 1946| 7987 337 Anima Obiettivo Ialia AD 12788 174 207 Soprarno Ritorno Ass. B __ sari) 9167 852 1553 625 264 
Fonditalia Core 3 R 14,449 | 14,539 805 Anima Obiettivo Italia F 16179 426 -008 Sopramo Ritorno Ass. P 504 5832 1% 6,632 623 263 
Fonditalia Eu Cyolicals R кш 2567) aal 450 Fonditalia Core ST T 16,086 16086 853 Anina Pal.G1.&Agri Tech 27 -| 83 4% Sopramo Temi Globali awo 4950) 768 | ы 68/30 
Fonditaia Ei Cyolicals T 28,48 | 28859] 973] 504 МЕ Global Mallimamagor SU АШ 6300 63 Anima Pat. GI.&BÎue Econ. 27 - 9798) 54 Soprarno Total Ret. Focus Asia ~- 4800] 47161] 55 ү 7795] 67] 2% 
Fondas ai DIES R Oil domo 30M 307 MB Global Multimanager 60 6 6238| 6283 621 Anima Pat.GL&Cire. Econ, 27 -| %йЙ 456 Soprarno Valore Equiîbrio A 524| 525] 592 Traguardo Ced. 2028 z| %%| 28 
Fonditalia Ei Defensive T ase) n45] 4760 420 ME Global Maltimanagor ЇЇ ш 656 Li Anima Pali LC En, И ү R Зато вов шїї фы ои ол шл. Үү - -| 297 
= di i: ы á nima Patr.GI.&Cyber Sec я | $ Top Funds Sel. Active JPM A # 5,167 . È asd ra srir = А x: И 
n i Anima Patr.G|.&Digital Ec. 25 _ -| 1108 647 Top Funds Sel Active JPMC # — 56 5738] 1236 Anima Traguardo Ced. Piyn 2911 ; * Е š 
Д7. AMERICA ` ыа 2 ‘| ОШ О Н R E: т ташар п бш] ‘| sil as 
F Anima Patr.GI.&Health Care _ ` : 4 È i 5,328 i м L Е р N ү ў 
Alto Dinamico Protetto A ми 14982 978 785 Anima Collezione MultiBrand 2029 10,203 A `: Anima Patr.GÌ.&l-Tech 24 - 877 509 Top Funds Sel. Best РІС # 5528| 5597| 1015 Anima Traguardo б]. 202811 5,205 Š 665 23 
asa Н Ç ! Anima Collezione Muît-Brand 2020 Il 10,039 - - - Anima Pat.GI.&LOngeviy 25 1| 120% %% Top Finds Se Best Pictet EE 5234 590) 882 Anima Traguardo Obb: 2028 ЇЇ 5,202 -| m 236 
nima America А 46,128] 46,221 16,18 13,73 sma Tomunilam Bil š nima Patr.Gi.aLongevity n 3 x op Funds sel. Best ШЕ! р ; È s ma Trie - 
Misa America AD 39/829 39/909 1514 1271 Anima Comunitam Bil. Pr. A 5,167 5,166 814 430 Anima Patr.GI-& Mobility 25 n È 744 446 Top Funds Sel. CAREA F =" 6,472 6,495 890 Anima Tricolore Corp. Plus 29 A- 10,121 $ t a 
pala kartea N ШЫ Qw Dal pu Anima Comunitam Bil. Pr. AD 506] 505] BI4l 47 Anima Pale GI New Normal 27 1| oal 480 Top Funds Sel- iCARE C F- 66 6721) 97 Anima Tricolore Corp. Plus 29 AP 10123 - - - 
Anima America BD 38/885| 38964 | 1485] 1252 Anima Comunitam Bil. PEF ый, 5279] %% 48 Anima Patr.GÌ.&Nuovi Consumi 25 -| 11% tali Top Funds Sel. St.Con.Eur.ESGA# 5208) 5207] 864 Arca Сей, Attiva 24XP 4967| 4,966 3⁄4 203 
Anima America F | 51794 | 1751) 1482 Anima Comunitam Bil. Pr. Y 5285| 5283 | 886 476 Anima Patr.GI.&Robot 24 -| 1028 659 Top Funds Sel. St-Con.Eur ESG B # 4759) 4758] 860 Arca Сей, Attiva 24 XR їз 4976) 36 205 
Anima America Y 9347) 9366 | 1735) 1451 Anima Crescita talia A 6665| 609) HS 617 Anima Patt.Gl.Lusso&Moda 24 ` - 528 258 Top Funds Sel. St Con-Eur ESG C # 576] 545 974 Arca Сей. Attiva 24 XI P Ase 4017 432 208 
Anima PicPac America 2029 10319 i ш g Anima Crescita Italia AD ЫШ, 5774| 1183 6,16 Anima Palr.G1.Sm.Cty&CI.Charige 26 -| nal 64 Top Funds Selec. Asia Fid. asaj 15% 24 Arca Ced. Attiva 24 XIR Мп, 4926| 47) 205 
Ana i Ап, Cate Пай nasl тр cf as тшшш m foi o sul дшш Ын 00 ОШ Terini анас mE E fra Rete sm | | 27 
йам. Am, Climate Impact P 1,606] 71527 | 1827/1436! Anma Evo. Bi: Megat People 26 sel | 100) 76 Aa i ala | | | ПНЕ Зин. КҮНГЕ а а 20 Bond Себа 2025 aaa) М 700] 38 
Eps Canada Eq ESG Index 5315 5382 L i ‘Anima Pro Italia AP 6,141 996 5,06 US Equity Step in 2028 AB 10,8231 10,834 6,48 NILE 
FORCE LOI MO sl те Anima Evo, Bi. Megat. People 27 5638 -| 1006) 68 Anima Pro talia F ewe | 1058) 5% Bond Cedola 2027 105801 10573) 50] 185 
s US Equity ESG Index н | ! Anima Fondo Imprese Plis 42 доц! 68) 367 ima Quan — I Ку Б Bond Cedola Giugno 2025 | 9011 80 421 
FMS - Equity Global # 3534 35479 | 16/8] 1262 i Anima Quant. Flex. А 4,006 1,57 514 MON ч р I n 
Шш [ра ри Ор || мараю K IR) GU бшшш О токо Re — in ie mj i 
Q| (0798 2078) 166 Anima Forza Moderato Ñ $ Tm 723) | 37 de | 5790 456 Anima и Euro AM 50675) soseo) 320] 2% Eps Bond Opportunita Ed, 7 504) 5012 - . 
Investimenti Az. America © 40385] 10402 E 2 Anima Obiettivo Globale 24 =- 5,249 | МТ 35 503 | 65 277 Ani dit Euro FM 51409] 514831 363 238 Eps Difesa 100 Credito Ed.1 5,960 | 5363 609 184 
a HR TS) nil gel “° Е Б TEG = ЕЕЕ RR ЕЕЕ 
MB ESG US Equity Ыш BSI6 | 1744| TOTSÌ © Anima PicPac ESaloGo Bil. 25 5427 “| 05] бв па SOSIO a н | | m Risparmio Mü I ў i | Eps Difesa 10 Credito Ei.4 526) 53%] 690] 190 
MB ESGUS Equity © ӨЙ 62| 1880) 1900 Anima PitPac ESaloGoB-2511 5538 -| anl Goo] Мааша — Sae Шү М cme Mi O Gn) de os Obbligazioni 2027 — š š | | 
обо Bil. 25 Il ў , ] Investiper Obbli B 5,481 5479 3⁄4 152 Eps Obbligazioni 2027 5,312 5,911 5,59 194 
Anima Pica ESloGo BI: 26 5518 S as]. K u | da ce тере балана BT КИЕДИ 5280) 5358| 60|] 210 
AZ. AREA EURO Anima Target Visconleo 24 501 -| awl 39 Anima Selection MiltiBrand k s34 ФБ 54 OB ATRE PECIAI? ZAZIO Eps Protelto Plis 1 ki” 5148| 5148 | 1.4896 | 148077 
! bava TE IRE = sl tal I шш n a 
ү: ОЕ ш E | | À рушы EERE И ТЕЕ 
Ale Tone Preto B awl misi sol ss | | SS) Se] dml шшр З d| de т swz) 200) s| ШЕ. илиш sm sa) c| 2a 
вашу шай) 108) 06) t zn- Шш ОЮ saj im Mima tainm ÂE À Yer BTA im) di) | eo ишш ia| im) tel du 
ые Arca Eco, Reale Bila TS P 8076) 5279) 75| 355 ARIMA Valore Caridi ESC 27 5155 | 79) 378 igh Yield ВТЕ sa| 5401) 73] 441 Eps Sol. Obb. x 4 00/25 A aaa) 4%) 671 329 
А7 EUROPA, Arca Eco. Reale Bil.l 15 PIR 8070] oa] 75| 353 Arca 24 Red МОР CP da ml 50 Com. A naa) ns |] 306 Eps Sol: Ob. x 409/25 D amoj 4706) 66]| 397 
Arca Eco. Reale Bil.Ità 30Р _ 5,844 5,855 791 3⁄4 Arca 24 Red. Multiv. Plus IX R 4802 751 515 rva Globale А 4,686 4685 331 1,32 Eps Sol. Obb. x 412/25 A 4,877 4873 619 272 
Alto Dinamico Protetto B 16,300] 162301 1095 865 Arca Eco, Reale Bil.lta 30 PIR 50| 5852] 789 3⁄4 Arca 24 Вей. Multiv.Plus X P 4801) 759 1% туа Global юй 481] 371 163 Eps Sol. Obb. x 412/25 0 Anoj и 604 257 
8323| 8368 | 853 688 Ма Eco. Reale Bil.Ita 55 P 6527| 0538 | 1186 7,08 Arca 24 Red. Multiv.Plus XR 4823 | т 498 Anima Valore Obbliga: 5043| 5041 426 219 Eps Valore Dollaro 5081 | 5081 А n 
6,855 6,992 630 468 Arca Eco. Reale Bil.Ita 55 PIR 6,526 6,598 11,86 7,08 Arca Dinamico CLP 7543 1280 780 Arca Green Bond cl, 5,254 5,246 5,81 1⁄9 Eps Valore Dollaro Ed. 2 5,087 5,087 - - 
ММ awel 87) GH И будет Plus 30 s| Ыл| 900) 45 6930 | 100) 50 Fondit Core Bond R 10624) 10606) 622] 2% Earomob. Flessibile Ubh, A 5080] 505) 739| 340 
EE йш ЕЕ Е. EEE FREE :: "1. 
930] 921) 99) 773 тате ; | i р 8501 | 1075) 4% andit Соте Bon | | I Н отор. Obblig. Valore 20280 , ; ч 
95369] 9419 956 762 Etica Obiettivo Sociale | 5,298] 5,301 1,88 402 Arca Орой. Globali ҮР 6200 | 1395 1014 Fonditalia Glob Cow. R 10,861] 10856 258 024 Euromob. Obiettivo 2030 — 5530| 5507 604 360 
17,964] 17973) 1182 520 Etica Obiettivo Sociale Н 5214| 5217 113 353 Arca Opport. Globali 24 N R 6222 | 1402 1018 Fonditalia Glob Cow. $S _ 9049| 90/5 121 43 Euromob. Pictet Em. Market Bonds А 7129| 7107 | 10% 548 
wa] 1404 ФБ] 32 Ea Obiettivo Sociale RD Soj МП 40) ШЫ) Mea Onon Globali 24V P 6080 1 МБ 1075 Fondtalia Glob Conv. T її | 1ail 225] 06 Q Euromiob: Pictet Ет, Market Bonds Z 468) | 15|] 65 
1780) ТЮ ns 50 Elica Rendita Bil. T 6246) 607] в 321 Alt буо. Globali ДҮК SNO | М 1077 Fonditalia Ма Linked =" we) М] 298] -010 Euromob. Prog. 2027 A 4896] 4802) 07) 417 
16778) 14794 | 940 308 Etica Rendita Bil. R 5849| 5850| БП 269 Bond Strategia Corporate ESCE — 11122 | 1002 439 Fonditalia Infat Linked T — 16,867) 1546) 334 017 Ешотор. Prog. 20270 Am 470] 94 47 
azs) 20256) 1304) 60 Elica Rendita Bil: RD am| am| 14) -28 RAI 9987 “| Л Investiper Cedola Dic 24 508 506) 407] 207 БИШ. Smart 2026 A aw) 400) М 39 
7927| 795| 124| 5391 Гаа БЕШИК X юр | [ш pia Eps Dif. 100 Az Red ESG 4Y Ed.2 5275 | 652) 28 павее Cadola De. 27 St s ы, та zeo Faromob. ЫЗЫ ма) ми Юу 26 
Anita PicPac то. Europa 2029 10,068 - - - . ; È ; | Eps Difesa E — — 550) 865) 432 obal Rates I | А н uromob. Таре ; ; f 
Anima Selezione Eiropa A 217239 27,315 | 1325 888 Euromob. Green Trends A ый, ЫЙ) Т1 332 EDS Difesa ID ETA 5600 | 9227 483 Target Bond 20288" ит 11068) 94 3⁄4 Euromob. Valore 2027A 822) 4619| зу 454 
Anima Selezione Europa AD O 253| ЖИ, 104| вм Fonditalia Core TR Mad 11464] 697 44 Eps Difesa 100 Az Ed.5 549 | 865) 429 Target Rendimento _ 10,45) 10836 | 917 352 Euromob. Valore 5081.284 547| 544] 12) 25 
Anima Selezione Europa B — 210201] 2727 | 1284 881 Fonditalia Core Í - 12376 1239 7,50 459 Eps Difesa 100 AZ Ed. 6 5533 | 1020 455 Target Rendimento $ 10,690) 10682) 70 203 Euromob. WA Bond Mat Until 28 5269| 5262 564 275 
Anima Selezione Europa BD 24/529 | 24597 | 4063 648 Investiper Bilanciato 25 # 500) 5009 846 К Eps Difesa 100 Az ESG 05/29 5310 | 810| 3% Top Funds Sel. Ob inter. ESG AF 5,978] 594) 597 271 Financial Cred. Select.29 N 10,320 10225 ` г 
Anima Selezione Europa F 34/798 | 34894 | 1454 973 Investiper Italia PIR25 N 5596| 5598 910 49 Eps Difesa 100 Az ESG 07/20 5529 | 1001 503 Top Funds Sel. Ob Inter. ESG C #- 6,385) 0370] 66 3⁄2 Financial Cred. Select.29 S 10329) 10325 Е А 
Anima Selezione Europa Y из) 34538 | 1438| 962 Investiper SPAC TO Sej 5) 72 3⁄6 Eps Difesa 100 Az ESG 10/27 5820 | 907) 550 FOI Eg. Usa Blue Chip TH шп 14656 | 2227 | 1594 
Arca Az, Eu. Climate Impact __ 1916) 19597 | 1402 788 ги ткы Multimanager 6 Pa 20 da 1 Eps Difesa 100 Az ESG 12/27 5506 | 864 428 FOI Flexible Short DurR 11051 1099 | 765 408 
КЕШ cas) Gat Б, ОШ О шушаш sm sml oaj zel шашин j 16 FOI feat St DT nal ia) m| m 
‘ps Europ. Eq. Large Сар Idex F А È ni y ү ү $ )s Difesa ler I I i ioni z Y Y ү: $ 
Eps QValie 12,839] 12,866 | 1343 79) Мама Ea 4,670 В 20 be Eps Difesa 100 Az Red AY ЕЕЗ 5324 654 291 258 FOI Opp. Diversified Inc. R 10,827 | 10516 | 1074 SAT 
ETRE ш ЖЫ eoi cs sm) I SE va с а go Шр. езе T Е К 
‘onditalia Ед. Europe “ Р. Д h i y "I " Y )s Difesa е! |. È K a vr pic è ү" Li n 
Toast, Europa ESC 16,787| 16888 | 1312 866 W ta] Hal ra i ЫШ Бе B 8 ЕН 5444 | 840 303 ний Clean En, ЗОВУТ 9787| 9785 Е ; 
Investimenti Az. Europa ESG € — 18789 18902 | 1428 948 АТПА АТ... 5,810 НТД si КУ Еа Difesa 100 Az Red 4Y Ed.7 5246 - 290 al ico olio amel eia) 223 т Fondit Constant Retum А 10642 | 10,672 289 300 
CE тй 10085 na an МШШ Мн МЕ dol Si E Dfa MA ра Ий | r r — eao бю, | Sal roomiCotanimni т fil Sh Gn 
горап Equit д È А É л 2 ' ç 7 ns Difesa 1 led ESG _ x , К ита аи Y ч Ү ç = н ү 2 š 
MB ESG European Equity H 57755 5776 778 434 MB $0 ши 6,498 64% 921 557 Eps Difesa 100 Az Red ESG ДҮ 5473 637 306 Anima Riserva Dollaro | 6,360 6,951 253 3,15) Fondit Credit Abs Return R 10,091 10,086 5,18 273 
MB ESG European Equity C sas] 5874| 69 400 A 507| 5020) %% 515 Eps Difesa 100 Azioni 06/27 4o75 | 653 256 Fondit Credit Abs Return S 9,543 | 959) 473 251 
I — AIB] | ал 512 i ОП Fondit Credit Abs Return T w573) 10587) 52] 300 
7 ç Ç ү Eps Difesa 100 Azioni 07/27 4743 592 154 >ы è š ү 
AZ. FINANZA Piano flo fiala B mi КЕ БӘ, Š новава dll Gi ти ЕТА wal ш | 
tano Azioni Bali: Н š { ; Eps Difesa 100 Riserva Ed. Ў i š i Y { Š N 
Piano Azioni lalia T 18,274 | 18317 | 68 917 tesa 100 епа È 2 Anima Obbl. Govern. US А 4408] 4337 3⁄4 258 Fondit Eg GEM Innovators T 9255| 9225 : - 
ыле” Eps Difesa 100 Riserva Ed.10 5,086 ү LLL н ý 
italia Eu Financi Piano Bil. Italia 30 À 12,162 | 1247 852 408 ifesa 100 Riserva | ы ч Anima ObbI. Govern. USAD 4299] 4248 333 259 Fondit Fin Credit Bond R 13,472] 13460 | 1262 533 
НН ШЕТ ин ои Bal МО] тов З0В- 1010 12123 | am — EPSDHesatUORisenaeiti Ma Anima 00. Govern. USF #48| 407) 20) 200 FoniFincrediBonds sm б) 808] 316 
‘onditalia Eu Financials [ È [ Д =1-;: Eps Difesa 100 Riserva Ed.2 5,269 4,88 303 ira ——- чы ( v 3 
Piano Bil. ltalia 301 12877 | 12892 950 468 Es Difesa 100 Riserva EI 3 5263 172 289 Anima 0561. бүт. US Y 4480] 4428 3⁄9 298 Fondit Fin Credit Bond T 19,996 13983 1319 568 
Piano В. Ialia 50 А 191880] 13846 | 1113 578 ЕТИ Ж Ft DI Anima ОЗЫ. Interaz. A 410] 4454] 3% 083 Fondit Fin Credit Bond TS 10,316| 10306 | 858 349 
(AZ. INTERNAZIONA Piano Bil. ltalia 50 B_ 137951 13811 HM 58 ESS ifsa 100 Rea HIS 5272 552 317 Anima Obbl. Internaz. AD O. ып 4068 3⁄7 088 Fondit Global Bond R 931] 9368) 048 -163 
Piano Bil. Italia 501 13,830 | 13,846 11,13 578 Bs Difesa 100 Riserva 18 5351 683 779 Мата 010. emat E _ Н н 3 НЯ Fondit Global Bond $ 7,666 7,656 -1,51 -215 
Alto ESG Int. Azionario A Фив) 928 | 1217) ва Bs Difesa 10 Riserva E. 2190 “| 3g? ima б. Inaz. ; н ‚ t Fondit Global Bond T 1009] 995 0@| -129 
Alto ESG Int. Azionario В 10,230 | 10,243 | 1331 926 É Л 100 Riserva Ed. i s: ў Eps US Treasury Bond Index 4,909] 4914 435 319 Fonditalia Enhanced Yield Sh. Term R 10,425 | 10421 403 306 
Mina h Goal exc EWUA МР ga dss) 1150 BILAN Eat TIEN ЫЧ | 200 нй Bond ВЕ LK TE: ay Роп аа Enhanced Yield Sh.Term 5 gaaj 980] 361 283 
Anima да додае ex EMU AD piaj MR Wl МО © gasitamEiancistoR ama) am] 1022) 80 BUR ton yal Reg ope 1990 М, 00 кй; — s| бе| s| 177) unpu? Del | ЕЕ 
Anima Az. Globale ex EMU BD 7798] 7735] 1324) 1027 Alto Bilanciato A К 16085 | 169771 110 41 05 Difesa 100 Val Re ; y ү Fondit Bond ЕРТ _ 18238] 13190] 578 357 Fonditalia Eu Yield Plus R 9176] 9172 383 257 
Anima Az. Globale ex ENUF aasal) 890 | 1605) 12% ШШШ ФП, 23781 | NS] 5% БЕЕК MD — BD j GN зю Fondit Bond US Plus TH 920] 920) 681) 280 ЕЙ Eu Yield Plus $ saa) 83011 32) 233 
Anima Az. Globale ex EMU Y 8077] 8990 1575) 12% Anima Accumulo Mer. Glob. 25 5,568 10,39 610 Ens DLongR = = 381807 9% 520 Fonditalia Eu Yield Plus Т 9730] 9726 412 274 
Anima Az. Internazionale Ñ e7) 8155) 1872) 123% Anima Bil. Megatrend People A ЫШ, 613| 104) 868 КЕНЕШИ 20 ШӨ! sel ЗИ m: тата” Investiper Ов. Paesi Em: # am| 1480) 80|] 375 
Anima Az. Internazionale AD T| 701 | 1580) 1338 Anima Bil. Megatrend People AD 586 Sail 15] ОТ e isa DI р i z OB. DOLLARO Investiper Obbligazionario Glob: 6463) 6067 580] 168 
ima nazi Ca î А ç з Eps Imprese Dif. 100 Ed. 4 == 5,372 648 431 JI 0 L ç 9 ý ü 
Anima Az. Internazionale ТЕ 6,633 | 6644 | 1265 823 Anima Bil. Megatrend People F 6286| 6294 | 1290 908 Eps Imprese Dit: 100 ESG 12/25 5377 620 307 Investiper Valore Obb. айа 2026 514] 5112 - - 
Anima Az Internazionale Y O sa| 0400) 1600) 1412 Anima Bil. Megatrend People Y 6285| 6200) 1097) 020 N тезе Dil: — i i | Euromob. Reddito Z 589| 5181 Investiper Valore Obb. Каа 2028 — 5411| 5406 -| ов 
him A Paesi Sg sa| 000) 1850) (1250 Amma ESaoGo bli — ыи) au! ле M аца БЫ М ы W М сепа ас БЛ 5148 -| 2% 
ПА 6618) 6604) М6) 1167 ima ESaloGo Bilancia ; у | н КЕПШ Dit 100 Ris Fi 5 3368 507) 278 NB Cedola lialia 26 CA 542] 514 -| 28 
632 633 1468) 1169 Anima ESaloGo Bilanciato F 6056| 6054] 987 60 Es Polia sam - 5115 “> Fi MB Cedola lialia 26 H 5181] 5150 -| 300 
6,800) 6811) 1595) 1252 i _ БО БИ НА 28 Bs 002: Proello S anni Ed. 2 5068 Anima Comunitam Ob. Corp. A ыз] 405 т 255 MB Cedola Italia 26 L 5142| 544 - 282 
6877) 6888) 15750 {24 ЫЙ ЫР gaj an Ens Oriz Protetto 5 anni Ed: 3 НЯ prima a ОЬ. CaA aa O del 8 MB Cedola lalia 29 5205| 5200 -| 40 
797) 790| 480) 110 Muj м aoj M Es Progressione 20 Prole S04 дотта опитат 08... и а ао) 39 MB Cedola lialia 29 CA 5200] 5196 -| 39 
0 Taa) 7336) 4475) 1097 мз ЫР ШЕ вв Hs Progressione 20 РЕНО EL. ` 508 ксы уд шо му М Q ШЕЕ 524| 5210 -| 420 
іта ЕЕ aas) 8200) 1611) 1187 puri RS ШЕ, ов Ens Progressione 20 ОЛЕ 2030 Е E r r 2 жоош Sol 0 MB Cedola lialia 29 L 515| 5191 -| 382 
Anina Eee: ib Z mm O til ws и soal meij iel E. 20 Prtetati 4 ҮШ agl aa rinatomeeeman — saal їй) orj 2 аян dial и |] 1% 
Anima ESaloGo Az. Їй. 20. 1% 7239| 4445| 10% 8810) 5532| 1010) 66 Eis Risparmia 03725 smal 657, 308 Anima Corporate Eiro F __ 5408] SAI у 32 МВ Cedola Ialia 20 W 5197] 5193 -| 36 
Anima Megatrend People À — #32 | 8250) 1880) 1605 6298| 630| 50) 74 КУЙШДЕ Ий | | 288 Anima Corporate Euro Y ып 5406) 756/323 MB Credit Opportunities 2028 € 545| 542| 648] 028 
754| 7505 | 1707) 1501 БМВ, 591] 100) 72 HA ee I " ў Anima ESaloGo ОШ. Corp. A ый МИ] М) 223 МВ Credit Opportunities 2028H 540] 540) 68| oi 
ç r o ps Risparmio 07/26 5,262 613 229 Сор. Кы 1 r... 7 3 9 
HE E E i © RK E EEE o IRE E E AI: 
8780] 8805 | 2004) 1685 10,222 a Е = I Ж | i ў Anima ESaloGo Db, Com. saj 5 ii ү 8 Credit Opportunities 2028 W 5,403 | 5400) 647 045 
6091 6Ш| f068| 7% Anima Obiettivo Val. Gib. Bi: 28 5,402 -| 718 406 Ens Step 30 Меат Р Du р 9 Anima ESaloGo ObbI. Corp. Z 4789] 47571 520] 199 С — Юй! 21051 49] 20 
576] 5819) 1067) 758 Anima Obiettivo Val. Glob. Bil. 29 5,162 £ -| 32 9 Зв З0 Меат 2 - i | i Anima ESaloGo Obb. Com. 00 _ 4590] 4587) 5%) 1% MB Divers. Cr. РОЙ. 2ДТ m| 5091 375] 159 
' i ( ШЕ.  ШЕШДЕЯДИ 528 | TOM 3⁄6 - Fort, ; ; , ; 
ИО o Haj Му шшш Ши Ad Ш| Sl Žal Ami am ВМР > na їй Sir] de Мамат. 0. aai ий Ий Gb. UE 
B È 648] 61 $ š Карава МЕ е аш og BS Sten 30 MogaT ESG 0027A 308 | 70 38 t iE Hi Ша аи 30 МВ Divers. Т. Port. 2025 C 5205] 5204| 410] 050 
Aaa hel Zer a i ewa Ма) OW 0 AnmaPicPac Bi Mente 251 5462 “| H| а Eps Step 30 Меат ESG 0927 D 5226| 700 340 Anima бы, Corporate A omo) 90| 70] der MB Divers. Cr. Pon. 2025H мш. е 2) Ш 
Anima Net Zero Az. Internaz. 5,742 | Ama РеРаг B pt x ый | Ma W HS Step 30 ЕТ ESG 12070 —- šm l| mol 35 ot ми Мр Ыы BE МВ Divers. Cr. Port. 2025 sa| 525] 49] 075 
Aaa раган Seen 209 10,199 ‘Gdl ЖО Ana BE ЕТЕ УТ z| 80 28 Es Sten 30 Мет ESG 12270 349 | Ti 333 prima 0. opora AD m ш m A MB Divers. Cr. Port. 2026 007] 0865) 1%] 264 
ima PicPac ESaloGo Az. Gl. 5424 - { j Anima Pac N. Нер ТӨ" из | ЮЗ W ЕЕЕ 1207 ELA 3a 632l 2 дота EE was De: Ыр % МВ Divers. Cr. Port. 2026 H am| 478) 69| 21 
міла Pep маат PODI DD HH {| "© 00) arimaPiobaeViseoneo Plus 25 5 645 “| (iis) 567) Eps Sep 30 Megat ESG 1227 Ed.2 D 5297 | 6) 288 AicaBond Corporate ой) 9259| 758) 20 Меза ми Че, dol 8 
Anima PicPac Медан. People 5353 - - I i i i, г \ | ШШ. Ат. Е БОСА 385 | Qul Arca Bond Caporale a и 020 gaj 240 МВ Divers. Cr. Port: 2061 —— asa) 487 60|] 251 
Anima PicPac Медан. People 2029 10,056 - - - Anima Pr Alto Potenziale 228 ` 5117 624 291 АМ ИДИП Pala g ; Н ; MB Divers. Ct. Port. 2026 W 4820| 4818 6% 251 
па РР; ANYS > 5719 1161 795 Anima Vespucci R 4,951 4,950 6,38 265 Euromob. Accum. Fless. Plus A 4821 897 593 Bond Corporate Italia б 40,738 | 10730 972 412 йек Cr Port: Y È ў ў 
Mina Pia Val: Gab: 28 _ 5812 -I B| 6181 AnimaVespieciRDo ama) ana) 67 28 Sor SEI 5 ом Соротіе pr mami 087 08) 30 ME Ders CF Port 20C ТЕ. 
Anima Quant. Globale AD 5251 | 525) 501 405 Arca BB 53,506 | 53636 4041 598 291 вв ы Bond Euro Corporate 10299] 10: i 3 NB Divers. Cr. Port. 2027 H 47020] 4719] 848 710 
7 š Y È í Arca Oxygen Plus 50 6,225 6,292 11,29 6,58 Z $ ç Bond Euro Corporate ESG A 9,663 9,656 6,92 1% I Divers: ў |: ў 
[м Ж I IRE = Ë EE Е ^ I E RE ` ЕЕ ci 
доа Sete ae BD RISI nas pal sn А am) ши | m 9189 uul aaj Cima ua ma am “| |) шт ton das) s| 2% 
сч шш ШРШ МО пар ` нин ЫЧ Е Шш R nil шщ Шию ШОО ds 28 
dt, T Gr = ЕЕЕ JE sù ЕЕЕ Е JE ЕЕ 
nima Valore Globale И ү x y, Д li 5 ; y š | = 3235 2949 468 м Y 3 ESG Credit Opport. a 5,328 К ni È 
Anina Vle Citate Bp Юн ЛЫ NS) (| Баана. MISI o GN gaf Eremon: Fe: Cra ша Au Ж аи IE а ив iwl ТЕЕ. 
Anima Valore Globale F 7,690 | 67832 ПЫ) 90 Etica Impatto Clima l 6425| 6135| 680) 30 LIT AP ДИ Wa 753| 235 MB ESG Credit Оой: 20076 — $312| | e| 10 
шаш 22148 ею ОШ И 39 Elica Impatto Clima R БЫ МЮ БЫ) 30 Euromiob. Flessibile Az. G 5789| 1454| 1120 el 10 i 
Ка ТШ iP БЫ ЖЫ | 1867 12777 Etica Impatto Clima RD Ыз 502| 121] 1308 = Eiromob. FlessiileAz Z — 8 | 1007 1392 3 AE Cet Oppo. ДТ. — 528) 0 он р 
LI nem _ БП Ө ba 100 Burm Flessibile. 12351 | 40352 1151 740 Eiromob. Infrastr, Sostenibili A 4349 -376 -102 MB ESG Credit Opport. 2027 W 5,285 5282 512 092 
LIE es ЕЧ Hal БИН Ba 110 топо. Flessibile НЕҢ 7504 1428 936 Fio: Innovation 4 Futura k 5516 1032 555 MB ESG Credit Opport. 2027 W 52% 5,283 5,74 094 
КШМ t 16579 | 16801 89) &П| Fideuram Bilanciato И 19288) 830) 027) Болор. Nert Generation ESG A io БЕ aal MEESE Crer Ddr ДОТ КАК: (| 18 
Ela Azionario x 14186 М? 794) 60) FIS-Folaneedt — Ba ТИП 022] МУ НИШЛИ ШЫ! S| 20, МВт sani deli | MB ESG Credit Onton. 2020H — 5610 | 5606 -| 19 
СЫ amam sarj esej o| SE ERI | oaj on стя БОШ 00 ваб нит sm an) aa NE BSE ei tor Н s| s с] М 
DI i i š È ; i . . | ; | [ШИ 885] 8 ў La | i | 
ш КЕ EERE я и = И g С ДЕ Е Е: 
ЮГЕ ШЕГШ | dogs Bo 1240 7820 | 11517 931 511 Euromob. Salute&Benessere ESG À _ 5,078 883 686 Bond Strategia Conserv. A 6653| 6650 368 ГЕ Cass pai. n 5,070 7 h + 
FO Milena E.R 19408 | 1949 | 109% {467| = Westimenibi 1162| ПМ, 930) Sio йот. Science 4 Мед 085) BondSafegia Conn. С Би 660 3% НЕЬ Ste | inn : i 
FO Meals EET 30528 | ХЫ mol déd = InestiperBiandatoS0 om disid 09) 97 Бшш ai) WA E s = s| | Ой ЕЕН ы cos е и 
шы ТА И jisi Grof а Sej SS) AS) dgl FumE Reale Gbale] 503539 | 870) | BomStatenia Prudenie T 994 000) 38 MU ESE Crett Opont. PRON _ ил 200 Е 3 
FOL dual, пон. 5:8. al ai | MST 1028 mo e 10536 | 10512 08) 478 Fi Sea Boni] _ Sidi тЫ) M Eps Cb. reve Termine | Ым m ЕС ме Sier : : 
iaia Global T e asso aaa | 0 0 тиа Mio Hi Sel Gol FiiniSmarBodR boso | 715) al рр ЖТЫН sw) ЫМ 34 РОТЕ 5А as S TA т 
а s| sti 1432] 970 Patrimonio Reddito resta A 8201 | 503] 1010) 676 Finini Smari Bond RD — 516602 | 245| T Fondaco Ero Short Term A — — 125890 | 125848 | 389 иШ Port. 2025. КОЛИ IA ЭШ 
КЫ ШШШ сс 4890 | deal B75] G80|  Paltimonio ediioerescia AD Sila | 505| 1008) 67 Ае. Risk OpeR TI Sejo 30 Fondit Euro Bond DefenR — _ 1) 768) 279 ME pin. predl Pont. 2025 ME U m. 
MB Gib Them: Mult T00 ESG E dn | ИЛ Bal 664 Thematic Balanced Portiolio 20264 020] 0205) 725) 39 ЮГ. Risk Op — GIO | 3860) 19 Fondit Euro Bond Defen S Tao] 7386) ТИ MB Fin. redii Por, 2025M An а ЭШ 
ME Giota Them. ИШ. 0550 am| Ий) Baj 66 ‚ , { | FII Ni RISK OPET am| n] 2% Fanan enro Poa Meta i. КАА gi МВ HY credit Pot. 2025 С 494 | 497. 6%) 211 
ТАНЕ Еа 7 ү | FOI Carmigna Ac. MIGE 10816 | 953| 048 MB Defensive Portolio E0 — SI] 509) 1% күн ЖИА Е 
MB Nordea World lim. Engag. IE 6458] М% 1121 187 ; | н МВ HY Credit Pot: 2025 L dI | sejo 197 
MB Nordea Word Сіп. Eng Н eia) 623| ss) NP. FLESSIBILI FO amine Ao AE Wa i | Rigi MB Defensive роон — ма 500) 15 ME EY Credit Ponti 2025 M im) Sos) sul 25 
MB Pictet New Consumer Trends IE 5135| 5159 Е - e a i ў ў Ие Poris E sa| ы | NB Schroder Divers. h. Bond ESQ E 5181] 5124 È > 
" ў x 2 Зан Latemar 6,578 | 6576 54 235 FOl Carmignac Act. Aloc:S1 10666 906 624 MB Defensive Porttolio N 5,007] 5085 414 Kar Tic: Л | š 
MB Pit ev Conco lens | s sof | | йай ews) МЫ 06 ОШ) Fitamin At Moct MMS 3| TM) Medanm Risp. Dinamico am| ds) 18 MB Sm Diver I Bent sg KO ин йр | 
Patrimonio Crescita Sostni. A_ s| Sa) nal тл Agora Global Opp. R ы? 600| 1215| 778 НИП. Ae. ELI L885 | 768| 20 Mediolanum Risp. Dinamico LA- 820) 520) 408 МВ Schroder Оез, п. Bond S N. 5127| Ый - : 
Patrimoni Crescita Sosteni. AD 5181 5201 П@| 778] = AOoraKurosLumyeLiestyca 5240| 227 <| 740) Р. Alle. Multi Ass- b | 20 Sopramo Pronti Termine OA sa| Sa! 43 MB Schroder Divers” 1 Bond ES ND 807) 510 i : 
Soprarno Esse ИКА — 18070) ie 1700) asai Mamaku Leghe SaS е аву е Аат sin | Pal ШИ Pronti Termine 0b. B amaj Sir) Ой] 280 рер — 5,000 | 500 - - 
Soprarno Esse Stock В 14,070 | 14452 | 1772] 1974 инг I Е ; , 2 Н s : o Ç ў Soprarno Pronti Termine 0b. 1. 5,314 š н i MB Selezione Cedola 20401 — 5000 | 5000 - - 
> = Agoraflex R 7,426 7428 706 416 FOTDyn 10,721 825 455 1981020) == д 
А si Ta ical A 101052 1 10040 [ 246 FOl Tit 12086 1098 453 MB Selezione Cedola 2030 M 5,000 5,000 - - 
AZ. ITALIA! ТИГЕ gaz | 000] 569| 2% FOlncome Mix $ 10791 | 786) 304 ME зиев эн ASTI мю 200 К : 
Special A 10884 | 1087 | 30) 127 FO Income Mix T 12542 | 1035| 495 [Шеш Gala Г _ S 3; Š i 
Anima М. trazione FO вв] semi tl uz fig 108 dmj vg © FOINSHALAistuGRt gi ОШ) 59 m| 4 и ш E mill sol IR) 38 
Рен г — - а]. Risk АПос- Д Š È l I jy Š È Y ' ў 
STEP sn fl GI IE Шо р Gg GE mamm Е. FIS 3 Е = CAR а 
Wima miata talia AP И 3%) МИ] 1623 5804 -| АЮ 30 FII SL Flex China:$ 8509 30) 020 Anima Obi; Euro Core Y i ү ; ти ае Corpor, Farapa ОА. о ЖЕ : А 
ima Iniziativa Каба F 181252) 15237] 2555) 1708 670 -| 801) 610 FOLSLI Flex China:T 8918 | ФП бИ Anima Obi, Euro Core Z 470] 4730 - н Selezione Capo. лода 20015. ы ЖИ i : 
ina Iniziativa lla Y 15060 | 18066 | ra Мати sa| 558 saj 3 БйШБЮУШПЫШВЙ+ 10600) 387) 200 Anima bb Euro tore 20 — 46 | 4633 x me re pa IE iz | W : E 
Anima lialia A aso) dial 229) 1650 Alia Europa AD ы, AS Ой 355 Fondaco Income Ба В Hari | © 3 Anima Obb, Ero MITA ___ Gsm 6008 S| 0% Tian ini 080 | osi 
М N 32/961 | 32365 %44 1385 Авіа Europa F 5,748 5,749 6,50 1% Цой коше А £ Ke 62 aI Anima 0bbl. Euro MLT AD 4,457 4452 546 0,94) Sezione alla 028 1180] 40670 81 308 
= Ши, ЖШ Ы) ea Дыш ИЗ sil US) ет 107260 | e| 34 Үй Из Sol (i фый ив 1000) а] 30 
46,368 | 46238 2545 1724 Anima Absolute Return F 5,907 5905 10,04 6,32 Fondaco Mu-Asset Income Pra # — 122,714 641 341 _ 12,011] 11997 818 418 
ЖП ЖЗ va a Anima Absolute Return R 17482 | 1747 | 952) 607 Fondaco MurAsset income Ава # — 134787 | 668) 359 Bond Strategia Ativa A — 18307 | 182877 547] 126 
ta} nael ss) 1730 Anima Alto Po, Europa A 3525 | 35201 558) 353 Fondaco Musset Income tb # 108854 | 651 348 Bond Strategia Altiva С 10388 | 192661 595| 155 
49/469 | 49563 2017 1304 Anima Alto Pot, Europa AD 3,076 3,074 301 1,00 Fondit Cross Ass Style Fact 9,518 820 5,64 Eps EMU Gov. ESG Bond Index 5,075 5,067 5% 092 Bond Орр. Low Duration 9,820 9793 522 2% 
Аса Azioni alia P 46627 | 45216] 1880) 1216 Anima Alto Pot. Europa F Ыз 402| 6%) 39% Fondit Cross Ass Sigle Fact T 1040 | ва 805 Eps income — 9074) 905) 5%) 089 MB Corporate TG 499 | 4988) 05) 416 
Ata Azioni lialia PIR 46689 | 45047 | 1879) 1016 ЦЬ МШ о НЕП Fondi mal Asset R [АШЫ АЫЛ Euromob. Reddito A е EE 080 " j | | 
Arca Eco. Reale Eq. ЇЇ 10,791 È 17 071 Anima America 5,190 Y I Я ‘ondit Diver. Real Asset ] È К Fonditalia Eu Bond Longî R 9,369 È $ -D 
Аса Eco. Reale Eq, НР 9646 š 623 КИ] Anima America Ñ F 5550] 5504 970 639 Fondit Diver.Real Asset T 1181 438 310 Fonditalia Eu Bond 101075 — _ 8225) 8219 553 1,66 OB. IN NAZIONA OV V 
к - Anima Az. Er ПЕ 7,442 7,482 13,57 8,86 Fondit Enh. Yield Short Term T 10,130 x =i F Eu Bond LongT T 9,991 9,983 7,68 -42 
a КА 4024 Я fa Arima A: Nor Ame LTE — 8615| 8630| 1843| 1420 Fondit Flexible Europe R 8026 | 176 087 Fondi Ero Bondi — 12101 | 120902) 401 047 Alto Internaz. Obbligaz. A ны 661 280 046 
mobi. Azioni КАПЕ = Y [ ў ў Anima Commodities F ч 5777| 570 7,18 627 Fondit Flexible Europe T 8,728 243 131 Fonditalia Euro Bond S _ 11197] 11129 233 2051 ata 7 7 ў ? 
REI ши w ШЕ О TA тиз 5786 579| 10) 600) Ранее lal R 18729 | 807) 246 FondialiaFuroBondT | 12872] | oza upas K es ЫШ аы dEi 06 
Eutomob. PIR Italia Az. 7,782 i Ù н б š „ыш ү ? ? i "f à н Anima Pianeta 10,307 4 
Fideuram lalia R 78472 | 78450 | 1937| 1039 Anima Crescita Halia NeW A 6,128] 612| 1225| 65 Fondit Flexible llay T 18049 | и 20 Anima Pianeta AD 9938 | 9951 307) 071 
Fideuram lalia Z 18472 | 78450 | 1937| 103 Anima Crescita ltalia New AD — 5623| 5620| 1219 670 Fondit Green Bonds R- ag | 15 254 Anima Pianeta F 11087 | 011 375 1,16 
tali EG. lla | | i ү Anima Crescita talia Now AP 6182] 6129) 1227) Өт Fondit Green Bonds T 978 | 772) 285 3. EURO HIGH YIELD i ү \ i | 
folta МИТ ИП М | daj fia Aima Crscta taia не c| szaj wl 70) амаараа Mask 255 18 om ШЕ tas | КЮ, (S| tl 
Investimenti Az Italia k 26,256 | 26274 | 1698| 1122 Anima Dinamit — 513| 515| 8/60 54 опаа Flex Em. Mkts T ый 28) 050 Anima 000. High Yield A _ 5880] 5%] 951 472 Ага Bond Globale P Ë 15740 | 15698 | 382| 0% 
Investimenti Az. Наа C 29293 | 29312 1824 12.06 Anima ESaloGo Prudente À 5,143 5,140 74 3,42 Fonditalia Glob Income R 5,618 6,68 400 nima Obi. High Yield AD 5,371 5,368 951 471 Eps Glob. Gov. ESG Bond Index 5021 5,010 347 058 
Investimenti Az Halia Pii ~~ 17554 | 17566 1693 1121 Anima ESaloGo Prudente AD 4,993 4,990 125 341 Fonditalia Glob Income $ 3,927 340 240 Anima ObbI. High YiedB 12,929 | 12923 9,29 457 i Y ' y 
1 = i i 1 i ali i igh Yi Eps US Equiy Val ESG И — 6,300] 6349| 174] 1342 
ME Italian Equity АП Cap Ç 6.339 6347 1116 13/26 Anima ESaloGo Prudente F 5,223 5,219 183 3,80 Fonditalia Glob Income T 6,145 734 442 Anima ObbI. High Yield BD 5,379 5377 9,29 458 Euromob. Gov. Globale А 4437 4406 370 034 
Më Italian ЕЛ СарЕ 6226 6233 1088 1302 Anima ESaloGo Prudente Y 5,241 5238 7,80 3,76 International Fund 75 5,405 467 303 Anima Obbl. High Yield BT Y 5,414 5410 130 436] Euromob: Gov. Globale z ~ 5220 5216 ы S 
MB Italian Equity АГСарг — 6740 6748| 1228| 1403 Alma БШШ тан 2. su 507 69 3⁄4 507 үч Hi eT КЧ 8 dI Fondaco World Gov. Bond RSA # 97/206 | 96969 432 1% 
wawa {йрй owe а шш Е Е. КЖЕ L Ие шр 
lima Europa ATAD i М s È Н 7 ; , , ы, A È 
Anima Europa АГЕ 5,137 5,196 313 158 5,597 910 498 5,478 5,476 10,07 430 
Anima Europa N Fl K aoa | aoe) 46| 306 5504 | 853| 307 Euromob Corp. Euro HYA 5880] 5807) 1051 411 Fondit Bond Glob High Yield R 19350) 19232] 90|] ав 
Anima Europa Al Flex AD 4,863 4,865 470 307 6,696 1231 11,06 Euromob. Euro $/Т HY Bond À 5,449 5,446 - 453 ndit Bond ТИ ў .. 
ми) am| ов] so Europa Fn s sol 58) 00 s nial 290 Gm обн: a| Seal зы] 40) FonitBontionian vani — Hm n] Ael sn 
sa| 825) 731 714 Fondo Trading A 17388 | 17, | i e cas н | I i ў | i ; 
T| 704 576, 560 Fondo Trading F 19/885 | 1095) 8U| 60 Investitori Flexible БЕ A 5106| 689) 3M| r pondi pond hy Short R МИ МИ Sr 36 
8088 | 8090) 70) 657, табо Macro Divers. k 509 Ый 1017| 517| vestitan Flerible Epi ЕВ — P 697 10 O B. FLESSIBILI Fondit Bond RY Short T ns) osil 78] 3% 
6,897 6,892 548 542 Anima Glob Macro Divers. AD _ 4,088 4,085 10,15 5,15 Investitori Piazza Affari 7,894 12,72 6,88 е 
F gasa 941) B53 | 7% Anima Glob Масто Divers. F 5503 | 548| 123) 585 MB Defensive Allocation C 4512 | 325) 123 Alto Global Protetto A 10822] wwa] zaj 48 
Anima Pacifico Y = 6,453 6,448 8,39 788 Anima Glob Macro Flexible A 4,496 4,496 9,44 5,59 MB Defensive Allocation CA 4,843 494 291 Alto Global ProtettoB — 10,880 | 10,901 797 516 OB ALIA] 
Arca Az. Far East ESG Leaders _ 10,270 10,225 982 10,06 Anima Glob Macro Flexible AD 4,140 4140 945 558 MB Defensive Allocation L 4468 297 1,19 Anima Bluebay Reddito Em. A _ 5,394 5,396 868 421 
Fondit Eq Patil ex Japan R 6,179 6147 750 100 Anima Glob Масто Flexible F 4,646 4647 1043 624 MB Defensive Allocation M- 4465 293 111 Anima BlueBay Reddito Em. AD 4,294 4,296 868 4,19 Anima Forza Dinamico NP 9,268 9,347 11,90 910 
Fondit Ед Расі ех Japan T 6,828 6,794 8,22 748 Anima Glob Macro Risk Ciri A 5,021 5,019 6,72 3,68 MB ESG Credit Oppori. 2026 L 5,282 468 065 Anima BlueBay Reddito Em. F 5,611 5613 9,74 490 Anima Forza Equilibrato NP 8,572 8614 1007 696 
Fonditalia Eq. Japan R О s24 | 529| 104| 89 Anima Glob Масто Risk C F 800] 500) 715) 3% МВ ESG Credit pori 2026 M 5289) 477) (1 Anima Cedola Piy 2027 C 5,161 - 287 Anima Forza Moderato NP 7247 | 7260) 13] 307 
Fanditalia Eg. Japan Т 5835 | 500) 1117| 925 Anima Glob Масто Risk Ciri FD 488 | 158] 79| 408 MBESG 5290 | 479) 072 М т\т В 10/239 - - ` Anirna Forza Prudente NP | 59791 631 788 
Investitori Far East 9331 | 9342 | 889 749 Anima Inv. Agritech 26 4,697 “| 673 365 igi 9.127 | 1100 526 Anima Cedola Рул 2271$ __ 10,240 š Š I Anima Tricolore A GAT6 6470] 753 286 
Anima Inv. Circular Economy 25 4,957 - 6,28 217 MB Euro High Yield | 5305 | 1161 566 Ani a ZIA 10,185 q а Я Anima Tricolore AD 5,768 | 5762 749 284 
Anima Inv. Clean Energy 26 4,703 - 458 158 MB Global Multiasset 5,708 | 1002 111 Anima Cedola Piyn 2027 115 10,184 > É 1 Anima Tricolore Breve Term. А 10,171 | 10,166 - - 
AZ. PA б. Sec.&Big Data 27 5,251 -| 483| 781 MB Global Multiasset C 5400 | 920) 657 ПТ 10,108 = è Я tia Tricolore Breve Term. AD 103171 | 101% I - 
Le MELEE IEE `: IP gg ы petnm t Е ЧЕ 
Fondit Equity Brazil R sa| 5982 | 70) -1588 Anima Inv. Future Mobility 25 5223 -| 620) 19 оба! Multiasset G_ ў ) ў а Cedola Рут ў x s Anima Tricolore F n mma) 702) 786) 307 
Fondi ut Brani T 6523 | ЫМ, 646 -1554 Anima m БЕ A0 o 4905 “| ml GU MB MES Prud. Cap. Euro gd 495 ТИ 304 Anima Cedola үл 2028 5216 -| зз] 1% Eps aly Bond ҮЛЕК 658 6% 35] 200 
Fondit Equity China R 8357 8332 | -1732|  -528 Anima Inv. Glob, & Infrastr. 27 5,342 - 882 337 MB MFS Prud. Сар. Euro Had K 4144 675 237 Anima Cedola Рул 2028 Il 5,221 = 406 2051 Eps Italy Bond Sh.Term В 6823 | 6821 374 234 
Fondit fui ChinaT 9,179 9,151 -16,50 Ай Anima Inv. Glob. & Longevity 28 5,408 * 11,86 130 MB MFS Prudent аат 5550 7,25 389 Anima Cedola Piym 2028 Ill 5,311 * è 225 Е It n Bond Sh.Term | 6,947 6,944 387 243 
Fondit EG India R 2,736 | 21738 | 278| 1479 ima | ДИ 5186 -| 53 14 MB МЕЗ Рибен Capital k 5374 | 614 315 дапа Ct тд. 10321 - - 257 Fin E Reale lialia A 538,402 | 538363 715 395 
Fondit Equity India T 23,763 | 23,765 22,70 15,37 5,166 Е 343 -0,46 MB Morgan Stanley Step 01. BI. ESG АП. 5,474 8,94 491 Anima a Ez] Il 10,197 x È + Finint Ec. Reale Italia T 543,031 | 542982 748 ГЕД 
5070 -| 16| 666 МВ Morgan Stanley Step 01.8. ESG AILK ade | 813) 437 Anima Cedola Piy 2028 V C 10,188 : s i НИГЕ. Reale Ialia PIR 598,402 | 538383 | 75] 3% 
4,556 - 723 371 MB Orizzonte 2028C — 4,378 621 389 Anima Cedola үп 2029 VS 10,188 > £ i International Fund 15 ,2 5,200 845 381 
|А М 5,022 È 1% 353 MB Orizzonte 2028 L 4317 5,89 3,75 Anima Cedola Piyn 202900 10,006 * é si Target Bond 2028 S 10,868 | 10860 740 153 
Anima Inv. Rob&Intel.Art. 24" 5,008 -| 1210 657 MB Orizzonte 2028 M 4303 5,78 369 Anima Cedola Piyn 2029 V S 10,005 к 3 3 Target Rendimento V 10,880 | 10871 950 373 
Anima Emergenti А 12,563 | 12522 5,48 5,76 Anima Inv. Smart ЕЛ 7 5,277 - 1063 4,00 Mediolanum Fle Futuro Ita LA 39,169 16,87 10,78 Anima Fondo Imprese 4,913 4910 487 2,06 
Anima Emergenti AD 10670 | 10696 | 391 420 Anima I. Smart Industry 4027 5196 -| 1065| 56 Mediolanum Fle ИШ Sost LA 27289 | 1062] 672 Anima DbBI,Fessibile А ДМВ] Aae) 716] 2177 
Anima Emergenti B 12,088 | 12000 | 522 559 Anima Megatrend People F 8780] 8818] 1955 | 1632 Mediolanum Fle Strategico L 6231 827 348 Ani 459| 4657| 715 214 (ОВ. MISTI 
mergenti BD 10251 | 10218] 265) 401 Anima Mel tiv 26 1385 -| 801 460 Mediolanum Fle Strategico LA 6859 | 8277) 346 SIM6| 505) 17% 260 
merenti F 14210 | МЫ 60| 6% Anima Metodo Ativo 24 | 5,083 -| 989) 5% Mediolanum Fle Slip. Ita L 10845 | 7@| 345 ama) 4872) 80] 270 a+ Nextam Obbi. Misto R sa| 9851 79) aar 
Emergenti Y Giai | 6121 | 654 647 Anima Muli. Alloc. Risk Conte А 4980 | 491) 64 3⁄4 lla 11742 769 3⁄6 ыш, 497) ТЛ 264 Alleanza Obbligazionario A 492| 499/490 220 
aasi Emergenti 13/206 | 13146 5%| 487 Anima Mult: Aloe, Risk Cont, AD 4735 | 4736) 60) 34 gs | 009) 383 5,656 -| 980] 578 ligazionario B 621 | 627| 760] 405 
FMS - ШУ B Em Ml # 15677 | 15670] 005) 18 Anima Mall: Ас. Risk Cont. F si| 5011 69° 30 10067 | 929] 282 | š 5318 60] 233 Passo ESG 24 5256 -| auj 46 
FOI Atrica& Mid E.F. R 12,186 | 12130 | 862 4и Anima Obbi, Govern. Flex À 4680 | 4677 4,30 212 Mediolanum Strategia Glob MB LA 8574) T4 227 а Prestige 2026 Il 5,247 = 2,28 imoPasso ESG 24 Il 5,232 857 483 
FON Africa&MidE.EO.T 12,802 | 12740) 90) 54 i. 4588 | 4505| 431 710 ОТЕ оре Balanced L : 105066 -| 28 Anima Prestige 2027 10229 ` fmoPasso ESG AI 5,239 70] 440 
Fondit Eq Glob Em Miki R 16,832 | 16754 296 293 I 1. 4759 | 4756 487 250 ОТЕ Europe Balanced R- 104,803 - 260 Anima Prestige 202711 10,193 i Sforzesco A 12,608 | 12796 649 229 
Fondit Eg Glob Em MAT — 1881 | 18802] 273) 346 Anima ФБ]. Сокет. Flex FO А761 | 4758) 490) 250 OTF Internat. Balanced L 105 | 113998 | 651 438 Anima Prestige 20271 — 10,085 - - Anima Sforzesco AD 11520 | 11500] 60|] 28 
Top Funds Sel. Az.PaesiEm A# _ 5,692 5639 345 381 Anima Obbl. Govern. Flex Y 4,154 4750 481 246 ОТЕ internat. Balanced R 110,928 | 110,979 5,99 403 Anima PrimaSoluzione 2025 Ill" 5,142 199 -079 Anima Sforzesco F 13,779 | 13,766 719 273 


22 


Lunedì 9 settembre 2024 


il Giornale 


TERZA 
PAGINA 


Gli oggetti privati e pubblici 
appartenuti alla Monroe 
saranno esposti in ottobre 
all’Arches London Bridge 
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L'EVENTO Dalla scena all immortalità 


La «divina» Marilyn 
è un'icona sacra 

nel mondo che crede 
solo alla celebrità 


Claudio Siniscalchi 


M La mitologia greca aveva col- 
locato nel monte Olimpo la di- 
mora degli Dei. Una residenza 
esclusiva, diremmo oggi. La im- 
maginiamo lussuosa e comodis- 
sima, dove non si può entrare 
senza esplicito invito. L'Olimpo 
odierno si trova anch'esso in 
un'altura, la collina di Holly- 
wood, _ precisamente a Beverly 
Hills. E popolata di divinità. E 
come allora, nel lusso e nelle co- 
modità, se non si è invitati l’ac- 
ceso è negato. Qualcuno obiet- 
тега: gli Dei erano «immortali!». 
E Marilyn Monroe - nata Nor- 
ma Jeane Mortenson, deceduta 
nel 1962 a Los Angeles, dove 
era nata, a soli 36 anni - non è 
«immortale?». Entrata nell’im- 
maginario collettivo - è un «mi- 
to d'oggi» direbbe Roland Bar- 


thes, un oggetto ossessivo di 
consumo - viene evocata a rit- 
mo battente per quattro ragio- 
ni. La prima: complottistica, poi- 
ché il decesso è perennemente 
legato al mistero e al ruolo avu- 
to dai fratelli Kennedy. La secon- 
da: le sue disavventure matri- 
moniali, sentimentali, amorose 
e sessuali. La terza: la sua bravu- 
ra di attrice, da molti sostenuta 
e da molti contestata. La quar- 
ta: incarna l’«immortalità». Nel- 
la sfortuna di morire giovane, la 
sua splendida «icona» ha evita- 
to il «viale del tramonto». Le at- 
trici, anche le più grandi, invec- 
chiano. La loro bellezza svani- 
sce. Greta Garbo - la «divina» 
per definizione - provò a ferma- 
re la corrosività del tempo rin- 
chiudendosi in clausura. L'im- 
magine - meravigliosa - di Mari- 
lyn è fissata una volta per sem- 
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pre. Non c'è un prima o non c'è 
un dopo. Sarà sempre uguale. 
Non perderà o aumenterà peso. 
Non avrà rughe né capelli bian- 
chi. Un’immensa fortuna nella 
sfortuna più profonda. Oltre al- 
le immagini (fotografiche, televi- 
sive, cinematografiche) di Mary- 
lin, ci restano gli oggetti che le 
sono appartenuti o che hanno 
accompagnato la sua fugace esi- 
stenza. Un quarto di migliaio 
(250) di questi preziosi cimeli si 
potranno ammirare nella mo- 
stra Marilyn The Exhibition, che 
verrà inaugurata il 18 ottobre a 
Londra presso l’Arches London 
Bridge, tempio postmoderno 
degli allestimenti. Lo spazio ha 
già ospitato una identica mo- 
stra su Elvis Presley, altro «im- 
mortale». Gli oggetti esposti pro- 
vengono dal collezionista tede- 
sco Ted Stampfer, curatore del- 
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la mostra. Naturalmente ci so- 
no le fotografie di Marilyn in gi- 
ro per Londra e quelle che la 
ritraggono con la regina d'In- 
ghilterra Elisabetta II. Marilyn si 
recò nella capitale, per pochi 
giorni, nell'estate del 1956, pro- 
tagonista del film Il principe e la 
ballerina (1957), diretto e inter- 
pretato da una leggenda dei pal- 
coscenici britannici, Sir Lauren- 
ce Olivier. Un'esperienza mera- 
vigliosa e mostruosa al tempo 
spesso. Meravigliosa perché 
adorava Londra. Mostruosa per- 
ché sul set Olivier fu inflessibile, 
facendole capire senza mezzi 
termini che non sapeva recita- 
re. Nel 2011 il regista britannico 
Simon Curtis, su questa breve 
apparizione, ha realizzato il mi- 
glior film dedicato all'attrice: 
Marilyn. 

Oltre alle foto e a vari docu- 
menti verranno presentati mate- 
riali personali mai esposti in 
pubblico: le scarpe calzate alla 
presentazione della sua casa di 
produzione nel 1954; abiti in- 
dossati in varie occasioni mon- 
dane; oggetti provenienti dalla 
sua abitazione e dall'ufficio di 
produzione. In Francia si diven- 
ta «immortali» quando si è chia- 
тай a far parte dell'Académie 
française, fondata nel 1635. Ma- 
rilyn è diventata «immortale» re- 
citando in alcuni film a Holly- 
wood, nella «Mecca del cine- 
ma», fondata da alcuni produt- 
tori di origine ebraica, arrivati 
dalla costa orientale, all’inizio 
del secolo XX, a cercar fortuna 
nel clima più clemente della co- 


CIMELI 

Un quarto di 
migliaio (250) 
di preziosi 
cimeli di 
Marilyn 
Monroe si 
potranno 
ammirare 
nella mostra 
«Marilyn The 
Exhibition», 
che verrà 
inaugurata 

il 18 ottobre 
a Londra 
Gli oggetti 
esposti sono di 
proprietà del 
collezionista 
tedesco Ted 
Stampfer, 
curatore della 
esposizione 


La Biennale di Venezia ha comunicato ieri i numeri della 81esima 
Mostra Internazionale d'Arte Cinematografica vinta da Pedro Almo- 
dóvar (foto): 94.703 biglietti venduti (+14% sul 2023); 13.866 ac- 
crediti ritirati (+ 6.5% sul 2023). Le prenotazioni di Venice Immer- 
sive sono state 12.069 (erano 11.232 nel 2023, +7%). Le Master- 
А \ class con personalità del cinema hanno avuto 1.700 partecipanti. 


sta orientale. 

Tutte le immagini che conten- 
gono l’«icona» Marilyn alla fine 
possono essere riassunte in po- 
chi secondi di un film e da un 
ritratto. Il film è Quado la mo- 
glie è in vacanza (1955) di Billy 
Wilder. Siamo a New York. 
L'estate è infuocata. Marilyn e 
un uomo più grande di lei, un 
vicino di casa attratto dalla sua 
bellezza, si recano al cinema. 
All'uscita della proiezione Mari- 
lyn è sulla grata della metropoli- 
tana. Il treno passa, sollevando 
un potente refolo d’aria. E solle- 
vando le gonne della ragazza. Il 
suo sorriso ingenuo e al tempo 
stesso malizioso non è un’im- 
magine in movimento, o un fo- 
togramma: è un’«icona» (una 
traccia, una statua, un monu- 
mento). Il ritratto, invece, è la 
serigrafia su carta Shot Marilyn, 
realizzato dal genio della «pop 
art» Andy Warhol dopo la mor- 
te dell'attrice. 

Warhol era ossessionato dalla 
morte e del culto delle celebri- 
tà. Devoto delle immagini sa- 
cre, ammirate sin da bambino 
in compagnia della madre, reli- 
giosissima, nella chiesa ortodos- 
sa di Pittsburgh, comprese che 
il processo di secolarizzazione 
in atto, necessitava di nuove im- 
magini sacre, nuovi volti votivi. 
Occorreva secolarizzare l’«ico- 
na». Marilyn Monroe divenne 
così l’immagine votiva postmo- 
derna. L'originale è il quadro 
più costoso del mondo; la mi- 
liardesima riproduzione costa 
pochi spiccioli. 
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Almattino un <Volo> curioso 


Paolo Giordano 


UN CLASSICO DI CANALE 5 


Palombelli rinnova «Forum» 
Е arriva Bernardini de Pace 


Il più celebre tribunale della tv è alla quarantesima 
edizione. Tra i casi preferiti, l'adulterio e le eredità 


Laura Rio 


Stamattina 9 settembre Fabio 
Volo riprende Л Volo del mattino 
(dalle 9 alle 10 da lunedì a venerdì 
su Radio Deejay). E più o meno la 
ventiquattresima stagione, per- 
ché è in onda dal 2000 con una 
interruzione tra il 2012 e il 2013, e 
superare i venti anni di durata con 
lo stesso conduttore è una sfida quasi impossibile nella 
maggioranza dei network. Però, già prima della partenza, 
si può dire che Il Volo del mattino non dimostra la propria 
età. Nel tempo su Fabio Volo (foto) non si sono risparmia- 
te critiche, talvolta meritate, spesso troppo aggressive. 
Ma, radiofonicamente, fa un programma gioiello che non 
invecchia, o invecchia il giusto, che raramente si crogiola 
nell’ego e che ha una caratteristica ormai in via di estinzio- 
ne in tantissime radio italiane: la curiosità. Forse è talvol- 
ta troppo zuccheroso, ma Il Volo del mattino non si ripete 
quasi mai, cerca spunti nuovi, dà informazioni inattese, 
ragiona con pacatezza. Insomma crea interesse, non an- 
noia, vive di vita propria anche a prescindere dalla musi- 
ca che gli gira intorno. E anche il ritmo del programma è 
in controtendenza. Dalle 9 alle 10 su quasi tutte le radio 
c'è una esplosione di energia vera o posticcia, un incrocio 
di parlantine e ritmi adrenalinici quasi che solo la velocità 
possa dare la «scossa mattutina». Fabio Volo no. Da lui 
l'energia arriva dalla curiosità e dalla positività ed è l’ener- 
gia più vera e resistente. 


modificato alla luce di grandi muta- 
menti sociali, economici, religiosi e cul- 
turali. 

Novità di questa stagione è l'ingresso 
tra i giudici di Annamaria Bernardini 
de Pace (foto). Avvocata ed esperta 
di diritto di famiglia, è nota per 
i suoi interventi diretti, appas- 
sionati, senza peli sulla lin- 
gua. Inoltre, per la prima 
volta, verranno affrontati ca- 
si in cui il convenuto nega 
l'addebito. Finora Forum ha 
trattato solo situazioni in cui 
il fatto contestato era certo, 
non contraddetto delle parti in 
causa, che si limitavano ad addurre giu- 
stificazioni e argomentazioni a proprio 
favore e contro l’altra parte. Per poter 
accertare il fatto, sarà presente la figura 
di un avvocato istruttore che avrà l’inca- 


Italia 1 ‹} 


rico di reperire elementi probatori ag- 
giuntivi da fornire al giudice. 
Comunque, dopo tante puntate, gli 
argomenti che più interessano al pub- 
blico restano gli stessi. Lo conferma la 
stessa Palombelli: «Al primo po- 
sto? Adulterio. Al secondo? Ere- 
dità e matrimoni». La fami- 
glia al centro di tutto. E i figli 
sempre più fragili. Come i 
casi di cronaca ci conferma- 
no. «Il conflitto con la fami- 
glia si acuisce in mancanza 
di alternative - analizza la Pa- 
lombelli che oltre a essere ma- 
dre, vive e lavora con tanti giovani 
-.La pandemia e le convivenze legate a 
nuovi modelli familiari mi sembra stia- 
no esasperando i conflitti. Vivere davan- 
ti ai videogiochi non è come giocare in 
cortile o ai giardinetti con gli altri». 


È arrivato al traguardo della quaran- 
tesima edizione. E da undici anni è sot- 
to la guida di Barbara Palombelli. Stia- 
mo parlando, ovviamente, di Forum, il 
tribunale tv degli italiani che ogni gior- 
no aiuta il pubblico ad affrontare situa- 
zioni personali e sociali capendo un 
ро di più come funziona la nostra giu- 
stizia. L'aula riapre stamattina (e sarà la 
puntata numero 9.909) alle 11 in diretta 
su Canale 5 e poi il solito sdoppiamen- 
to conlo Lo sportello di Forum su Rete4 
alle 14. 

Nella prima puntata si celebrerà il tra- 
guardo dei 40 anni con una clip che 
ripercorre la storia del programma. Un 
percorso che ha portato Forum a segui- 
re e cambiare insieme al sistema legisla- 
tivo del nostro Paese che a sua volta si è 


С: 


Raiuno (Ві Raidue [Rai] Canale °э аў 


6.35 Nuova edizione 8.45 Aspettando Radio2 Social 8.00 Nuova edizione Agorà Att. 8.00 TG5 Mattina - Meteo.it 8.35 Law&Order-Unità Speciale | 8.45 Grand Hotel- Intrighi epas- | 8.00 Nuova Edizione Omnibus 
TGunomattina Attualità Club Rubrica 9.35 Nuova edizione Re-Start Att. Informazione ‘L'ultimo messaggio" ‘Incubo sioni ‘ll sangue della fanciul- Dibattito Attualità. Condotto 
8.35 Nuova edizione Unomattina 10.05 Meteo 2 Informazione 10.30 Nuova edizione Elisir Attualità | 8.45 Mattino Cinque News senza fine' Serie Tv con la' Serie Tv con Pedro Alonso da Alessandra Sardoni 
‘Edizione 2024/2025, 1a рип- | 10.10 TG2 Dossier Rubrica 11.55 Meteo 3 - ТСЗ Informazione Attualità. Condotto da Mariska Hargitay 9.45 Tempesta d'amore Soap (Diretta) 
tata' Attualità 11.00 TG2 Flash Informazione 12.25 Nuova edizione Quante Federica Panicucci e 10.30 C.S.I. NY ‘Giustizia criminale" opera 9.40 Nuova Edizione Coffee Break 
9.50 Nuova edizione Storie 11.05 TG Sport Giorno Notiziario Storie Attualità Francesco Vecchi "Belle da morire' SerieTvcon | 10.55 Mattino 4 Attualità. Condotto Attualità. Condotto da Andrea 
Italiane ‘Edizione 2024/2025, | 11.20 Un'estate ad Anversa - 13.00 Geo Documentario 10.50 TG5 - Ore 10 Informazione Gary Sinise da Federica Panicucci e Pancani (Diretta) 
1a puntata" Attualità Sentimentale (Ger 2021) 13.15 Passato e Presente Doc. 10.55 Quarantesima edizione 12.25 Studio Aperto - Meteo.it Roberto Poletti 11.00 Nuova Edizione L'aria che tira 
11.55 Nuova edizione E sempre 13.00 TG2 Giorno Informazione 14.00 TG Regione - Meteo Inf. Forum ‘Tra conferme e novità" Informazione 11.55 TG4 - Meteo Informazione Attualità. Condotto da David 
mezzogiorno Show 13.30 TG2 Estate con Costume 14.20 ТСЗ - Meteo З Informazione Real Tv 13.00 Sport Mediaset Notiziario 12.25 La signora in giallo ‘Infarto al Parenzo (Diretta) 
13.30 TG1 Informazione Rubrica 14.50 Piazza Affari Rubrica 13.00 TG5 - Meteo Informazione 13.50 1 Simpson Cartoni animati cianuro" Serie Tv con Angela 13.30 TG La7 Informazione 
14.05 Nuova edizione La volta 13.50 TG2 Medicina 33 Rubrica 15.05 Rai Parlamento Telegiornale | 13.40 Beautiful Soap opera 15.05 I Griffin Cartoni animati Lansbury 14.00 Nuova Edizione Tagadà - 
buona Attualità. Condotto da | 14.00 Nuova edizione Ore 14 Att. 15.10 Novità Teche Kids - La Tv dei | 14.10 Endless Love Telenovela 15.35 Magnum P.I. 2018 'L'amante | 13.25 La signora in giallo ‘ll cadav- Tutto quanto fa politica 
Caterina Balivo 15.25 Nuova edizione BellaMa' ragazzi fa 70! "Prima puntata' | 14.45 Му Home My Destiny Soap dei sogni" ‘Se dovessi morire ere nell'armadio' Serie Tv con Attualità. Condotto da Tiziana 
16.00 Nuova stagione - Prima tv Il Talent show Documentario opera prima di svegliarmi" Serie Tv Angela Lansbury Panella 
paradiso delle signore - 17.00 Il commissario Lanz 'Il dono’ | 15.50 Nuova edizione Aspettando 15.45 La Promessa Telenovela con Jay Hernandez 14.00 Lo sportello di Forum Real Ту | 16.40 Taga Focus Attualità. 
Daily z ‘Prima puntata' Serie Serie Tv con Katharina Вӧһт Geo Documentario 16.55 Pomeriggio Cinque Attualità. | 17.30 Person of Interest 15.30 TG4 - Diario del giorno Condotto da Tiziana Panella 


Attualità 
16.30 Amore ritorna - Commedia 
(Usa 1961). Di Delbert Mann, 


17.00 C'era una volta... Il 
Novecento ‘Gli anni 30 a col- 
ori - 1a e 2а parte' 


"Corruzione" Serie Tv 
18.20 Studio Aperto Live 
18.30 Meteo.it - Studio Aperto 


Condotto da Myrta Merlino 
18.45 La Ruota della fortuna Gioco. 
Condotto da Gerry Scotti con 


17.00 Nuova edizione Geo Doc. 
19.00 TG3 Informazione 
19.30 TG Regione - Meteo Inf. 


18.15 TG2LI.S. Informazione 
18.20 TG2 Informazione 
18.35 TG Sport Sera - Meteo 2 Inf. 


Tv con Vanessa Gravina 
16.50 Che tempo fa Informazione 
16.55 TG1 Informazione 


17.05 Nuova edizione La vita in 19.00 N.C.I.S.: Los Angeles 20.00 Blob Varietà Samira Lui 19.00 Studio Aperto Mag Attualità con Rock Hudson, Jack Оакіе Documentario 
diretta Attualità "Rapimento blindato' Serie Tv | 20.20 Caro Marziano Attualità 19.55 TG5 Prima Pagina 19.30 FBI: Most Wanted ‘Vittime 19.00 TG4 - Meteo Informazione 18.55 Padre Brown '1! Sangue degli 
18.45 Reazione a catena Gioco. 19.40 S.W.A.T. ‘In arrivo" Serie Tv 20.40 Il Cavallo e la Torre Att. Informazione dell'odio" Serie Tv 19.40 Terra Amara Telenovela Anarchici" Serie Tv con Mark 


20.30 4 Di Sera Attualità. Condotto 
da Paolo Del Debbio 
21.20 Quarta Repubblica Attualità. 


20.30 N.C.I.S. ‘Carne e ossa' Serie Tv 
con Sean Murray 
21.20 Greenland - Azione (Usa 


20.00 TG5 - Meteo Informazione 
20.40 Paperissima Sprint Varietà 
21.20 Il diavolo veste Prada - 


Williams 
20.00 TG La? Informazione 
20.35 In viaggio con Barbero ‘|| 


20.30 TG2 Informazione 
21.00 Nuova edizione TG2 Post Att. 
21.25 Storie di donne al bivio 


Condotto da Pino Insegno 
20.00 TG1 Informazione 
20.30 Calcio, UEFA Nations League 


20.45 Prima tv Un posto al sole 
Soap opera 
21.20 Insider - Faccia a faccia con il 


2024/2025 Israele - Italia Prima serata crimine ‘Seconda edizione, 2a Commedia (Usa 2006). Di 2020). Di Ric Roman Waugh, Condotto da Nicola Porro caso Matteotti - 100 anni 
(dalla Bozsik Arena di Real Tv puntata' Attualità. Condotto da David Frankel, con Meryl con Gerard Butler, Morena (Diretta) dopo' Attualità. Condotto da 
Budapest) (Diretta) 0.30 Prima tv Il commissario Roberto Saviano Streep, Anne Hathaway Baccarin 0.50 Тһе Equalizer 'Conseguenze' Alessandro Barbero (Replica) 
23.35 Nuova edizione Cose nostre Voss ‘Indimenticabile’ Serie 23.20 Mano a mano Attualità. 23.40 TG5 Notte - Meteo 23.50 Flightplan - Mistero in volo - Serie Tv con Queen Latifah 22.35 Il federale - Commedia 
Rubrica Tv con Jan-Gregor Condotto da Federico Ruffo Informazione Thriller (Usa/GB/Ger 2005). Di 1.45 TG4L'ultima ora Notte Inf. (FralIta 1958). Di Luciano 


0.45 Amore sulle ali del vento - Kremp 0.00 TG3 Linea notte Attualità 0.20 L'assistente della star - Robert Schwentke, con Jodie 2.05 Ciak Speciale ‘L'ultima setti- Salce, con Ugo Tognazzi 


Sentimentale (Can 2021) 1.30 Meteo 2 Informazione 1.00 Meteo 3 Informazione Sentimentale (Usa 2020) Foster, Peter Sarsgaard mana di settembre" Rubrica 0.30 TG Laz Informazione 
Canali digitali free sky 
Rai 4 20 Boing ә Striptease (Drammatico, 1996) 21.15 Nurses - Nel cuore dell’emergen- 
20.35 Criminal Minds 1) Serie Tv 20.05 The Big Bang Theory Serie Tv 18.40 Craig Road to the Movie Serie Tv Film con Demi za "Un venerdì sera da 
21.20 Primatv Blood Creek (Horror, 21.05 Atomica bionda (Azione, 2017) 19.05 Teen Titans Go! Serie Tv 21.00 Unknown - Senza identità Moore Sky Cinema Drama ricordare" Sky Serie 
2009) con Dominic Purcell con Charlize Theron 19.30 Teen Titans Go! Serie Tv (Drammatico, 2011) con Liam 22.35 Eall'improvviso arriva l'amore 22.05 N.C.I.S. Bersaglio 
22.50 Tomb Raider (Azione, 2018) con 23.35 Un uomo tranquillo (Azione, 21.35 Beyblade X Serie Tv Neeson Sky Cinema Action (Sentimentale, 2023) con Peter mancato" Sky Investigation 
Alicia Vikander 2019) con Liam Neeson 22.00 Captain Tsubasa Serie Tv 21.00 Il vegetale (Commedia, 2018) con Dinklage Sky Cinema Romance 22.10 Nurses - Nel cuore dell’emergen- 
0.45 Appuntamento al cinema Iris 22.30 Captain Tsubasa Serie Tv Fabio 22.50 Beethoven (Commedia, 1992) con za "Crisalide' Sky Serie 
Rubrica 20.30 Walker Texas Ranger Serie Tv 22.55 Jurassic World: nuove avventure Rovazzi Sky Cinema Comedy Charles 22.15 The Last of Us ‘Quando sei in 
0.50 Criminal Minds ‘))' Serie Tv 21.10 Il segno della libellula - Serie Tv 21.00 Arrivederci professore Grodin Sky Cinema Family difficoltà’ Sky Atlantic 
Rai 5 Dragonfly (Drammatico, 2002) Tv 2000 (Commedia, 1990) con Johnny 22.55 Codice: Swordfish (Azione, 2001) 22.55 N.C.I.S. ‘Amor 
20.20 Prossima fermata Asia ‘Da Ho con Kevin Costner 20.00 Rosario Evento Depp Sky Cinema Drama con John perduto' Sky Investigation 
Chi Minh a Hoi Han’ 23.20 Pianeta rosso (Fantascienza, 20.30 TG 2000 Notiziario 21.00 Blueback (Avventura, 2022) con Travolta Sky Cinema Action 23.05 Suits ‘Avvocato per 
Documentario 2000) con Val Kilmer 20.55 Imiserabili (Drammatico, 1998) Mia 23.00 Vivarium (Drammatico, 2019) con caso" Sky Serie 
21.15 Brutti e cattivi (Thriller, 2017)con [а5 con Liam Neeson Wasikowska Sky Cinema Family Imogen 23.10 The Last of Us 
Claudio Santamaria 20.05 Endless Love Telenovela 23.10 Indagine ai confini del sacro 21.00 Tu ті nascondi qualcosa Poots Sky Cinema Suspence "Abbandonata" Sky Atlantic 
22.45 Sciarada -Il circolo delle parole 21.10 Paneallimone con semi di Rubrica religiosa (Commedia, 2018) con Giuseppe 23.05 The chronicles of Riddick 23.45 N.C.I.S. Bersaglio 
Rubrica papavero (Sentimentale, 2021) 23.50 La compieta preghiera della Battiston Sky Cinema Romance (Fantascienza, 2004) con Vin mancato” Sky Investigation 
23.50 Jimi Hendrix, Electric Church con Elia Galera sera Rubrica religiosa 21.00 L'Immortale (Drammatico, 2019) Diesel Sky CinemaUno 0.05 The Last of Us 'Quando sei in 
(Documentario, 2015) 23.30 Ossessione matrimonio 0.10 Rosario Evento con Marco 23.35 Il punto di rugiada (Drammatico, difficoltà" Sky Atlantic 
Rai Movie (Commedia, 2017) con Darrin Cielo D'Amore Sky Cinema Suspence 2023) con Massimo 0.30 Law & Order - Unità Speciale 
19.25 Un treno per Durango (Western, Brook 20.25 Affari di famiglia Real Tv 21.15 Harry Potter e il prigioniero di De Francovich Sky Cinema Due "Pedofili" Sky Investigation 
1968) con Anthony Steffen TwentySeven 21.20 Black or White (Drammatico, Azkaban (Fantastico, 2004) con 23.40 Harry Potter e il calice di fuoco 030 Suits 'Errori ed 
21.10 Silverado (Western, 1985) con 19.15 Colombo ‘Doppio gioco' Serie Tv 2014) con Kevin Costner Daniel (Fantastico, 2005) con Daniel omissioni" Sky Serie 
Scott Glenn 21.10 Libera uscita (Commedia, 2011) 23.45 Brasile e il mondo del sesso a Radcliffe Sky Cinema Collection Radcliffe Sky Cinema Collection 
23.30 Il grande cielo (Western, 1952) con Owen Wilson pagamento Documentario 21.15 Unbroken (Drammatico, 2014) con 020 C'è tempo (Commedia, 2019) con S po rt 
con Kirk Douglas 23.10 lo vi dichiaro marito e... marito 0.50 JoyRide- Proteggila. Il profilatti- ack 0,Connell Sky Cinema Due Stefano Fresi Sky Cinema Family 22:00 Tennis, АТР & WTA 2024 
Rai Storia (Commedia, 2007) con A. Sandler co al femminile Documentario 21.15 PrimatvEall'improvviso arriva e (Diretta) Sky Sport Tennis 
20.30 Passato e Presente ‘Gli alleati in Nove TV Laz D l'amore (Sentimentale, 2023) con Serie Tv 20.45 Motori, World Rally Championship 
Italia 1943-1945" Documentario 20.30 Primatv Cash or Trash - Chi offre 19.55 How I Met Your Mother ‘|| dolce Peter 20.45 Sex & Тһе City Soffrire per 2024 
21.10 Cronache dal mito ‘Zeus: l'ordine di più? Gioco sapore della libertà' Serie Tv Dinklage Sky Cinema Uno amore’ Sky Serie Grecia Stage 5 Sky Sport Arena 
del cosmo' Documentario 21.25 Ilcoraggio di essere Franco 20.15 Lingo - Parole in gioco Gioco (R) 22.35 Beverly Hills Cop - Un piedipiatti 21.15 N.C.I.S. ‘Amor 21.00 Triathlon, Supertri 
21.40 A.C.d.C.'Il cavallo di Troia, sulle (Documentario, 2022) 21.25 Bull'Segreti' Serie Tv a Beverly Hills (Azione, 1984) con perduto' Sky Investigation League 2024 Londra Eurosport 
tracce di un mito' Documentario 23.45 Freddie Mercury - The Great 22.15 Bull'Benevolo inganno" Serie Tv Eddie 21.15 The Last of Us 21.00 Tennis, ATP & WTA 2024 
22.40 Cronache dal mito Documentario Pretender (Documentario, 2012) 23.05 Bull а vedova nera" Serie Tv Murphy Sky Cinema Comedy 'Abbandonata' Sky Atlantic (Diretta) Sky Sport Uno 


<Ë per mia zia 
Auguro a tutti 
la salute...» 


LA DEDICA 


Lunedì 9 settembre 2024 


il Giornale 


La dedica di Jannik dopo la vittoria dello Us Open è commovente: 
«Questo titolo è per mia zia, perché non sta bene e non so per quanto 
ancora potrà rimanere nella mia vita», spiega Sinner appena dopo la 
vittoria. E ancora: «È bellissimo poter dividere con lei questo momento, 
è stata una persona importante per me: auguro a tutti la salute, ma è un 
augurio che non sempre si può fare». 


Sinner d'America al bacio 


Jannik domina Fritz in tre set e vince gli Us Open, il suo secondo slam 
Trionfo da numero 1 del mondo. L'abbraccio con il team e la fidanzata 


Marco Lombardo 


M Braccia alzate al cielo, 
una liberazione. Il sogno è 
americano, New York è trico- 
lore: il secondo Slam di Jan- 
nik Sinner è il più sofferto e, 
nello stesso tempo, il più ine- 
sorabile. Gli UsOpen dopo 
l'Australia, Fritz spazzato 
via in tre set (6-3, 6-4, 7-5) 
che poi è stata la finale degli 
Us Open che tutti ormai si 
aspettavano, la fine di una 
storia cominciata con trop- 
pe ansie liberate pian piano 
fino all’apoteosi. Il più bravo 
del tennis da ieri è anche il 
campione dei due mondi. 
Giustizia è fatta, speriamo 
definitivamente. 

Finisce con il trofeo conse- 
gnato da Andrè Agassi e do- 
po una dedica alla zia che lo 
fa commuovere. Finisce così 
il pomeriggio dell’Arthur 
Ashe che doveva essere cal- 
dissimo, ma neanche nelle 
difficoltà trovate sulla strada 
del trionfo, Jannik è sembra- 
to poter perdere il filo del 
match. «U-S-A, U-S-A»: gli 
americani ci hanno provato 
a spingere il loro amico Fri- 
tz, e pure lui ci ha provato 
quando ha potuto. Ma non 
si è numeri uno per caso, so- 
prattutto dopo mesi che 
avrebbe annientato sportiva- 
mente chiunque. Lo sguar- 
do torvo tra un colpo e l'al- 
tro diceva tutto, ma alla fine, 
appunto, è stata liberazione. 

E allora: pronti, via, ed è 
subito break, ma siccome 
Sinner in questo torneo ha 
sempre la carburazione len- 
ta, arriva il controbreak che 
tiene in sospeso il discorso 
per qualche minuto. A Fritz 
però la prima non entra, a 
Jannik invece riesce il suo 
schema, quello di attirare gli 
avversari nella sua ragnatela 
finendo per colpirli. Non è 
un match memorabile, ma 
questo è il tema di Sinner a 
stelle e strisce: quando ti 
sembra di averlo vicino, ti 
dà il colpo definitivo. Lo stes- 
so tema del secondo set: l’an- 
golo dell'americano si agita 
quando Taylor comincia a 
carburare col servizio, in 
quello di Sinner Vagnozzi e 
Cahill si scompongono il giu- 
sto, un ро’ come Jannik che 
finisce per accelerare sul 
5-4, ovvero quando serve. 
Poi si ricomincia, e qui la 
partita potrebbe svoltare: 
Jannik recupera un game da 
0-40, non realizza due break 
point, finisce per farsi strap- 
pare un servizio che non va, 
ma quando Fritz serve sul 
5-4 rimette le cose a posto e 
compie lo sprint finale. Il pu- 
gnetto dei suoi coach sono il 
segnale definitivo per scate- 
nare l'inferno. 


Arriva l’ultimo punto, il di- 
ritto americano finisce in re- 
te e trasforma la sua masche- 
ra di ghiaccio in un timido 
sorriso, che poi diventa gran- 
de quando l'abbraccio con il 


team e del super fan Seal - il 
cantante in mezzo a vip co- 
me Taylor Swift ed Elon Mu- 
sk - termina con un bacio 
meritato di Anna, la fidanza- 
ta che ora si può mostrare 


fiera del suo campione. Un 
bacio pubblico, l'eccezione 
di un momento importante. 
Lo è, in fondo, davvero: 
«Questo titolo vuol dire mol- 
to, l’ultimo periodo non è 


stato facile. Ringrazio il mio 
team, mi sono allenato tanto 
pero oltre campo c'è la vita, 
e allora dedico questo titolo 
a mia zia che non sta bene e 
non so per quanto ancora sa- 


rà qui con me. È bellissimo 
che possa condividere que- 
sta gioia con lei». E un mo- 
mento, poi torna (finalmen- 
te) un bel sorriso: «Come ce 
о fatta? Me la sono cava- 


асна 


Nino Materi 


Milano I Carota Boy sono lieti di invi- 
tarla alla terza edizione di...». E uno 
pensa subito a una convention di ve- 
getariani pregustando il buffet a ba- 
se di verdure e ortaggi dove il massi- 
mo della trasgressione è magari un 
rapanello intinto in olio aromatizza- 
to al tartufo. E invece qui, nell'hotel 
gran lusso di Milano dove ieri i caro- 
toni si sono dati appuntamento, di 
pinzimonio neppure una foglia; solo 
bevande calde e pasticcini. Ma a sfa- 
mare l'appetito generale bastava (e 
avanzava) il Super Jannik dai capelli 
ramati (dalla cui nuance tricologica i 
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carotoni hanno preso ispirazione 
cromatica). Così i fan bio-carnascia- 
leschi del tennista italiano n.1 al 
mondo se lo sono divorato con gli 
occhi, incollati al maxischermo. Che 
spettacolo ammirare Sinner, nella 
giungla degli Us Open, imbattersi 
nella criniera di Taylor Fritz, domato 
alla fine come tutti i leoni che al co- 
spetto del Tarzan altoatesino posso- 
no, al massimo, ruggirgli contro, sen- 
za riuscire mai a sbranarlo. Scontro 
epico: ennesimo trionfo accompa- 
gnato appunto dal tifo dei carotoni 
che non mollano mai, visto che la 
loro presenza in costume d’ordinan- 


MERAVIGLIA Il trionfo di Jannik Sinner, 23 anni, sul centrale di Flushing Meadows 
e davanti a 24mila spettatori. In alto il bacio con la compagna. A fianco i Carota Boys 


ta... In questi giorni ho capi- 
to quanto sia importante la 
parte mentale: sono felice e 
voglio condividere tutto que- 
sto con la mia famiglia e con 
chi mi ha seguito da casa. 
Ora continuerò il mio per- 
corso». Da ieri Jannik Sinner 
è il primo italiano a vincere 
a New York: più sogno ame- 
ricano di così... 


б 
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La serata show dei carotoni 
«Il nemico Fritz battuto 
anche grazie al nostro tifo» 


Convention dei fan vestiti d’arancione: 
«| selfie con noi portano fortuna a Jannik...» 


za porta davvero fortuna. Ogni volta 
che infatti spuntano loro, The Fox (il 
nomignolo selvaggio di Jannik) sbat- 
te la porta in faccia agli avversari: 
sbam! Anzi, slam! Ma non fatevi in- 
gannare dall’outfit folkloristico dei 
carotoni foderati di arancione: nota- 
ti perfino dal New York Times, sono 
un fenomeno dilagante con tanto di 
«business hub» che ne gestisce mar- 
keting e comunicazione. E fare i sel- 
fie coni carotoni è diventato per Jan- 
nik un rito scaramantico. E a portare 
bene sono pure i «watch party» co- 
me quello di ieri allo Sheraton in zo- 
na San Siro: il popolo sinneriano da- 
vanti alla tv, occhi al cielo, devoto 
allo Zeus del tennis tutto casa e Olim- 
ро. Di carotoni semoventi ce n'era- 
no tanti e a ogni punto del loro dio 
pagano (con residenza a Montecar- 
lo) si assisteva al miracolo di strane 
piante erbacee (dal cuore umano) 
che lanciavano grida di gioia. 

Nella calca spicca un universitario 
dalle solide basi culturali, tanto da 
conoscere addirittura la differenza 
tra «l’amico Fritz» (la commedia liri- 
ca in tre atti di Pietro Mascagni) e 
«Fritz il gatto» (il felino porno 
dell’omonima striscia a fumetti di 
Robert Crumb). 

Ma anche gli altri spettatori, meno 
acculturati, si sono goduto lo show 
sfoggiando magliette e cappellini in 
tinta «arancione Sinner» (un classi- 
co che ormai sfida perfino il celeber- 
rimo «Blue Klein»). In entrambi i ca- 
si, pura arte.. Del resto l’«energia vita- 
le» si può trasmettere anche a miglia- 
ia di chilometri di distanza: da Mila- 
no agli States grazie alla televisiun 
che - come cantava Jannacci - la 
gha na forsa de leun. 


il Giornale 


LA PROVOCAZIONE 
Kyrgios sul web 
Foto con Anna, 
ragazza di Jannik 


Lunedì 9 settembre 2024 


Ancora una provocazione da parte del tennista australiano Nick Kyrgios che ha 
rimesso nel mirino, come già nel recente passato, Jannik Sinner. Dapprima 
Kyorgios aveva stigmatizzato la posizione di Sinner sul caso Clostebol, poi 
nell’immediata vigilia della finale di Us Open ha pubblicato un sondaggio sul 
pronostico della finale, in cui domandava di indicare il favorito: Fritz o Sinner, 
accanto al cui nome ha apposto una bandiera tricolore con l’immagine di un 
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FENOMENO ROSSO Ha vinto oltre il novanta per cento delle partite disputate da gennaio 


La folle corsa da New York a New York 


Un anno fa uscì agli ottavi, ora è campione: tutte le cifre di una favola incredibile 


Marco Lombardo 


Dieci anni fa a New York 
successe una cosa inaspetta- 
ta: Marin Cilic e Key Nishiko- 
ri si affrontarono in finale. 
Vinse il croato, e qualcuno 
pensò che quello poteva es- 


re tutti i sacrifici di un tenni- 
sta. Però, davvero, un anno 
così non ce lo aspettavamo. 
Quella di ieri, per Sinner, è 
stata la cinquantaquattresi- 
ma partita della stagione, e 
delle precedenti 53 ne aveva 
perse solo 5, con il caso Clo- 


Superati i 10mila punti nel ranking. È il quinto 
di sempre a vincere oltre 22 match negli Slam 
nello stesso anno: prima di lui soltanto i «Big 4» 


sere in qualche modo l'ini- 
zio della fine del dominio di 
quelli che erano i tre canni- 
bali (più uno) del tennis. 
Dieci anni dopo, la situazio- 
ne è un po' diversa, perché 
in campo c’era il numero 
uno al mondo. Ma di sicuro 
se l’avessimo pensato solo 
dodici mesi fa, quando per- 
se agli ottavi, saremmo stati 
dei pazzi a indovinare che 
quel numero uno fosse Jan- 
nik Sinner. Un italiano. 
Insomma: stavolta l’era 
dei Big 4 è davvero finita, Fe- 
derer e Murray sono in pen- 
sione, Nadal quasi e perfino 
Djokovic - dopo aver conqui- 
stato l’oro olimpico - forse si 
chiede cosa ci sia ancora da 
vincere che valga la pena fa- 


stebol che ci ha pure messo 
del suo. Da quando è torna- 
to in campo dopo Wimble- 
don ha vinti undici match di 
fila e con la finale di ieri ha 
vinto 10 volte su 10 contro 
un giocatore Usa (due volte 
proprio con Fritz). 

E poi c'è anche Геппеѕі- 
mo record personale dell’al- 
toatesino, che - vincendo la 
semifinale contro Draper - 
ha superato di certo la so- 
glia dei 10mila punti in clas- 
sifica mondiale (la certifica- 
zione ufficiale arriva oggi), 
impresa raggiunta nella sto- 
ria del tennis Open solo da 7 
tennisti: Djokovic, Federer, 
Nadal, Murray, Sampras, 
Medvedev e Agassi. E la co- 
sa, tra l’altro, lo fa quasi sen- 


tire al sicuro nella corsa a 
concludere il 2024 davanti a 
tutti: ha 2180 punti da difen- 
dere nel rush finale, contro i 
1010 di Zverev e i 680 di Al- 
caraz, gli unici che potrebbe- 
ro teoricamente superarlo. 
Però Sasha e Carlitos devo- 
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no vincere tanto e sperare 
che Jannik si blocchi quasi 
deltutto. E questo, allo stato 
attuale, potrebbe succedere 
soltanto per fattori extra 
sportivi (oggi ne sapremo 
definitivamente e finalmen- 
te di piü). Robe da brividi, 
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se a questi numeri si aggiun- 
ge un altro particolare: in so- 
le due volte nel passato, 
1974 (Connors, Borg, Con- 
nors, Connors) e 1993 (Cou- 
rier), Bruguera, Sampras, 
Sampras), i quattro tornei 
dello slam era stati vinti tutti 


flacone e un paio di guanti, riferimento diretto al caso Clostebol. Nei commenti è 
stata pubblicata anche una foto dell’australiano insieme a Anna Kalinskaya (sua 
ex fidanzata, ora compagna di Jannik) e l’australiano ha risposto con la frase 
«secondo servizio». Di fronte alle reazioni di sdegno di chi ha stigmatizzato la 
frase, Kyorgios ha rincarato: «Non pensate che sia esilarante la rapidità con cui 
le persone si innervosiscono con un paio di parole o emoji. Troppo potere». 


da giocatori dai 23 anni in 
giù. E in più la nona finale 
azzurra maschile di sempre 
in uno Slam ha visto Sinner 
diventare il quinto giocato- 
re di sempre, dopo i Big 4, a 
vincere più di 22 match in 
un anno nei 4 tornei più 
grandi. 

E allora: la notte di New 
York ha accesso luce di Jan- 
nik Sinner sul tennis, per- 
ché poi alla vigilia lui stesso 
aveva messo le cose a posto 
parlando della sfida contro 
Fritz: «Anche se dovessi vin- 
cere, il futuro resta sempre 
lo stesso: c'è sempre qualco- 
sa da migliorare. Ho perso 
partite facendo le cose giu- 
ste e poi devi continuare a 
lavorarci, e poi a volte ho 
vinto partite anche facendo 
le cose sbagliate. Ci vuole 
tempo, non è come la ma- 
gia, no? Devi passare attra- 
verso certi momenti». Di- 
scorsi da Cannibale, che co- 
mincia davvero ad accende- 
re un sentimento di rasse- 
gnazione tra gli avversari: «I 
punti deboli di Sinner? - ha 
detto l’amico Draper dopo 
aver perso la semifinale - È 
difficile trovarne uno. Ah sì, 
forse uno c'è: è un ragazzo 
troppo gentile...». 


| numeri 
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La soglia dei punti superata 
da Sinner nel 2024 e che oggi 
la classifica mondiale 
certificherà ufficialmente 


2. 


l punti di vantaggio che Jan- 
nik deve difendere da qui a 
dicembre per chiudere l’anno 
da numero uno del mondo 
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MOTOGP Gara condizionata dalla pioggia Bastianini 3° 


Marquez davvero da titolo 
nelnome di Gresini 
A Misano Pecco è secondo 


Marc: «Vittoria per Fausto». Nella lotta 
mondiale è a -53 da Martin, Bagnaia a -/ 


Maria Guidotti 


Misano «Qualcuno dal cielo, for- 
se Fausto Gresini, ha fatto cade- 
re qualche goccia e mi ha per- 
messo di vincere: questa vittoria 
è tutta per Fausto e la sua fami- 
glia». Fa festa Marc Marquez sul 
gradino più alto del podio di Mi- 
sano. Il braccio alzato e la livrea 
bianca in onore di Gresini, due 
volte campione del mondo 125 
nel 1985-87. «La cosa più impor- 
tante è stata la velocità che ave- 
vo fin dall'inizio: poi, la pioggia 


mi ha permesso di prendere la 
testa della corsa e alla fine sono 
riuscito a tenere il passo che ave- 
vo sabato sull’asciutto». La Gresi- 
ni racing è in delirio, commossa 
per l'omaggio a Fausto, fondato- 
re del team e scomparso nel 
2021, e felicissima per la secon- 
da vittoria arrivata dopo la dop- 
pietta di Aragon. 

La corsa è stata condizionata 
dalla pioggia: ne ha approfittato 
Marc Il Cannibale, mentre è co- 
stata cara a Martin. Il leader del 
Campionato ha optato per il 


cambio moto temendo un peg- 
gioramento del meteo. Con la pi- 
sta che si è lentamente asciuga- 
ta, la scelta è risultata devastan- 
te e Jorge ha chiuso 15°. Ne ha 
approfittato invece Bagnaia che 
quando ha visto la scivolata di 
Franco Morbidelli sul bagnato 
ha fatto una gara intelligente, an- 
che se un po’ conservativa. Con 
il secondo posto ha ridotto il gap 
e adesso è a -7 lunghezze dallo 
spagnolo. Terzo Enea Bastiani- 
ni, quarto a -62 dal leader e di 
fatto ancora in corsa per il titolo. 

E Marquez? A -53 punti da 
Martin. Anche Marc si candida e 
la lotta al titolo è apertissima. 
«Ho provato ad andare via per- 
ché su questa pista è difficile su- 
perare, l'ho visto nella Sprint. 
Certo, la pioggia ci ha aiutato 
ma sono fiducioso perché a fine 
gara sull’asciutto il passo c’era. 
La verità è che ho sempre più 
feeling con la moto», ha dichiara- 
to lo spagnolo. 

Adesso Marc fa davvero paura 
e Pecco dovrà farci i conti, que- 
stanno е a maggior ragione il 


` Le partite vinte da Sinner 


da gennaio fino a New York 
In totale ne ha giocate 60 
e quindi perse solamente 5 


prossimo quando i due campio- 
ni divideranno il box Ducati. 
«Non ci sono scuse. Sull’asciutto 
sarebbe stata forse un’altra sto- 
ria ma quando è iniziato a piove- 
re ho visto che Morbidelli era ca- 
duto per cui mi sono detto di 
rallentare. Marc è stato sempli- 
cemente più coraggioso. imbatti- 
bile oggi», ha dichiarato il cam- 
pione in carica. «Ho provato a 
spingere, recuperavo al curvone 
ma alla fine sono crollato, sia 
per le gomme sia fisicamente. 
Per battere Marc in forma biso- 
gna essere al 100 per cento e 
non lo ero», rivela il due volte 
campione del mondo della Mo- 
toGp. 

«La pista aveva punti bagnati, 
altri asciutti, in alcuni punti era 
molto pericolosa», ha aggiunto 
la Bestia. Questo podio sarà uti- 
le per Misano 2. Profonda delu- 
sione invece per Martin: «Ne 
avrei dovuto parlare prima con 
il team. Quando sei solo, pensi 
troppo o male». 

E tra due settimane, il circus 
della Motogp torna a Misano. 


FEDERAZIONE ATLETICA 
Mei confermato ; 

presidente 
«Avanti uniti» 


Gli azzurri 
«ritaglino» 
le parole 

di Maignan 


di Franco Ordine 


Maignan, rivolta ai suoi 

sodali dopo la lezione 
parigina di venerdì e rivelata 
dai colleghi de l’Equipè, non 
può e non deve passare 
inosservata. La parte più 
significativa di quello sfogo del 
portiere francese è stata la 
seguente: «Solo 2 azzurri 
giocherebbero titolari nella 
Francia...». Come per dire: da 
chi ci siamo lasciati battere! E 
stato un cazzotto nello 
stomaco dei suoi, può 
diventare una carica esplosiva 
per il gruppo azzurro. La 
questione non è quella banale 
e cioè che attualmente sia 
esattamente così sulla carta. E 
non è nemmeno complicato a 
chi si riferisse Maignan 
indicando al massimo il 
numero 2 tra gli italiani che 
troverebbero posto nello 
schieramento di Deshamps: 
uno è Sandro Tonali, un 
gigante nel centrocampo al 
cospetto dei più celebrati rivali 
tra i quali il neo-milanista 
Fofana, l’altro è Calafiori 
uscito in anticipo dalla sfida 
malconcio. Sorvoliamo 
sull’assenza di Barella, l’altro 
esponente di spessore 
internazionale e arriviamo al 
nodo della questione che è poi 
il seguente. E vero: la cifra 
tecnica, complessivamente, 
dell’Italia schierata a Parigi è 
inferiore a quella della Francia 
ma nel calcio non è l’unico 
metro col quale si misura una 
squadra. Ci sono altre virtù 
che possono compensare. Ad 
esempio la strategia 
complessiva scelta 
nell'occasione da Spalletti e 
dal suo staff che ha spiazzato i 
francesi, infilzati sia sul 
secondo che sul terzo gol, con 
un cambio-campo molto 
spettacolare. Poi ci sono le 
motivazioni, la voglia di 
riscatto di un gruppo di 
promettente gioventù ancora 
ferita mortalmente dal disastro 
dell’europeo tedesco. Ed è per 
questo motivo che nei panni 
del ct e dei suoi dirigenti, 
invece di replicare stizziti a 
Mike Maignan, conserverei 
quel ritaglio di giornale e lo 
riporterei alla luce tra qualche 
mese quando toccherà 
ritrovare la stessa Francia per 
la sfida conclusiva di ritorno 
della Nations league. Sarà 
bene ricordarsene allora 
perché di sicuro nel frattempo 
non avremo scoperto nel 
nostro calcio un altro Mbappè 
ma potremo lucidare le stesse 
caratteristiche per chiudere i 
conti del girone e magari dare 
una spinta propulsiva alla 
qualificazione del prossimo 
mondiale. 


| / intemerata di Mike 


L’atletica italiana conferma la piena fiducia a Stefano Mei, rieletto presidente 
della Federazione italiana di atletica leggera per il secondo mandato, fino al 
2028. Mei (in foto) ha ottenuto il 72,47% delle preferenze nel corso dell’Assem- 
blea elettiva di Fiuggi totalizzando 36120 voti: «Farò di tutto perché l’atletica 
vada avanti unita e più compatta possibile», sono state le prime parole del 
presidente rieletto. Mei, 61 anni, campione d’Europa dei 10mila metri a Stoccar- 


NATIONS LEAGUE Oggi contro Israele dopo il colpo in Francia 


Uno Spalletti Nazionale 
«Altro che contropiede 
E siamo fratelli d'Italia» 


Il ct difende il suo gioco: «Noi un po all'italiana 
alla spagnola e all'inglese. Che unità il gruppo» 


Gianni Visnadi 


Adesso il rischio è quel- 
lo di allargarsi un po’ trop- 
po, almeno con le parole. 
Può succedere a chi ha ap- 
pena vinto in casa della 
Francia, dominando un 
avversario tanto forte e te- 
muto. «Abbiamo giocato 
all'italiana, ma anche un 
ро’ alla spagnola e un po’ 
all'inglese», gongola Spal- 
letti, chiarendo a modo 
suo che l’Italia di Parigi 
non è stato solo contropie- 
de, ma anche possesso (al- 
la spagnola) e aggressione 
(all'inglese), quando è sta- 
to necessario. 

Giusto godersi il momen- 
to, ma stasera ce n'ë già 
un altro e guai a scivolare. 
«Contro Israele dovremo 
avere lo stesso spirito che 
abbiamo avuto con la 
Francia: sennò la partita 
può trasformarsi in una 
trappola», avverte il ct. Di 
nuovo in campo, stavolta 
a Budapest, campo neutro 
perché l’avversario non 
può giocare in casa per 
motivi di sicurezza. Per la 
cronaca, sempre venerdì, 
gli israeliani hanno perso 
in modo secco contro il 
Belgio, sempre in Unghe- 
ria. 

Spalletti cambierà la for- 
mazione («4 o 5 giocatori 
saranno differenti perché 
in 3 giorni non si può recu- 
perare») ma non lo sparti- 


Па зоба 
Camerun, Eto'o in versione 


to. L'Italia ormai è questa, 
difesa a 3 e avanti tutta. 
Bastoni farà il Calafiori (in- 
fortunato e già a Londra), 
il mancino che difende e 
costruisce. Dentro Buon- 
giorno e magari anche Gat- 
ti per l’intristito Di Loren- 
zo. In mezzo Ricci e Tona- 
li, sperando che ех Milan 
abbia ricaricato le batte- 
rie, in dubbio Frattesi, che 
vorrebbe giocare, ma che 
potrebbe essere risparmia- 
to per non fare un dispetto 
all’Inter (come Bastoni, 
aveva cominciato il ritiro 
da acciaccato). Fagioli è 
pronto, come Kean, che 
vuole ritrovare il gol an- 
che in azzurro. 

Come in ogni vigilia di 
Spalletti non manca un 
ро’ di retorica e così «que- 


LE FORMAZIONI 


ISRAELE 

Gerafi, Nachmias, Schlomo, Gan- 
delman, Jehezkel, Lavi, Abu Fani, 
Gropper, Gloukh, Solomon, Khalai- 
li. СЕ Ben Simon 


ITALIA 

Donnarumma, Gatti, Buongiorno, 
Bastoni; Bellanova, Fagioli, Ricci, 
Tonali, Dimarco; Raspadori, Kean. 
Ct: Spalletti 


Arbitro: Kruzliak (Slovacchia) 


Budapest, ore 20.45 
Tv: Rai 1 


Marchese del Grillo 


litiga con il ct e il ministro 


L'ex Inter, presidente della federcalcio: 
«lo tre Champions e 4 mondiali. E voi?» 


sta Italia è più di un grup- 
po, contro la Francia ci sia- 
mo scoperti uniti come fra- 
telli», perché basta una vit- 
toria per cambiare giudizi 
e prospettive. «Una nazio- 
ne come la nostra avrà 
sempre 20 calciatori per fa- 
re una Nazionale forte, al 
di là del momento difficile 
che si può attraversare». E 
qui ci sarebbe da ricordar- 
gli che i 20 migliori biso- 
gnerebbe poi anche sce- 
glierli e farli squadra, ma 
ormai non è più il momen- 
to delle polemiche. Battu- 
ta la Francia, i brutti ricor- 
di dell’ Europeo in Germa- 
nia sembrano finiti nel ce- 
stino. Almeno fino alla 
prossima volta. «Non ab- 
biamo il purosangue co- 
me Baggio, Totti o Del Pie- 
ro che facevano la differen- 
za da soli, ma abbiamo 
tanti bravi calciatori che 
possono sommare le loro 
qualità e con i quali vince- 
re ugualmente le partite». 

E allora lode a Tonali 
(«un giocatore molto im- 
portante, che abbiamo 
aspettato e accolto a brac- 
cia aperte e che può esse- 
re fondamentale per la 
squadra») prima della giu- 
sta considerazione sul 
gruppo di convocati final- 
mente più ristretto: «Me- 
glio essere solo in 23, gli 
allenamenti sono di mag- 
giore qualità, così nessu- 
no resta a guardare». 


Luigi Guelpa 


Turnover 


Smaltire 

la fatica a 
distanza 

di due giorni 
è impossibile 
Ci sta che 
cambierò 
4-5 calciatori 


Talento 


Non ci sono i 
Baggio, Totti 
o Del Piero 
ma l’Italia 
avrà sempre 
20 giocatori 
per fare una 
squadra forte 


IMPRESA 
Festa Italia 
dopo un gol 
nella storica 
vittoria contro 
la Francia 

La Nazionale 
non vinceva in 
casa dei bleus 
da 70 anni 
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«Ho vinto tre Champions Lea- 
gue e ho giocato quattro mondiali. 
Tu cosa hai fatto in tutto questo 
tempo?». Samuel Eto'o, presiden- 
te della federcalcio del Camerun 
(Fecafoot) esordì con queste paro- 
le il 28 maggio scorso, incontran- 
do il belga Marc Brys, nuovo sele- 
zionatore dei Leoni Indomabili. 
Sembrava un novello Marchese 
del Grillo l'ex centravanti di Inter e 
Barcellona, animato da un livore 
in parte comprensibile: non era 
stato lui a scegliere Brys, ma il mi- 
nistro dello Sport Narcisse Mouel- 
le Kombi, frantumando l’autono- 
mia decisionale della federazione. 
Un’ingerenza che potrebbe costa- 
re al Camerun una lunga squalifi- 
ca. Il braccio di ferro tra Eto'o е 
Kombi sta infatti andando avanti 


il Giornale 


da nel 1986, può dunque proseguire il proprio percorso alla guida della Fidal 
iniziato nel 2021. Al suo fianco una squadra molto solida: tutti i componenti 
eletti nel nuovo Consiglio federale (12 su 12) erano candidati a supporto di Mei: 
Manuela Levorato, Alessio Piscini, Simone Rocchetti, Alberto Milardi, Salvatore 
Gebbia, Alessandra Palombo, Matteo Redolfi, Maurizio Affò, Carlo Cantales, 
Ester Balassini, Domenico Di Molfetta e Zahra Bani. 


EA 


ormai da 4 mesi. Nessuno dei due 
getta la spugna, per la gioia dei cro- 
nisti africani che possono riempi- 
re pagine e pagine dei giornali. In 
realtà Kombi sta andando ben ol- 
tre i suoi poteri, concedendo scar- 
sa autonomia alla Fecafoot. Eto’o 
è sponsorizzato da Chantal Vigou- 
roux, la first lady, che sta vivendo 
una chiacchierata amicizia con 
lex calciatore. Kombi è il figlioccio 
del presidente della repubblica 
Paul Biya (in carica dal 1982!), che 
lo considera uno dei suoi migliori 
collaboratori. Difficile buttare 
Гипо o l’altro dalla torre, anche 
perché Biya, sostengono i maligni, 
pende dalle labbra della giovane 
consorte, ma di questo passo il cal- 
cio del Camerun sta diventando 
una barzelletta, di quelle che non 
fanno molto ridere e che tengono 
Infantino in apprensione. Per ora 
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SPORT]27 


Per la flotta della Louis Vuitton America’s Сир è stata una domenica di speranza: di fatto. Ci riproveranno oggi. Luna Rossa Prada Pirelli dovrebbe restare in testa 
quella di chiudere la partita dei Round Robin e prepararsi alle semifinali. AI е poter scegliere l'avversario per le semifinali. Oggi è anche il «component 
mattino tutti sul campo di regata, dopo un’oretta la comunicazione che sarebbe declaration day» ovvero i team dovranno comunicare il loro assetto per la 
stato «meglio rientrare in porto in stand by». E infatti sul mare di Barcellona siè semifinale, assetto che poi non potrà essere modificato. Non c’è tempo di 
scatenato un temporale da ricordare. Quando è tornato il sole tutti di nuovo sul provare nulla nei giorni di riposo prima di sabato, quando si ricomincia e 
campo, ma è stato quello dei romanzi: la quiete dopo la tempesta, dunque nulla bisogna aver programmato tutto quello che serve. Antonio Vettese 


LOUIS VUITTON CUP 
Regate annullate 
Oggi Luna Rossa 
si gioca il primato 


Massimiliano Fedriga 


da Zurigo abbozzano, ma le sanzio- 
ni non tarderanno ad arrivare. 

La vicenda è un ро’ la versione a 
nervi scoperti del caos azzurro do- 
po l'eliminazione agli Europei. A 
Yaoundè manca il fattore diploma- 


di Stefano Arosio 


perché venga ricambiata la 

cortesia. Perché di cortesia 
si tratta, quando si riceve un ospi- 
te, anche quando - sportivamen- 
te parlando - la partita è tutto 
fuorché amichevole. Ma la Dacia 
Arena di Udine si farà trovare 
pronta alla partita di ritorno di 
Nations League tra Italia e Israe- 
le, nonostante il Comune abbia 
deciso di non accogliere la richie- 
sta di patrocinio arrivata dal pre- 
sidente della Figc, «ritenendo 
che la scelta di patrocinare la par- 
tita sarebbe stata divisiva, essen- 
do Israele uno stato in guerra». 
Patrocinio che, in tutta risposta, 
ha dato Regione Friuli Venezia 
Giulia, per volontà del presiden- 
te Massimiliano Fedriga. 

Ubi maior, presidente. Per 

un tema così importante, 

serviva una scelta più “al- 
ta”? 

«Credo solo sia stata fatta una 
scelta politica del Comune, 
molto chiara. Come molto chia- 
ra è stata quella di Regione». 

In termini pratici, senza pa- 

trocinio nulla sarebbe cam- 

biato. Perché questa scelta 
quindi? 

«Sì, in termini pratici non sa- 
rebbe cambiato niente. Ma è al- 
trettanto vero che non si è mai 
visto che un territorio neghi la ri- 
chiesta alla propria Nazionale». 

La presa di posizione è stata 

netta, non solo per la con- 

trapposizione. Avete avuto 

riscontri positivi, dentro o 

fuori i confini regionali? 

«Non ho mai guardato all’inte- 


S ervirà attendere 35 giorni 


«Il no del Belgio” 
Udine apre a Israele 
Lo sport è dialogo» 


Quattro città fiamminghe non hanno 
voluto ospitare la partita di Nations 


resse di consenso o di dissenso. 
Piuttosto penso che una demo- 
crazia come quella italiana non 
possa permettersi di discrimina- 
re una Nazionale come quella 
israeliana. Non si deve tornare ai 
periodi bui in cui chi era di ap- 
partenenza o credo ebraico veni- 
va trattato in modo diverso. Lo 
sport è confronto, ce lo racconta- 
no anche le recenti Olimpiadi: è 
manifestazione di dialogo». 
C'è un precedente interna- 
zionale importante, come 
quello del Belgio che per ti- 
mori di sicurezza interna ha 
giocato la propria sfida “ca- 
salinga” contro Israele in 
Ungheria... 

«Si rischiano gravi precedenti, 
si rischia di alimentare anche 
nella percezione delle persone 
dei comportamenti preoccupan- 
ti. Leggo sui social che i giovani 
palestinesi di Roma sul loro pro- 
filo promuovono, per il 5 otto- 
bre, un evento in corrisponden- 
za del 7 ottobre, indicandola co- 
me data “della rivoluzione”. Stia- 
mo parlando di un atto terroristi- 
co in cui sono stati uccisi bambi- 
ni e sgozzati civili, è gravissimo». 

Quando il Comune di Udine 
ha negato il patrocinio ha 
detto di non volere «mettere 
la testa sotto la sabbia rispet- 
to ai crimini commessi sia 
da Hamas che Israele». Scel- 
ta pilatesca? 

«Intanto è molto grave mettere 
sotto lo stesso piano ип’аѕѕосіа- 
zione terroristica e uno Stato de- 
mocratico. È totalmente diverso 
e fortunatamente diverso: penso 


I princìpi 
Una 
democrazia 
come quella 
italiana 

non può 
discriminare 
la Nazionale 
israeliana 


I Giochi 

Gli eventi 
sportivi sono 
sempre 
confronto, ce 
lo raccontano 
anche 

le recenti 
Olimpiadi 


zia, ma anche Abodi e Gravina 
non se le mandano a dire, con il 
presidente della Figc che non ha 
intenzione di fare un passo indie- 
tro e il ministro che non vedrebbe 
male un reset. 

All’equatore invece le ripicche e 
i colpi bassi sono all'ordine del 
giorno. Eto'o ha dovuto a un certo 
punto digerire la presenza del tec- 
nico belga, ma a colpi di carte bol- 
late ha preteso che rinunciasse a 
uno staff proprio per affiancargli i 
suoi angeli custodi David Pagou e 
Martin Mpile. Persino le convoca- 
zioni vengono riesaminate dall'ex 
interista. Ogni volta che Brys le di- 
rama, Eto'o compila e pubblica un 
suo personale elenco alternativo, 
che differisce dall'originale di al- 
meno 10 o 12 calciatori. Il caso più 
emblematico riguarda il portiere 
ex nerazzurro André Onana, fatto 


fuori dall'ex ct Rigobert Song du- 
rante i mondiali in Qatar. Per 
Eto'o l’ostracismo è ancora in cor- 
so, mentre Brys continua a inserir- 
lo nelle sue liste e a farlo giocare. 
La lista definitiva è di fatto un suda- 
to compromesso. 

Il presidente della Fecafoot forni- 
sce la sua personale chiave di lettu- 
ra. «Ricordate Roger Milla ai mon- 
diali italiani? Fu la grande rivela- 
zione, ma il tecnico russo dell’epo- 
ca non lo voleva chiamare. Le pres- 
sioni della federazione risultarono 
determinanti. Questo per dire che 
noi conosciamo il pallone molto 
meglio di taluni avventurieri stra- 
nieri», e via con l'ennesima stocca- 
ta al ct belga. 

Tuttavia il bersaglio preferito 
continua a essere Kombi. La matti- 
na del 23 agosto il ministro ha in- 
viato un comunicato stampa ai 


giornalisti e alla Fifa per informare 
che la gara di qualificazione alla 
Coppa d'Africa 2025 contro la Na- 
mibia si sarebbe giocata il 7 settem- 
bre allo stadio “Olembé” di Yaoun- 
dé. Nel primo pomeriggio è inter- 
venuto Eto'o correggendo il tiro: 
data e avversario confermati, ma 
diversa la sede, il “Roumdé Adja” 
di Garoua. La confederazione afri- 
cana, analoga dell'Uefa, ha consi- 
derato ufficiale il comunicato di 
Eto'o, tant'è che la sfida si è gioca- 
ta nello stadio scelto аа ех interi- 
sta. Ieri i Leoni sono arrivati a Kam- 
pala, in Uganda, e ancora una vol- 
ta hanno dovuto fare i conti con la 
guerra in corso tra i due pesi massi- 
mi. Alloggiare nell'hotel riservato 
dalla federcalcio o in quello preno- 
tato dal governo? Alla fine i calcia- 
tori hanno obbedito a Eto'o, Brys 
al ministro. 


sia un ragionamento sbagliato. 
Ognuno può fare considerazioni 
politiche diverse, ma non si può 
equiparare uno Stato e il suo eser- 
cito a un'associazione terroristi- 
ca». 

«I politicanti miopi non la- 
sciano in pace neanche lo 
sport, sebbene sia proprio lo 
sport che deve far avvicinare 
i popoli e limare i disaccordi 
tra i Paesi». La frase, di qual- 
che anno fa, è di Putin. 

«Lo sport, ma devo dire anche 
l’arte e le manifestazioni cultura- 
li, non devo essere gettate 
nell’agone politico ed essere uti- 
lizzate strumentalmente. Gli Sta- 
ti democratici non possono non 
stare con Israele». 

Proprio Udine ha vissuto sul- 
la propria pelle quanto sia 
importante il buon senso ap- 
plicato allo sport. Anno 
1983, tifosi in piazza minac- 
ciando «O Zico o Austria» in 
risposta a ostracismi al suo 
arrivo. 

«Il cittadino si rende conto che 
un evento legato allo sport non 
ha a che fare con eventi interna- 
zionali». 

Quest’avvicinamento a Ita- 

lia-Israele come si vive, in 
termini organizzativi e di ge- 
stione della sicurezza? 

«La gestione della sicurezza di- 
pende dal Ministero. Sappiamo 
bene anche dalle Olimpiadi, e di- 
co e ribadisco purtroppo, che 
con Israele ci sono metodi di 
controllo più accurati. È preoccu- 
pante che un atleta israeliano ri- 
schi di più». 


Lo juventino Kostic 
va da Mourinho 


Praticamente fatta per il tra- 
sferimento di Filip Kostic dal- 
la Juventus al Fenerbahce, 
squadra turca allenata dall’ex 
Inter e Roma José Mourinho. 
L’esterno serbo raggiunge co- 
sì la Super Lig e sosterrà a 
Istanbul le visite mediche pro- 
pedeutiche alla firma sul con- 
tratto. Prestito con diritto di 
riscatto a favore della società 
turca a 5 milioni di euro. Per 
la Juve immediato vantaggio 
economico: lo stipendio del 
giocatore sarà infatti pagato 
interamente dai turchi. 


CICLISMO 
Lo sloveno Roglic 
re della Vuelta: 

è la quarta volta 


LA FAMIGLIA «Il nostro amato Totò controllato giorno e notte» 


Primoz Roglic ha vinto la Vuelta di Spagna per la quarta volta in carriera. AI 
termine della cronometro finale di Madrid di 24,6 km (vinta da Stefan Kung con il 
tempo di 26”28) il corridore sloveno ha mantenuto la maglia rossa di leader 
della classifica, piazzandosi secondo alle spalle dello svizzero, a 31 secondi. 
Ben O’Connor ha difeso la seconda posizione dietro al capitano della Red Bull-Bo- 
ra Hansgrohe chiudendo la cronometro all’undicesimo posto, davanti sia allo 
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spagnolo Enric Mas che all’ecuadoriano Richard Carapaz, che resta quindi giù 
dal podio. Per quanto riguarda le altre maglie Mattias Skjelmose ha vinto la 
maglia bianca come miglior giovane, Kaden Groves la classifica a punti, Jay 
Vine la maglia come miglior scalatore. Da segnalare nella cronometro finale 
l’ottima prova di Mattia Cattaneo, arrivato terzo а 42” dal vincitore Kung, e di 
Filippo Baroncini, quarto а 43”. 


Calcio in ansia, Schillaci ricoverato in ospedale: «Condizioni stabili» 


L’eroe di Italia '`90 un anno fa in televisione aveva rivelato di avere combattuto un tumore al colon 


Tony Damascelli 


M «Il piccolo Turi si era battuto con pi- 
randelliana rabbia (mancava si mordes- 
se le mani) contro giganti che ne mortifi- 
cavano la statura:prese le giuste distan- 
ze dalla torre, ha sparato da prima ad- 
dosso al portiere ma al secondo tentati- 
vo lo folgorava con un sinistro omicida». 
Per Gianni Brera Totò era Turi, meglio 
così per questo siglianuzzo di sangue ve- 
ro,caldo come il sole della terra sua. 
Salvatore Schillaci è passato come una 
stella di mezz’agosto nel cielo azzurro 
del nostro football, i suoi occhi di pece 
accesi dopo un gol, la sua frenesia genui- 
na, il suo correre trafelato memoria dei 
vicoli del rione Capo di Palermo, allora 


era una palladi stracci poi diventata di 
plastica e infine di cuoio prezioso, la Ju- 
ventus, l’Inter, la nazionale, i mondiali, 
il Giappone, la gloria televisiva, una vita 
feroce che improvvisamente è finita sot- 
to il grigio di nuvole cattive. 

Il ricovero in ospedale, le voci subito 
angoscianti, l'ansia di conoscere la veri- 
tà, la speranza in una domenica di set- 
tembre che per lui significò mille parti- 
te, il giorno santificato al pallone, fette di 
vita consegnate ai tifosi che oggi si ac- 
cucciano nella paura. Schillaci è stato 
un attaccante di quelli immediati, se 
l'aggettivo può servire a comprendere 
meglio le sue qualità e le sue caratteristi- 
che. Un fisico tozzo come fu quello del 
campione tedesco Gerd Muller, un ful- 


mineo tiro a rete,l’astuzia del rapace 
pronto ad afferrare la preda stranita, To- 
tò dunque nel mondiale delle notti magi- 
che ci regalò sei gol e quello sguardo del 
diavolo quasi stupito lui medesimo del 
fatto, dell'evento, del miracolo. 

Forse ripensando al sudore di una ado- 
lescenza certamente povera, il lavoro 
precario da gommista, Palermo non 
sempre generosa con i suoi figli, poi 
Messina, sette anni di scuole superiori 
nei campi arsi dal sole, Francesco Sco- 
glio e Zengo Zeman i docenti, il sogno 
del viaggio verso il continente, dunque 
Torino, Boniperti e l'Avvocato, disneyto- 
tòland, la fama dopo la fame, soldi e 
donne, storie tipiche del tempo, di sem- 
pre si dovrebbe dire, tradimenti e minac- 


ce “ti faccio sparare” urlò a Fabio Poli 
un mediano del Bologna che lo aveva 
stuzzicato oltre misura, asterischi spor- 
chi che lo macchiarono appena. Marini 
lo fece fuori dall’Inter, umiliandolo con 
la panchina e un solo minuto, l’ultimo, 
di una partita prima del tramonto. 
Infortuni cento e mille prima di dive- 
nire Totò-san, due campionati in Giap- 
pone e gol,quindi il ritorno a Paler- 
mo,non più le luminarie del dopo 
mondiale ma la vita normale, una 
scuola di calcio, il parrucchino a ma- 
scherare la stempiatura del tempo, 
l’Isola dei famosi, da Roberto Baggio e 
Casiraghi a Kabir Bedi e Francesco Fac- 
chinetti,cambiano i compagni di av- 
ventura. Aspetto notizie, Totò. 


TRE MOMENTI SIMBOLO 


Il salto in alto dell'atleta polacco Lukasz Mamczarz con una gamba sola, l’arciere indiana Sheetal Devi 
scocca una freccia e la caduta sui 100 metri tra le italiane Ambra Sabatini e Monica Contraffatto 


Chiuse le Paralimpiadi, trionfali per l’Italia che chiude con 71 medaglie 
Parole, storie e immagini: da Rigi alla Legnante alla caduta delle 2 azzurre 


Sergio Arcobelli 


M Quelle lacrime hanno colpito il 
cuore degli italiani. L'attesa per il 
“trio delle meraviglie” Sabati- 
ni-Caironi-Contraffatto era elet- 
trizzante a Parigi, non a caso si è 
rivelata pazzesca e sorprendente. 
La finale dei 100 metri vinta da 
Martina Caironi e segnata dalla ca- 
duta-choc delle altre due azzurre, 
Ambra Sabatini e Monica Contra- 
fatto, con quest'ultima che ha co- 
munque conquistato il bronzo 
mentre la più giovane ha dovuto 
abdicare quando stava lottando 
per l'oro, è una delle immagini più 
emozionanti dei Giochi Paralimpi- 
ci conclusi ieri sera con la cerimo- 
nia di chiusura allo Stade de Fran- 
ce, dove la delegazione italiana ha 
sfilato dietro gli alfieri Domiziana 
Mecenate e Ndiaga Dieng, due 


atleti classificati al quarto posto. 
«È stata una decisione presa 
sull'onda delle parole del Presi- 
dente Mattarella - ha spiegato il 
presidente del Cip, Luca Pancalli 
-. Questa scelta è il segnale che il 
movimento paralimpico guarda 
avanti». 

E continua a regalare medaglie, 
record e storie di grande umanità 
sulla scia dell’Olimpiade: опаа 
lunga di questa estate d’oro è infat- 
ti proseguita con la Paralimpiade 
che ha visto l’Italia chiudere al se- 
sto posto nel medagliere assoluto, 
frutto di 24 ori, 15 argenti e 32 
bronzi per un totale di 71 meda- 
glie, due in più di Tokyo 2020 nel 
2021. «Una spedizione straordina- 
ria, stiamo cambiando la società. 
A Parigi siamo andati oltre rispet- 
to a tre anni fa e abbiamo confer- 
mato che quello che dicono gli al- 


tri di noi è vero: siamo la realtà più 
“impressive” nel mondo paralim- 
pico», è il bilancio di Pancalli. 
Impressionante (ma non una no- 
vità) è stata la Nazionale di nuoto, 
che ha conquistato ben 16 ori, cin- 
que in più rispetto a Tokyo. Una 
pioggia di titoli (strepitoso Stefano 


che tre anni fa non c’era e che a 
questi Giochi si è messo al collo 
un pregiato bronzo. Ha vinto Гого 
l'eterna Assunta Legnante, 46 an- 
ni, regina del peso, che come Ma- 
nuel gareggiava tra i normodotati 
prima della malattia. 

Storie di rinascita e di umanità 


Nella cerimonia di chiusura il tricolore a 2 atleti piazzati 
al quarto posto: Domiziana Mecenate e Ndiaga Dieng 
Pancalli: «Scelta ispirata dalle parole di Mattarella» 


Raimondi, con 5) che hanno fatto 
la differenza nella spedizione che 
ha lasciato Parigi carica di metalli 
e gloria, con l’immagine della pre- 
mier Giorgia Meloni che si fa il sel- 
fie con Manuel Bortuzzo, il nuota- 
tore vittima di un agguato e rima- 
sto in sedia a rotelle. Uno di quelli 


come l’arciera indiana, la 17enne 
Sheetal Devi, nata senza braccia 
ma nonostante questo in grado di 
usare le gambe per scagliare le 
frecce. Anche se ci ha negato la 
medaglia, Sheetal ci ha fatto com- 
muovere ed è l'emblema di queste 
Paralimpiadi nel segno del “nien- 


te è impossibile”. Altro simbolo è 
il polacco Lukasz Mamczarz, im- 
mortalato in un video in cui getta 
via le stampelle, chiede al pubbli- 
co di sostenerlo e riesce a supera- 
re l’asticella saltando su una gam- 
ba sola. Parigi 2024 ci ha fatto sco- 
prire personaggi nuovi che hanno 
conquistato il pubblico per la loro 
simpatia. Come Rigivan Ganesha- 
тоогу, per tutti Rigi, oro nel lan- 
cio del disco con 4 record del mon- 
do. Ieri il ragazzo di colore roma- 
no con genitori dello Sri Lanka, o 
“er negretto” come ironicamente 
si autodefinisce, ha voluto sottoli- 
neare questo: «Non sono un supe- 
reroe, ma un ragazzo di 25 anni 
che ha preso in mano la sua “nuo- 
va vita” e ha deciso di cogliere tut- 
te le opportunità. La disabilità mi 
ha insegnato che i limiti esistono 
per essere superati». Chapeau. 
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MOTORI 


Il Test Drive 


scelto 
per voi 


di Domenico Ferrara 


«Senza l'emozione nulla 
ha senso». Chris Bangle, l’uo- 
mo che ha rivoluzionato le 
Bmw, non ha dubbi: al netto 
di ogni tecnologia conta solo 
cosa un'auto è capace di tra- 
smettere. 

L'uomo delle Panchine Gi- 
ganti è considerato uno dei 
più influenti e discussi car desi- 
gner della storia. Un passato in 
Fiat, poi in Opel, oggi, con la 
società che porta il suo nome, 
continua a creare opere d’arte. 

Chi è Chris Bangle oggi? 

«È un car designer che ha 
avuto la fortuna di trasmettere 
lo spirito delle sue idee anche 
fuori del settore automotive». 

Adesso si sente più libero? 

«Sicuramente. Il car desi- 
gner è un lavoro brutale, devi 
avere un preciso profilo psico- 
logico per poterlo fare». 

Cos'è il car design? 

«Parlerei della differenza tra 
il design di automobili e il car 
design. Il secondo non ha nul- 
la a che vedere con le quattro 
ruote ma significa mettere per- 
sonalità e carattere in un ogget- 
to tanto che qualcuno arrivi a 
dire: “Ehi, questo sono io”. E 
oggi è difficile trovare qualcu- 
no che lo sappia fare e che non 
pensi solo a lamiere, plastica, 
vetro e gomma». 

C'è chi dice che con l’elettri- 

ficazione le auto ormai so- 

no tutte uguali. 

«Lo sono e allo stesso tempo 
non lo sono. In questo caso la 
tecnologia toglie l’attenzione 
da temi più importanti. Il vero 
problema sono l'emozione е 
l’identificazione. Per esempio 
REDS (vettura ideata da Ban- 
gle e ritratta nella foto, ndr) e 
la Tesla Cybertruck sono elet- 
triche ma sono soprattutto al- 
tro: sono auto pensate in mo- 
do diverso». 

Giugiaro ha dichiarato che 

l'automotive in Italia è 

morta. 

«A livello di fabbriche e di 
concezione delle vetture basta 
guardare i numeri e le statisti- 
che. Sul lato emotivo però l’Ita- 
lia comanda ancora, lo share 
of mind del design è ancora 
uno dei più grandi che ci sia». 

Sotto la tua supervisione so- 
no nate alcune delle BMW 
più iconiche e più rivoluzio- 
narie, ma che hanno subito 
critiche feroci. Come ha vis- 
suto quel periodo? 

«BMW aveva un'immagine 
fossilizzata e non si era mai 
spinta in qualcosa che non la 
identificava. Noi per tanti moti- 
vi abbiamo dovuto rompere 
questo schema mentale, per 
entrare sia in zone dove non 
eravamo ancora entrati e an- 
che in zone in cui non doveva- 
mo entrare. Solo quando arri- 


Chris Bangle 


«Design? L'Italia comanda 
Contano solo le emozioni» 


L'uomo che ha rivoluzionato Bmw: < La libertà di 
esprimersi oggi è nel telefono, non più nell'auto» 


vano le critiche vuol dire che ti 
sei spinto oltre. Per fortuna 
quello era un periodo senza so- 
cial media, senza internet, 0g- 
gila ferocia sarebbe stata mag- 
giore e se non avessi avuto una 
buona stabilità mentale sarei 
sicuramente crollato. In quel ti- 
po di atmosfera ci voleva un 
parafulmine ed era giusto che 
fosse il capo del design». 

Rifarebbe tutto quello che 

ha fatto? 

«Senza dubbio». 

Cosa pensa della Neue Klas- 

se, futuro linguaggio BMW? 

«Bisogna vedere sempre le 
cose nella loro complessità. In 
Cina, per esempio, i nuovi fron- 
tali sempre molto audaci sem- 
brano del tutto normali. Ci so- 
no problemi che i designer de- 


vono affrontare che sono sco- 
nosciuti al grande pubblico. 
Per esempio, molti mi chiedo- 
no perché le automobili siano 
diventate sempre più grandi». 

Come se lo spiega? 

«È logico: l’introduzione 
delle leggi sulla sicurezza del 
pedone implica delle conse- 
guenze, in particolare la ne- 
cessità di centimetri di spa- 
zio in più. Le faccio Геѕет- 
pio della Bmw Serie 7 E65, 
uno dei modelli più contro- 
versi. Quando è arrivato il 
packaging, abbiamo visto 
che era circa 5 centimetri 
più alto perché ci voleva spa- 
zio per l’aria del motore e di 
conseguenza si è alzato il co- 
fano, poi i sedili, il tetto, lo 
spazio per gli airbag e per i 


passeggeri posteriori. Ma 
lauto non era diventata più 
lunga, aveva sempre le stes- 
se ruote, ed è lì che abbiamo 
dovuto fare qualcosa di di- 
verso dal classico schema 
mentale e dalle generazioni 
precedenti della Serie 7». 

Le prime reazioni non sono 

state esaltanti. 

«Non era stato possibile pre- 
parare il pubblico a questo 
cambiamento. All’inizio è sta- 
to uno choc. Quando poi l’au- 
to venne lanciata dissi che era- 
vamo soltanto arrivati a que- 
sti problemi per primi. Presto 
anche gli altri marchi si sareb- 
bero accorti degli stessi pro- 
blemi e li avrebbero risolti nel- 
lo stesso modo. Così è stato». 

Da lì piano piano fino al do- 


Polemiche 


Oggi coi 
social media 
la ferocia 
delle critiche 
ricevute nel 
periodo caldo 
in Bmw 
sarebbe stata 
molto 
maggiore 


Ricordi 

Per la Fiat 
Coupé mi 
fermano molti 
appassionati 
per chiedermi 
il permesso 
per aver 
personalizza- 
to le loro 
vetture 


Futuro 
Micromobilità 
affascinante 
tuttavia 
durerà finché 
qualcuno non 
deciderà di 
cambiare 

la legislazione 
sulla 
sicurezza 


Sfide 
L'auto è 
rimasta un 
oggetto 
abbastanza 
caro, 
svuotato dal 
piacere di 
guida per via 
dei sistemi di 
sicurezza 


VISIONARIO 
Fiat, Opel e 
Bmw. Poi il 
progetto delle 
panchine 
giganti, la 
consulenza 
per Xiaomi e le 
opere d’arte 
della sua 
società 


minio dei Suv. 

«Sì, anche perché siamo in 
un mondo in cui l'assenza di 
sicurezza si risolve nell’altez- 
za». 

Cosa pensa della micro mo- 

bilità? 

«All’inizio ho sottovalutato 
questo settore dell’automotive 
ma poi ho realizzato che ci so- 
no pochissime regole ed è stu- 
pendo per il design. Proprio in 
Italia ci sarebbe la possibilità 
di far vedere alla gente qualco- 
sa di nuovo e di fresco. Citroén 
Ami mi sembra fantastica, an- 
che se con la mia altezza non è 
così facile entrare». 

C'è anche la Topolino... 

«Sì, il fatto che l’abbiano 
chiamata Topolino vuol dire 
però che non capiscono la lo- 
ro storia, perché anziché sce- 
gliere lo stile a forma di topo 
della 500 Topolino originale, 
fatta da Dante Giacosa, hanno 
fatto altre scelte». 

Torniamo alle microcar 

«Questo fenomeno durerà 
finché qualcuno non cambie- 
rà la legislazione sulla sicu- 
rezza». 

Dal 2035 in Ue sarà vietato 

vendere e produrre endo- 
termiche, c’è chi dice che sa- 
rebbe stato più giusto un av- 
vicinamento più graduale... 

«Non so, si può fare tutto in 
maniera graduale, ma a quel 
punto c'è il rischio che la gen- 
te non la prenda in modo se- 
rio, a volte bisogna esagerare 
in un certo senso per far smuo- 
vere l’inerzia di questo siste- 
ma, altrimenti è facile trovare 
delle scuse e non fare nulla. Il 
vero problema è se la gente 
inizia a perdere l'emozione е 
il senso di identità che ha con 
lauto. La libertà di esprimer- 
mi oggi è dentro un telefono, 
non è più dentro le quattro 
ruote, l’auto è rimasta un og- 
getto abbastanza caro, svuota- 
to dal piacere di guida con tut- 
ti i sistemi di guida assistita 
che ci sono». 

L’auto rimasta nel cuore? 

«Difficile dirlo, tutte riman- 
gono nel cuore per diversi 
motivi. L'ultima auto che ho 
disegnato io è stata la Fiat 
Coupé». 

Cosa ricorda? 

«Le dico solo che dopo tutti 
questi anni trovo ancora ap- 
passionati che mi fermano 
per chiedermi quasi il permes- 
so per aver personalizzato le 
loro Fiat Coupé. Incredibile». 

Il male di questo tempo? 

«Si va verso un orizzonte im- 
prontato solo su efficienza e 
razionalizzazione dei costi a 
scapito dell’esperienza. I ma- 
teriali vanno toccati, non c'è 
emozione davanti a un pc. In 
passato un designer aveva 
nel suo portfolio tantissimi 
modelli di auto, oggi si è fortu- 
nati se ne disegna uno. Ades- 
so non si fanno più i modelli 
in scala 1:1 perché costa trop- 
po. Ma un designer basa tut- 
to sull esperienza, sul tatto, 
sulla fisicità e se questo viene 
a mancare, la passione fini- 
sce e anche l'abilità e Геѕре- 
rienza vengono meno. (Ban- 
gle si commuove e poi conti- 
nua, ndr) Lei andrebbe a 
mangiare in un ristorante do- 
ve la cuoca ha fatto solo una 
cena in passato?». 
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OROLOGI 


ROLEX SWAN CUP 


I maestri di tempo e mare 
raccontano uno stile unico 


La maison festeggia i 40 anni della celebre regata e 
della collaborazione con il prestigioso Nautor Swan 


Fabrizio Rinversi 


E Il nome Nautor Swan, per gli ap- 
passionati di vela, è già entrato nel- 
la leggenda. Prossimo ai 60 anni - 
nel 2026 -, questo cantiere finlande- 
se, fondato da Pekka Koskenkyla 
nel piccolo paese di Pietarsaari 
(nella Finlandia centro-occidenta- 
le che affaccia sul Golfo di Botnia), 
si distinse subito per la realizzazio- 
ne di barche di assoluta eleganza, 
comode in crociera e veloci in rega- 
ta. Un mix & match associato ad 
una maniacale cura del dettaglio 
che ha reso gli yacht Nautor Swan 
tra i più ricercati al mondo 

Inevitabile che il prestigio di simi- 
li yacht venisse convogliato in un 
evento competitivo, iniziato nel 
1980 e, dal 1984, sublimato dalla 
collaborazione con Rolex e lo Ya- 
cht Club Costa Smeralda (è stato 
denominato Rolex Swan Cup), una 
partnership a tre ancora in essere 
in questa 22° edizione, particolar- 
mente significativa perché ne cele- 
bra il quarantennale. Commenta il 
testimonial Rolex e fuoriclasse del- 
la vela Paul Cayard: «La Rolex 
Swan Cup è una delle regate più 
importanti nello yachting. Ha la 
particolarità di unire tre partner ec- 
cezionali, tutti spinti dal desiderio 
di incoraggiare il progresso e l'inno- 
vazione, nel rispetto del patrimo- 
nio e della tradizione». 

A oggi sono stati costruiti oltre 
2.350 yacht Swan, di lunghezza 
compresa tra 8,5 e 40 metri, e l'at- 
tuale produzione è suddivisa in Ma- 
xi (Swan 108 e 128), cruiser perfor- 
manti (Swan 48 MKII e 65) e linea 


di yacht da regata ClubSwan (tra 
cui, il ClubSwan 80 e il ClubSwan 
50); circa 90 delle suddette imbar- 
cazioni saranno protagoniste nella 
straordinaria «arena» dell’Arcipela- 
go della Maddalena, dal 15 al 21 
settembre prossimi. Nei cinque 
giorni di regate si confronteranno i 
velisti più celebrati del mondo, su 
percorsi costieri impegnativi o più 
brevi e rapidi «a bastone». Una pe- 
culiarità della Rolex Swan Cup, co- 
munque, è la grande solidarietà e 


fair play che viene a crearsi tra gli 
uomini di mare, in un’atmosfera di 
condivisione ben sostenuta dal pro- 
gramma sociale a terra. 

La Maison ginevrina, fin dall’ini- 
zio della sua avventura nell’univer- 
so orologiero si è legata a filo dop- 
pio al fascino degli abissi marini, 
mentre la liaison con la nautica da 
diporto è quasi settantennale e nel 
corso della sua storia ha dato modo 
agli appassionati di vivere entram- 
bi gli ambienti con dei modelli dive- 


TRADIZIONE = 


Una fase di 
regata durante 
la Rolex Swan 
Cup (dal 15 al 
21 settembre). 

Paul Cayard, 
statunitense, 
tra i più grandi 
timonieri della 
storia. Rolex 
Oyster 
Perpetual 
Yacht-Master 
in titanio rlx, 
da 42 тт 


nie 2-8 
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nuti nel tempo iconici. La collezio- 
ne pensata e destinata per una spor- 
tiva eleganza da vivere a bordo, in 
gara o per diletto, è senza alcun 
dubbio la Yacht-Master, orologio 
presentato nel 1992. Per l’occasio- 
ne abbiamo selezionato una varian- 
te significativa, come quella in tita- 
nio rlx (lega di titanio grado 5, sele- 
zionata da Rolex, che consente an- 
che una più efficace lavorazione lu- 
cida/satinata) da 42 mm, lanciata 
nel 2023, la prima in questo mate- 
riale. Funzionalità e stile nautico so- 
no espresse attraverso degli ele- 
menti specifici quali la lunetta gire- 
vole bidirezionale graduata, con i 
60 minuti in rilievo su anello in Ce- 
rachrom nero, per una misura im- 
mediata d’intervalli di tempo. Ec- 
co, poi, fondello e corona Triplock 
a vite, per un'impermeabilità fino a 
10 atmosfere. Il quadrante nero, 
con indici e lancette luminescenti 
in oro bianco, è animato dal cali- 
bro automatico di manifattura 


3235, certificato Cronometro Super- 
lativo per una precisione di -2/+2 
secondi al giorno. 


M Il nome già spiega perfetta- 
mente lo spirito dell’orologio, 
«Master», nel senso di massi- 
mo riferimento di qualità, indi- 
cazione di savoir-faire, tensio- 
ne verso l'eccellenza del mar- 
chio. Un concept che Longi- 
nes, fin dal 2005, certifica con 
l'impiego di movimenti esclu- 
sivamente meccanici e con li- 
nea strutturale, estetica e det- 
tagli d’assoluta classicità, ca 
va sans dire, di scuola elvetica. 
La Maison di Saint-Imier, in 
tal senso, si è indirizzata su di 
una duplice misura, ossia 34 e 
40 mm, spaziando in un am- 
pio range di cromie legate ai 
materiali. Le casse, infatti, im- 
permeabili fino a 3 atmosfere, 
sono proposte in acciaio inos- 
sidabile (solo il modello da 34 
mm) о bimetalliche: queste ul- 
time montano una lunetta, leg- 
germente bombata, in oro gial- 
lo o in oro rosa, con la corona 
rivestita nel colore coordina- 
to. Il modello in acciaio da 34 
mm di diametro si declina an- 
che in tre versioni con 68 dia- 


LONGINES 


di spessore); 
lunetta in oro 
rosa, 
quadrante 
argenté 
Automatico 


La meccanica è l’anima pulsante 


della purezza orologiera 
La Master Collection si rinnova nel segno dell'essenzialità 


manti Top Wesselton incasto- 
nati. 

Al di là del gioco di tonalità e 
riflessi luminosi, la distintività 
dei nuovi Master risiede nei 
quadranti essenziali, protetti 


da vetro zaffiro antiriflesso 
(multistrato), argenté sabbiati 
e impreziositi da raffinati nu- 
meri arabi in stile Breguet, 
ben dimensionati e incisi co- 
lor antracite, dorati in oro gial- 


lo o in oro rosa: in questa confi- 
gurazione grafica sono appar- 
si per la prima volta, nella col- 
lezione Master, nel 2022, in oc- 
casione dei 190 anni del 
brand. Le lancette ore/minuti 


RAFFINATO sono a foglia in acciaio azzur- 
Modello della тахо, o anch'esse dorate in oro 
Master giallo o in oro rosa per i model- 
Collection in li con cassa in acciaio da 34 
acciaio da 34 mm, mentre sulle versioni bi- 
тт (9,2 тт metalliche è proposta solo la 


placcatura; discreta la scala 
della minuteria, collocata su 
di un rehaut verticale. 

Come accennavamo in aper- 
tura tutte le novità Master Col- 
lection ospitano il calibro Lon- 
gines esclusivo L888.5, visibile 
attraverso il fondello traspa- 
rente, da 11 1⁄2” con massa 
oscillante rodiata in oro giallo 
o rosa, spirale in silicio e com- 
ponenti che garantiscono una 
resistenza ai campi magnetici 
dieci volte superiore alla nor- 
ma ISO 764: opera a 25.200 al- 
ternanze/ora e garantisce 72 
ore di autonomia. 

Completano l'insieme cintu- 
rini in pelle marrone, rossa, 
verde o blu o, in alternativa, 
bracciali in acciaio o bimetalli- 
ci; in entrambi i casi la chiusu- 
ra è déployante con triplo siste- 
ma di sicurezza. FRin 


il Giornale 


Gente 


di Spirito 
Koriyama, 
il giapponese 
per tutti 


| 1 whisky giapponese ha 
smesso di essere una cu- 
riosità esotica molti anni 
fa. Lontano il 2015, quando 
per la prima volta un single 
malt nipponico (Yamaza- 
ki) venne incoronato mi- 
glior whisky al mondo per 
la «Whisky Bible» di Jim 
Murray. Da quel momen- 
to, il boom è diventato uno 
tsunami e ormai anche i 
non appassionati hanno fa- 
miliarizzato con le bottiglie 
di distillati impreziosite da 
etichette con ideogrammi. 

Se esteticamente sono 
inarrivabili, non tutti però 
sono eccellenti. Il motivo è 
semplice: il disciplinare 
consente di definire «japa- 
nese whisky» spiriti distilla- 
ti in qualsiasi parte del 
mondo, a patto che venga- 
no poi uniti e imbottigliati 
in Giappone. Una normati- 
va lasca che ha consentito 
il proliferare anche di pro- 
dotti sui generis. 

In questo panorama, fa 
piacere incrociare un «ve- 
ro» whisky giapponese, 
che si posiziona su una fa- 
scia di mercato entry level 
lontana dai prezzi mostruo- 
si raggiunti dai single malt 
più di acclamati. Koriya- 
ma, importato in Italia da 
Meregalli, è un blended, 
un mix di whisky di cereali 
(soprattutto mais) e di mal- 
to. Viene prodotto dalla 
Asaka distillery, attiva dal 
1765 nel campo del sakè, e 
matura in botti nuove ed 
ex bourbon, che conferisco- 
no la tipica dolcezza. 

Imbottigliato a 40%, Ko- 
гіуата è un whisky da be- 
re, non da psicanalizzare. 
Nel senso che non ricerca 
la complessità e l'intensità, 
bensì la piacevolezza legge- 
ra. Il naso è dolce, con bur- 
ro, frutta succosa, cioccola- 
to bianco e vaniglia; al pala- 
to mostra un corpo più che 
decente, con una parte to- 
stata data da botti attive e 
di qualità. Non lungo il fina- 
le, ma è giusto così. Liscio, 
è una bevuta spensierata e 
da compagnia, ma nel Mi- 
zuari (con ghiaccio e ac- 
qua, il drink classico giap- 
ponese) è una gioia. 

Curiosità: sulla scatola e 
sulla bottiglia «nuotano» le 
carpe Koi, le carpe sacre 
giapponesi, che vengono al- 
levate proprio nella zona 
della distilleria. Sono sim- 
bolo di amore e di amici- 
zia, i sentimenti migliori 
per gustare un whisky in 
compagnia. 

Koriyama blended 
whisky, 40%, 30 euro 
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il Giornale 


VIAGGI e VACANZE 


arrivi 
& partenze 


ARABIA SAUDITA 
Scenari futuristici 
e antiche vestigia di Riyadh 


Elena Barassi 


M Dallo Sky Bridge in cima alla Kingdo- 
wm Tower lo skyline di Riyadh si delinea 
alla perfezione: grattacieli futuristici, edi- 
fici e palazzi color ocra e lussureggianti 
oasi verdi, avvolti, in lontananza, dalle 
dune rossastre del deserto Al Thumama. 
Simbolo della moderna Riyadh, l’iconica 
torre alta 300 metri custodisce un lussuo- 
so rifugio, arroccato tra il 30° e il 50° pia- 
no. Il Four Season Riyadh è infatti luogo 
privilegiato per godere dell’autentico pa- 
trimonio saudita, celebrato con tocchi di 
stile e raffinatezza. Inaspettato, nel cuo- 
re della città, la facciata monumentale in 
argilla dorata del Forte Al Masmak, al 
cui interno sinuosi labirinti celano una 
moschea dal design complesso mentre 
nell'aria si diffonde l'intensa fragranza 
dell’oud. Ci si deve spostare alla perife- 
ria della capitale per capire la variegata 
storia dell'Arabia Saudita. Luogo di na- 
scita del Regno, At- Turaif, sontuosa cit- 
tadella reale in stile Najdi, è la dimora 
ancestrale della famiglia Al Saud e luogo 
d'elezione degli antichi mercanti nella 
penisola arabica. Di fronte, il quartiere 
Diriyah, al centro del faraonico progetto 
Vision 2030, è uno sguardo verso il futu- 
ro che ha le fattezze della Bujairi Terra- 
ce, enclave gastronomica di ristoranti di 
tendenza come lo Shababik, dove Ronal- 
do è di casa. Ma pure hub creativo ed 
artistico, tutto concentrato nel distretto 
JAX, sito del Museo Saudita di Arte Con- 
temporanea (SAMOCA) e pure dell’ac- 
clamata Biennale d’arte Contempora- 
nea. Info: www.visitsaudi.com. 


in vetrina 


ESTATE IN VAL PUSTERIA 


Vacanza e relax in famiglia all'Hotel Masi 


Valentina Castellano Chiodo 


M Due nuovi sentieri in alta 
quota, completi di scivoli e gio- 
chi, si raggiungono con i mezzi 
pubblici gratuiti e le cabinovie 
Gitschberg e Jochtal e basta una 
passeggiata per raggiungere 
l'Hotel Маз], a Valles, ideale per 
una vacanza in famiglia con la 
piscina per bambini e il mini- 
zoo: mamme e papà apprezze- 
ranno il centro benessere e la 
formula Mezza Pensione Plus, 
che include la cena a 5 portate 
con specialità де Ао Adige (7 
notti per due da 1.302 euro, 
sconto per bimbi fino all’80%). 
Info: bimboinviaggio.com. 


EMOZIONI 

La Grande 
Mela offre in 
tutte le 
stagioni e a 
ogni visita 
qualcosa di 
nuovo da 
vedere e 
regala sempre 
atmosfere 
particolari. E il 
periodo in cui 
noi saremo a 
New York è 
uno dei 
migliori, tra 
gioiosi 
addobbi 
natalizi, luci e 
luminarie. 

E ottimi saldi 
anche grazie 
al Black Friday 


muti «т 
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I VIAGGI DEL GIORNALE: PARTENZA IL 27 NOVEMBRE 


Shopping e cultura 
a New York e Miami 


Voleremo negli States in occasione della Festa 
del Ringraziamento e del Black Friday 


Alessia Guglielmi 


M Ecco un viaggio che ripetia- 
mo, a grandissima richiesta per 
la quindicesima volta, per tutti i 
lettori de il Giornale e i loro ami- 
ci e parenti: per chi non è mai 
stato nella Grande Mela, per co- 
loro che sono già venuti negli an- 
ni precedenti, ma anche per 
quelli che non erano riusciti a 
trovar posto. Andiamo a New 
York per fare shopping e a com- 
prare i nostri regali di Natale. Un 
veloce, interessante e divertente 
tour nella Grande Mela, quando 
la città è già completamente ad- 
dobbata per il Natale. Ovunque 
grattacieli che, con giochi di lu- 
ci, riproducono alberi addobba- 
ti e Babbi Natale. Luminarie, 
tombini che fumano come nei 
film, giganti alberi natalizi spar- 


si per tutta la città. In questo pe- 
riodo tutti i negozi hanno già ini- 
ziato i saldi e si possono acqui- 
stare addobbi e regali di Natale, 
magari approfittando anche del 
«Black Friday» che cade proprio 
il 29 novembre. 

Le mattine saranno dedicate 
alla cultura con visite guidate 
della città: da Central Park a 
Ground Zero; dal Palazzo delle 
Nazioni Unite alle cattedrali di 
St.John e di St. Patrick; dal Gree- 
newich Village a Soho, Harlem, 
Little Italy, China Town; dal Lin- 
con al Rockfeller Center, dalla 
5th Avenue alla Statua della Li- 
bertà. Ma anche Brooklyn, 
Queens e Bronx, tre distretti che 
valgono davvero una visita. 

I pomeriggi saranno invece de- 
dicati allo shopping, sia indivi- 
duale sia, a scelta, accompagna- 


last minute 


IGEA MARINA 


Color Perla Village, 
il family hotel sul mare 


Maria Gobbi 


M Coloratissimi, at- 
trezzatissimi, diver- 
tentissimi: 
Family Hotel sono 
pensati apposta per 
i bimbi e il loro diver- 
timento. 
Perla di Bellaria Igea Marina, che si trova sul mare 
con la spiaggia privata, le famiglie troveranno scivo- 
li e castelli gonfiabili, la piscina semi-olimpionica e 
tappeti elastici, la saletta Mummy-Yummy sempre 
aperta (dove preparare pappine per i piccoli), bici- 
clette e passeggini gratuiti e animazione per tutte le 
fasce d’età. Offerte all inclusive su: www.colorperla- 
village.com. 


i Color 


All’Hotel 


to. Ci sarà anche la possibilità di 
assistere a uno o più spettacoli 
Musical a Brodway e di visitare 
il Moma e gli altri famosi musei. 
Come da tradizione il nostro 
soggiorno a New York si conclu- 
derà con la piacevolissima cena 
di arrivederci in battello sul fiu- 
me Hudson, dal quale potremo 
ammirare il fantastico e suggesti- 
vo skyline notturno newyorkese 
con le sue sorprendenti luci. 
Per chi ci seguirà anche a Mia- 
mi non mancheranno piacevoli 
sorprese. Oltre ai giri guidati nei 
diversi quartieri della città e agli 
incontri, ci sarà tanto tempo libe- 
ro per lo shopping, per le visite e 
anche per qualche ora di relax al 
mare o di passeggiate sulla famo- 
sa Ocean Drive con i suoi negozi 
alla moda e gli innumerevoli ri- 
storanti e locali, in poche parole 


il centro della «movida» di Mia- 
mi, dove tra le altre cose è situa- 
to anche il nostro albergo. 

Visiteremo la città alla scoper- 
ta dei suoi molteplici aspetti: dal 
Decò District e le sue magnifi- 
che ville, a Coconut Grove con 
la sua lussureggiante vegetazio- 
ne; da Coral Gables con il suo 
fascino mediterraneo a Little Ha- 
vana quartiere squisitamente cu- 
bano. Andremo anche al Parco 
Nazionale delle Everglades a 
bordo delle caratteristiche e di- 
vertenti air -boat. Qui la fauna e 
la flora sono estremamente va- 
riegate: l'attrazione principale 
sono gli alligatori e i coccodrilli, 
presenti in grandissimo nume- 
ro. 

Saremo accompagnati nel 
viaggio dal giornalista Stefano 
Passaquindici e da altri colleghi 
del Giornale. Partenza da Mila- 
no e Roma, il 27 novembre, rien- 
tro 2 dicembre (6 giorni/ 4 not- 
ti). Con l'estensione a Miami si 
rientra in Italia il 6 dicembre (10 
giorni/ 8 notti). Sono previsti tre 
differenti pacchetti: volo, hotel 
ed escursioni; il secondo con an- 
che la mezza pensione in risto- 
ranti selezionati e il terzo con 
l'estensione a Miami. 

Posti limitati, prenotate subi- 
to. Per informazioni e prenota- 
zioni: Passatempo, telefono 
035.403530; 
info@passatempo.it. 


SUGGESTIVO MONFERRATO 


Il Castello di Gabiano 
celebra la sua bellezza 


Barbara Silbe 


M Ogni sabato di set- 
tembre e ottobre sa- 
ranno aperte le sale 
fastose di questo ma- 
niero del IX secolo 
che domina la valle 


del Po. Da 4 secoli di 


proprietà della famiglia Durazzo, marchesi di Gabia- 
no, vanta una storia millenaria che sarà anche cele- 
brata il 5 ottobre con un convegno internazionale 
dal titolo «1624-2024. Il Monferrato e Genova, dagli 
Alerami ai Durazzo». Al suo interno sono ospitate 
opere di scultori e artisti contemporanei. Visite gui- 
date su prenotazione. Informazioni: www.400an- 


ni@castellodigabiano.com. 
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RACING 


MAIN PARTNER 


Cosa spinge una persona a ricercare la grandezza? 
Ad affrontare l'ignoto, ad avventurarsi nell’inesplo- 
rato e ad accettare ogni sfida? È lo spirito da cui na- 
sce TUDOR, lo stesso spirito che vive in ogni donna 
e in ogni uomo che indossa questo orologio. Senza 
di loro, non ci sarebbero storie, leggende o vittorie. 
È lo spirito che anima Alinghi Red Bull Racing ogni 
giorno. Lo spirito che ogni orologio TUDOR incarna. 
Alcuni sono nati per seguire. Altri sono nati per osare. 


BORN TO 


DARE 


